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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Rovigo 

Via Verdi, 2 – 45100 Rovigo  

Segreteria amministrativa Tel. 0425428222 

e-mail: procura.rovigo@giustizia.it – pec: prot.procura.rovigo@giustiziacert.it 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

SERVIZIO DI VIGILANZA PRIVATA ARMATA PRESSO GLI UFFICI GIUDIZIARI DI ROVIGO PER UN PERIODO DI 36 MESI 
CIG B67D89D2C6 

 
L’anno 2025, il giorno lunedì 30 giugno, in Rovigo, Via Verdi n.2, nella sede della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Rovigo, sono presenti le parti come sotto descritte e rappresentate per stipulare il 
contratto d’appalto per lo svolgimento del servizio di vigilanza privata armata presso gli Uffici giudiziari di 
Rovigo per il periodo 1/07/2025 – 30/06/2028 

TRA  
La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo, di seguito denominata “Procura di Rovigo”, codice 
fiscale n. 93000870290 con sede in Via Verdi n.2, Rovigo, rappresentato dal Procuratore Dott.ssa Manuela 
Fasolato, nata a Piove di Sacco (Pd), l’8/02/1958, che interviene in quest’atto esclusivamente in 
rappresentanza della Procura stessa 

E 
La ditta C.I.V.I.S. SpA - C.F. 80039930153, P.IVA 04060080159, con sede in Via Piero Della Francesca, n.45, 
Milano (Mi) rappresentata dalla Sig.ra Cesarina Giani, Amministratore Delegato con i poteri associati alla 
carica di Legale Rappresentante della società C.I.V.I.S. SpA, nata a Vimercate (Mi) il 13/02/1967. 

PREMESSO  
 che con decisione a contrarre Prot. 934/2025 U la Procura di Rovigo decretava l’avvio della gara per 

l’acquisto del contratto del servizio di vigilanza privata armata per gli Uffici giudiziari di Rovigo per un 
periodo di 36 mesi a far data dall’01.07.2025 (all. 1); 

 che con decreto n. 1320 del 26/05/2025 la Procura di Rovigo ha definitivamente aggiudicato alla ditta 
C.I.V.I.S. SpA il servizio di vigilanza privata armata presso gli Uffici giudiziari di Rovigo per un periodo di 
36 mesi alla ditta suddetta (all. 2); 

 che con nota n.6801 del 26/05/2025 è stata comunicata l’aggiudicazione definitiva alla ditta medesima 
(All. 3), nonché alle altre ditte partecipanti con nota 6802 del 26/5/2025 (all. 4); 

 che il servizio in oggetto, sarà reso dalla ditta C.I.V.I.S. SpA alle condizioni risultanti dal bando di gara 
pubblicato sulla GUUE S 74/2025 15/04/2025, avviso n. 246760-2025, dal disciplinare di gara, dall’offerta 
tecnica ed economica dell’aggiudicatario, dal presente contratto e dal capitolato speciale d’appalto; 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1. OGGETTO E DURATA DEL SERVIZIO 
La Procura di Rovigo affida il servizio in oggetto alla ditta C.I.V.I.S. SpA, che si impegna ad eseguire il 
presente contratto alle condizioni risultanti da tutti i documenti indicati nel presente articolo: il 
bando di gara pubblicato sulla GUUE S 74/2025 15/04/2025, avviso n. 246760-2025, il disciplinare 
di gara, e i seguenti documenti che si allegano al presente atto affinché ne facciano parte integrante 
e sostanziale: il capitolato speciale d’appalto (all. 5), il DUVRI (all. 6), l’offerta tecnica di C.I.V.I.S. SpA 
(all. 7), l’offerta economica di C.I.V.I.S. SpA (all. 8), la garanzia definitiva (all. 9), la dichiarazione sui flussi 
finanziari (art.3 Legge 136/2010) (all. 10) e la quietanza di pagamento dell’imposta di bollo al presente 
contratto (all. 11). 
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ARTICOLO 2. AMMONTARE DEL CONTRATTO 
1. L’importo contrattuale di resa del servizio per tutta la sua durata di 36 mesi, con applicazione del ribasso 
percentuale del 21,21 % offerto in sede di gara, è pari ad Euro 598.515,33, di cui Euro 18.524,16 per oneri 
della sicurezza ed Euro 521.763,84 per costo della manodopera. 
2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

ARTICOLO 3. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
1. Stante quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, 
in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del Codice stesso, in modalità 
elettronica, nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.Lgs 
del 7 marzo 2005, n. 82, mediante scrittura privata. 
2. Tutti gli oneri tributari, eccetto l’Iva, e le spese inerenti a qualsiasi titolo il contratto, sono a completo 
ed esclusivo carico dell’operatore economico aggiudicatario, nella misura fissata dalla legislazione vigente. 
3. Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario ha assolto al pagamento dell’imposta di bollo di Euro 
120,00, come da art. 18, comma 10, e Allegato I.4 del D.Lgs 26/2023. 
4. Essendo il contratto soggetto ad Iva, potrà essere registrato in caso d’uso da chi vi ha interesse 
assolvendo al pagamento dell’imposta ivi prevista. 

ARTICOLO 4. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali forniti dall’aggiudicatario saranno trattati dalla Procura esclusivamente per la gestione del 
contratto, sia in forma cartacea che digitale, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 in vigore dal 
25/05/2018.  
La Procura informa che il titolare del trattamento dei dati personali è la Procura stessa. 
L’appaltatore avrà l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non 
divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione del contratto. In ogni caso si precisa che tutti gli obblighi in materia di 
riservatezza dovranno essere rispettati anche al termine del rapporto contrattuale. L’Impresa contraente 
sarà responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti degli obblighi di 
riservatezza anzidetti. 
Le informazioni dovute all’appaltatore sono presenti sul sito web della Procura, all’indirizzo https://procura-
rovigo.giustizia.it/it/privacy.page. 

Questo atto, ben conosciuto ed approvato dai comparenti unitamente ai 7 allegati, viene da essi sottoscritto 
digitalmente, quale documento informatico in formato PDF ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera s), del codice 
dell’amministrazione digitale (CAD), in segno di piena accettazione. 

***************** 
 

Allegato 1) Decisione a contrarre 
Allegato 2) Provvedimento di aggiudicazione 
Allegato 3) Comunicazione aggiudicazione al vincitore; 
Allegato 4) Comunicazione aggiudicazione altri concorrenti 
Allegato 5) Capitolato speciale d’appalto; 
Allegato 6) DUVRI; 
Allegato 7) Offerta tecnica di C.I.V.I.S. SpA; 
Allegato 8) Offerta economica di C.I.V.I.S. SpA; 
Allegato 9) Garanzia definitiva; 
Allegato 10) Dichiarazione sui flussi finanziari (art.3 Legge 136/2010); 
Allegato 11) Quietanza di pagamento dell’imposta di bollo. 
 

Il Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Rovigo, 

Dott.ssa. Manuela Fasolato 

L’ Amministratore Delegato 

di C.I.V.I.S. SpA, 

Sig.ra Cesarina Giani 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Servizio di vigilanza privata armata presso gli Uffici giudiziari di Rovigo per un 
periodo di 36 mesi 
C.I.G. B67D89D2C6 

Articolo 1 Definizioni 
1. Nell'ambito del presente documento si intende per: 

 “appaltatore” o “operatore economico” o “aggiudicatario”, il soggetto affidatario del servizio; 
 “Ente” o “Procura” la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo; 
 “Codice dei contratti" o “Codice”: decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 
 “GPG”, la guardia particolare giurata, come definita dal R.D. n. 773/31, dal relativo 

Regolamento d’esecuzione R.D. n. 635/40 e del D.M. n.269/10; 
 RUP, Responsabile Unico del Procedimento. 

 
Articolo 2 Clausole di prevalenza 
1. Il presente documento riporta le condizioni di contratto che prevalgono sulle condizioni generali del 

bando di gara. Per quanto non previsto nel presente documento rimangono valide le previsioni previste 
nel bando e nel disciplinare di gara pubblicato dalla C.U.C. AdiDelta. 

 
Articolo 3 Oggetto 
1. Oggetto principale dell'appalto è il servizio di vigilanza attiva – vigilanza privata armata presso gli 

Uffici giudiziari di Rovigo, siti in Rovigo, e comprende i seguenti servizi: 
 vigilanza fissa con gestione chiavi e videosorveglianza; 
 telesorveglianza con intervento su allarme; 

2. L’appalto è riservato a Istituti di Vigilanza in possesso della licenza prefettizia ex art. 134 del 
T.U.L.P.S., che autorizza l’esercizio dell’attività nella provincia di Rovigo. L’operatore economico 
dovrà essere munito di tutte le licenze ed autorizzazioni richiesta dalle leggi e regolamenti per lo 
svolgimento della propria attività. 

3. Il servizio è finalizzato a garantire la sicurezza delle persone e delle cose e la protezione del patrimonio 
e dovrà essere espletato ai sensi del Regio Decreto 18.6.1931, n. 773 (TULPS - Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza), del Regio Decreto 6.5.1940, n. 635 (Regolamento di esecuzione del TULPS), 
del Decreto del Ministero dell’Interno 1.12.2010, n. 269 (Regolamento recante disciplina delle 
caratteristiche minime del progetto organizzativo e dei requisiti minimi di qualità degli istituti e dei 
servizi, nonché dei requisiti professionali e di capacità tecnica richiesti per la direzione dei medesimi 
istituti e per lo svolgimento di incarichi organizzativi nell'ambito degli stessi istituti) e dalle ulteriori disposizioni 
legislative e regolamentari in materia. 
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4. Qualsiasi servizio accessorio o prodotto tecnologico o sistema TVCC finalizzati ad assicurare il servizio 
complessivo sono diretta e strumentale obbligazione dell’appaltatore, che è tenuto ad assicurare lo 
standard di servizio richiesto e offerto in sede di gara, anche qualora gli apparati non siano menzionati 
negli atti di gara. In tal senso: 
 la collocazione di apparati di qualsiasi specie e comunque denominati deve essere effettuata 

conformemente alla disciplina sui beni culturali e monumentali, ove il relativo immobile sia 
soggetto alla stessa (es. Palazzo di Giustizia, Ufficio del Giudice di pace e Tribunale fallimentare); 

 le attività di installazione di tipo tecnologico potranno essere assicurate mediante subcontratti, e 
comunque dovranno essere effettuate da imprese in possesso di idonea abilitazione ai sensi del 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico n. 37 del 22 gennaio 2008 (fermi gli obblighi di 
legge in relazione alla gestione di tali contratti); 

 l’eventuale subcontratto di cui al punto precedente, in ogni caso, deve essere anticipato alla Procura 
rispetto all’esecuzione, deve contenere le clausole di tracciabilità dei pagamenti ed implicare 
l’autorizzazione preventiva della Procura in rapporto ai giorni e luoghi di 
installazione/posizionamento. 

 
Articolo 4 Durata del servizio 
1. Il servizio è previsto per un periodo di 36 mesi naturali e consecutivi, indicativamente dal 1° luglio 

2025 al 30 giugno 2028, e comunque decorrenti dalla data di inizio dell’esecuzione del servizio. 
2. A termini dell’art. 120, comma 11, del D.Lgs. 36/2023 il contratto la Procura si riserva la facoltà di 

prorogare il presente appalto con l’appaltatore uscente, alle stesse condizioni, per il verificarsi di eventi 
che hanno determinato un ritardo nell’individuazione del nuovo aggiudicatario e per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione della procedura. In tal caso, l’operatore economico sarà tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 
favorevoli per la Procura. 

3. La Procura ha la facoltà di affidare all’aggiudicatario l’inizio l’esecuzione del contratto prima della sua 
stipula, ai sensi dell’art. 17, comma 8, del D.Lgs 36/2023. 

 
Articolo 5 Obiettivo presso il quale deve essere svolto il servizio 
1. Il servizio deve essere svolto presso gli Uffici giudiziari di Rovigo, siti in Rovigo, e precisamente: 

 Palazzo di Giustizia Via Verdi,2 – RO; 
 Giudice di Pace – Corso del Popolo,261; 
 Tribunale di Rovigo – sez. lavoro – Tribunale fallimentare – Via Mazzini,1; 
 Archivio Tribunale – Via Grandi,12/A; 
 Archivio Procura – Via Grandi,12/C 
 Archivio Tribunale - Via San Sisto Borsea; 

2. Nel dettaglio: 
 il servizio di vigilanza fissa con gestione chiavi e videosorveglianza si svolgerà presso Palazzo 

di Giustizia, Giudice di Pace e Tribunale fallimentare; 
 il servizio di telesorveglianza con intervento su allarme si svolgerà presso gli immobili Palazzo 

di Giustizia, Giudice di Pace, Tribunale di Rovigo – sez. lavoro – Tribunale fallimentare, 
Archivio Tribunale – Via Grandi,12/A, Archivio Procura – Via Grandi,12/C; e Archivio 
Tribunale - Via San Sisto Borsea e presso la sede dell’operatore economico aggiudicatario; Gli 
edifici dotati di impianti antintrusione, allarme antincendio sono indicati nell’allegato A 
presente nel capitolato “Elenco impianti ”. 

3. L’edificio Palazzo di giustizia di Via Verdi,2 è provvisto di un sistema di controllo accessi, di metal 
detector e di uno scanner bagagli. 
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4. L’edificio Giudice di Pace e l’edificio Tribunale fallimentare sono attualmente sprovvisti di un metal 
detector e scanner bagagli. 

 
Articolo 6 Servizio di vigilanza fissa 
1. Il servizio di vigilanza fissa dovrà essere svolto da guardie particolari giurate (GPG) come segue: 

 
Lunedì - Venerdì Inizio servizio Fine servizio TOTALE ORE 

GIORNALIERE 
Sede Palazzo di Giustizia – Via Verdi n. 2 Rovigo    
GPG 1  07,15 13,30 6,15 
GPG2 08,00 19,00 11,00 

Sabato    
GPG 1 7,15 13,30 6,15 

Lunedì - Venerdì    
Sede Tribunale Civile- Sezione Lavoro - Tribunale 
Fallimentare. Via Mazzini n. 1 Rovigo    

GPG 1  07,30 17,00 9,30 
Lunedì – Venerdì    

Sede Uffici Giudici di Pace – Corso del Popolo n. 261- Rovigo    
GPG 1 08,00 14,00 6,00 

 
Presenza personale Via Verdi, 2:    Presenza personale Via Mazzini, 1: 
GPG 1                     07,15 – 15,30    GPG 1                           07,30 – 17,00 
GPG 1- GPG 2        08,30 – 13,30    Presenza personale Corso del Popolo, 261: 
GPG 2                     15,30 – 19,00    GPG  1                          08,00 – 14,00 
 
2. L'articolazione del servizio sopra riportata potrà essere modificata, a seguito di modifica delle esigenze 

degli Uffici Giudiziari, sulla base di semplice comunicazione scritta della Procura, fermo restando il 
totale di ore previste. Con la medesima modalità saranno richieste le ore di servizio aggiuntive, in caso 
di bisogno per eventi eccezionali (es. aperture notturne per consegna plichi elezioni; ecc). 

3. Il servizio di vigilanza fissa consiste nello svolgimento di funzioni di presidio e controllo da parte di 
GPG, che dovranno effettuare il servizio principalmente vigilando l’accesso del pubblico agli ingressi 
carraio e pedonale del Palazzo di Giustizia e all’ingresso pedonale degli uffici del Giudice di Pace e del 
Tribunale fallimentare. 

4. Oltre a quanto previsto dall’Art. 6 comma3 del presente capitolato, il servizio comprende altresì: 
a. la gestione chiavi, con apertura mattutina delle porte e chiusura a fine giornata/servizio, come sarà 

indicato al momento dell’avvio dell’appalto, compreso l’eventuale spegnimento di luci rimaste 
accese; 

b. il controllo di tutti i corridoi interni dopo la chiusura al pubblico degli uffici, per verificare e 
controllare l’eventuale presenza e persone ancora presenti all’interno degli edifici; la 
regolamentazione del flusso del pubblico, con identificazione (secondo la modalità offerta in sede 
di gara e autorizzata dagli Uffici Giudiziari), verifica dei titoli di accesso, controllo mediante metal 
detector, e nel rispetto di eventuali disposizioni emanate dagli uffici, fornendo le informazioni di 
minima agli utenti circa la disposizione logistica della sede e la collocazione dei diversi uffici; 

c. controllare involucri/bagagli/borsoni di visitatori, anche attraverso l’utilizzo dello scanner bagagli 
in dotazione a Palazzo di Giustizia; 

d. controllare i pacchi consegnati dai corrieri con lo scanner bagagli in dotazione a Palazzo di 
Giustizia; 
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e. far rispettare tutte le disposizioni normative in vigore dovute alla situazione emergenziale da Covid-
19, e rilevare la temperatura corporea agli ingressi mediante termometri ad infrarossi forniti dagli 
uffici giudiziari, secondo il protocollo approvato dagli Uffici Giudiziari; 

f. consentire l’accesso dei visitatori agli uffici non aperti al pubblico (inclusi fornitori e manutentori) 
solamente previa autorizzazione telefonica del destinatario della visita; 

g. inibire invece l’accesso alle strutture alle persone non autorizzate e/o persone che potrebbero 
turbare il funzionamento degli uffici o mettere a rischio la sicurezza del personale, richiedendo, se 
necessario, l’intervento delle Forze dell’Ordine; 

h. agevolare e supportare l’accesso delle persone diversamente abili; 
i. intervenire sugli impianti di allarme di sicurezza eventualmente installati a protezione delle 

strutture e avvisare il personale incaricato dai vari Uffici Giudiziari, i cui nominativi saranno 
comunicati all’operatore economico; 

j. avvisare il personale di cui al punto j) in caso di accertamento di situazioni anomale/accidentali o 
di pericolo (es. principi di incendio, fuga gas, perdita acqua, malfunzionamento ascensori, ecc.); 

k. annotare tutte le anomalie e le problematiche riscontrate nel corso del servizio sul Registro delle 
attività giornaliere, e comunicarle tempestivamente al RUP, fatta salva l’eventuale immediata 
necessità di richiesta di intervento delle Forze dell’Ordine; 

l. compiere eventuali giri di ispezione all’interno della sede presidiata, su richiesta degli Uffici 
Giudiziari e secondo le modalità dagli stessi indicate; 

m. inserimento/disinserimento dell’allarme presso le sedi degli uffici giudiziari, ove richiesto. 
5. Ulteriori attività, compatibili con il servizio, oltre a quelle sopra elencate, potranno essere svolte su 

richiesta scritta degli Uffici Giudiziari, in relazione alle diverse esigenze delle sedi di svolgimento del 
servizio. 

6. Le modalità operative di svolgimento del servizio dovranno comunque seguire le indicazioni ricevute 
dagli Uffici Giudiziari. 

7. Eventuali giornate di sospensione del servizio verranno tempestivamente comunicate all’operatore 
economico nel corso dell’appalto. 

8. Al fine di controllare l’effettivo orario svolto dalle GPG, dovrà essere tenuto il “Registro delle 
presenze”. 

 
Articolo 7 Personale dedicato al servizio di vigilanza fissa 
1. Il servizio deve essere svolto da GPG in possesso dei requisiti professionali e formativi previsti dalla 

normativa vigente, ed in particolare in possesso di licenza rilasciata dalla Prefettura e della licenza di 
“porto d’armi”, adeguatamente formato in relazione all’attività da svolgere ed alla particolarità 
dell’ambiente nel quale deve operare. 

2. Il personale deve altresì essere formato, sempre a cura ed onere dell’appaltatore, sull’utilizzo dei metal 
detector e sullo scanner bagagli: sui rischi legati al loro utilizzo, sulle limitazioni all'uso per gli utenti 
che dovessero passare attraverso il metal detector o avvicinarsi allo scanner. La formazione dovrà essere 
adeguatamente documentata con degli attestati di frequenza. 

3. L'operatore economico deve assicurare il servizio con proprio personale, di cui si impegna a fornire 
un elenco nominativo all'inizio dell'appalto, corredato per ciascun addetto dei seguenti dati: cognome e 
nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, numero di matricola, numero di posizione INPS, e copia 
della licenza prefettizia e di “porto d’armi”, oltre che degli attestati della formazione dichiarata in sede 
di gara. Ogni eventuale variazione al suddetto elenco dovrà essere comunicata al Referente degli Uffici 
Giudiziari almeno 24 ore prima che il dipendente inizi il servizio. 

4. Il servizio dovrà essere effettuato possibilmente sempre dallo stesso personale. In caso di cambio del 
personale, il personale subentrato dovrà essere in possesso dei previsti requisiti e l’operatore economico 
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dovrà farsi carico del periodo di affiancamento/istruzione per rendere il nuovo personale autonomo 
nell’esecuzione del servizio e garantirne, in ogni caso, la continuità. 

5. Durante il servizio le GPG devono indossare idonea divisa, nonché distintivo di riconoscimento recante 
il nome dell'operatore economico, e tesserino di riconoscimento con fotografia e numero di matricola 
identificativo dell'addetto. 

6. Le GPG devono essere dotate di: 
 pistola; 
 metal detector manuale (in tutto 3 - uno per ogni postazione); 
 radioassistenza mobile, cellulare di servizio o altro dispositivo pocket di connessione alla 

centrale operativa (in tutto 3 - uno per ogni postazione); 
 torcia elettrica a batteria per eventuali ispezioni di luoghi bui. 

7. L’attrezzatura deve essere costantemente verificata e mantenuta in funzione per poter essere 
prontamente utilizzata in caso di necessità (compresa la carica delle batterie). 

8. Le GPG devono sempre tenere un contegno irreprensibile nei rapporti con il personale degli Uffici 
giudiziari ed una condotta rispettosa nei confronti dell'utenza. 

9. È fatto obbligo al personale dell'operatore economico di mantenere il segreto d'ufficio su tutti i fatti o 
circostanze dei quali sia venuto a conoscenza durante l'espletamento del servizio. 

10. Il personale dovrà utilizzare con la diligenza del buon padre di famiglia tutti gli apparecchi/impianti di 
proprietà degli Uffici giudiziari che saranno a disposizione per l'espletamento delle sue funzioni. 

11. Sono a carico dell'operatore economico tutte le spese per le dotazioni al personale, comunque 
necessarie, per l'espletamento delle prestazioni richieste e la relativa manutenzione. 

12. L’operatore economico dovrà effettuare la immediata sostituzione in servizio della GPG assente per 
qualsiasi motivo (entro 30 minuti). 

13. L’operatore economico dovrà effettuare la sostituzione della GPG ritenuta, a insindacabile giudizio 
della Procura, non idonea alla perfetta e regolare esecuzione delle prestazioni richieste, anche in ragione 
di eventuali disservizi causati durante l’attività lavorativa o di comportamenti non consoni all’ambiente 
cui è assegnata. L’operatore economico s’impegna a procedere alla sostituzione della GPG con figure 
professionali di pari inquadramento e di pari esperienza e capacità, entro il temine di 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta della Procura (od il minor termine offerto in sede di gara). L’operatore 
economico dovrà inoltre dare immediata comunicazione dell’intervenuta sostituzione alla Procura, 
fornendo i dati relativi al sostituto, che dovrà essere in possesso dei requisiti minimi previsti dal presente 
capitolato e dall’offerta tecnica. 

 
Articolo 8 Registro delle presenze – registro giornaliero delle attività – comunicazioni e segnalazioni 
1. L'operatore economico deve costituire un registro delle presenze in turno delle guardie (con orario e 

firma della GPG). Il registro deve essere conservato presso la postazione di guardia dell’accesso carraio 
di Palazzo di Giustizia per le GPG in servizio presso il Palazzo, mentre presso la postazione al Giudice 
di Pace per la GPG ivi in servizio. 

2. L'operatore economico deve altresì costituire presso ogni sito, come sopra indicato, un “registro 
giornaliero delle attività”, compilato giornalmente dalle GPG, contenente la reportistica giornaliera 
delle operazioni compiute durante il turno di servizio e le criticità ed anomalie riscontrate. 

3. I registri devono essere sempre disponibili per qualsiasi verifica da parte del RUP. 
4. Estrazione mensile del registro delle presenze dovrà essere allegata alla rendicontazione per la 

validazione del servizio prima dell’emissione di fattura mensile. 
5. Dovrà essere data tempestiva segnalazione alla Procura di anomalie nell’esecuzione del servizio, di fatti 

avvenuti e problematiche riscontrate. 
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Articolo 9 Servizio di custodia e gestione chiavi 
1. L'operatore economico avrà in deposito/custodia (ai sensi dell’art. 1767 e successivi del Codice civile) 

le chiavi degli accessi di tutte le sedi degli Uffici Giudiziari interessati dai servizi del presente capitolato 
(chiavi degli androni di accesso, etc, e non di tutti gli uffici). 

2. Gli Uffici Giudiziari provvederanno a consegnare le chiavi durante la fase di consegna ed attivazione 
del servizio, con sottoscrizione di verbale. 

3. Le chiavi per l’apertura in caso di allarme saranno racchiuse in buste singole etichettate, sigillate e 
protette, in grado di evidenziare l’apertura indebita. 

4. Le chiavi che di volta in volta saranno affidate alla GPG che interviene in caso di allarme, dovranno 
essere parimenti etichettate e custodite in busta, singola e sigillata, per ogni Ufficio Giudiziario. In 
caso di apertura della busta per prelevare le chiavi, l'operatore economico deve successivamente 
riporre le stesse all’interno di una nuova busta e registrare tali attività in un “Registro di tenuta chiavi” 
(tenuto in conformità alle disposizioni della serie normativa EC 50518-3:2013), insieme al numero 
univoco del sigillo di sicurezza che garantisce l’integrità della busta. 

5. Gli Uffici Giudiziari si riservano, in qualsiasi momento, di prendere visione del “Registro di tenuta 
chiavi”, del numero delle buste affidate e dell’integrità delle stesse. 

6. Durante il periodo tra l’apertura e la risigillatura, la chiave deve essere custodita sotto la diretta 
responsabilità di una GPG. 

7. In occasione della fase di consegna del servizio, potrà essere eventualmente concordato con gli Uffici 
Giudiziari un sistema alternativo di tenuta chiavi, atto a garantire la massima sicurezza delle varie sedi 
interessate dal servizio di vigilanza. 

8. La remunerazione del servizio di custodia e gestione chiavi è incluso nel prezzo corrisposto per il 
servizio di vigilanza fissa. 

 
Articolo 10 Servizio di telesorveglianza con intervento su allarme 
1. Il servizio deve garantire il collegamento dei sistemi d’allarme antincendio e antintrusione con la 

centrale operativa. 
2. Il servizio comprende la fornitura e posa in opera di tutti i sistemi di comunicazione/apparati HW di 

trasmissione necessari per la telesorveglianza (in comodato d’uso), atti a collegare gli impianti 
antincendio e antintrusione degli Uffici Giudiziari con la centrale operativa, oltre che l’installazione, 
la messa in funzione, la relativa manutenzione ordinaria e straordinaria e la loro sostituzione in caso 
di malfunzionamento, la disinstallazione a fine contratto. 

3. Nel canone del servizio di telesorveglianza è compresa la remunerazione di tali servizi ed apparati. 
4. Il sistema dovrà garantire almeno il livello e qualità dei collegamenti e degli apparati attualmente 

utilizzati, come da “Elenco impianti” allegato A al presente capitolato. L'operatore economico potrà 
gestire il servizio in base a tipologia ed apparati anche diversi dagli attuali, conformemente a 
quanto offerto in sede di offerta tecnica, purché sia garantito lo standard di efficienza e sicurezza 
attuale. 

5. La centrale operativa deve essere conforme alle caratteristiche tecniche richieste nel D.M. n. 
269/2010, presidiata e attiva 24 ore su 24 e dovrà essere provvista di gruppo di continuità statica e 
gruppo elettrogeno con avvio automatico ed essere in grado di garantire la direzione unitaria, la 
costante controllabilità, il coordinamento e l’assistenza del personale operante. 

6. L'operatore economico dovrà garantire la continua operatività e funzionalità dei necessari sistemi di 
comunicazione tra la centrale operativa e le GPG, al fine di consentire la corretta gestione degli 
interventi. Il collegamento delle GPG in servizio con la propria sala operativa durante l'orario di 
servizio deve essere continuo. 

7. L’operatore economico dovrà assicurare scrupolosa e continua manutenzione dell’impianto, con 
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modalità e tempi tali da evitare malfunzionamenti o interruzione del servizio. 
8. Tutte le attrezzature dovranno essere in regola con la normativa vigente e le operazioni di installazione 

e disinstallazione dovranno essere effettuate da personale qualificato. 
9. Ogni licenza, autorizzazione o concessione relativa all’installazione e utilizzo dell’impianto e dei 

software sono ad esclusivo carico dell’operatore. 
10. L'operatore economico dovrà inoltre farsi carico di tutti gli oneri di adeguamento impiantistico, edile, 

infrastrutturale che si rendessero necessari sia nella fase iniziale di attivazione del contratto sia 
eventualmente nella fase di erogazione dei servizi. 

11. Tali interventi sono a totale carico dell'operatore economico e la loro remunerazione è compresa nel 
prezzo corrisposto per il servizio di telesorveglianza. 

12. L'operatore economico deve garantire la compatibilità con i sistemi presenti di proprietà degli Uffici 
Giudiziari. 

13. In caso di ricezione del segnale di allarme la GPG dovrà intervenire entro 15 minuti dall’avvenuta 
attivazione dei sistemi di rilevazione di presenza intrusi ed incendio (periodo di tempo intercorrente 
dal momento in cui l'operatore economico riceve la richiesta di intervento al momento in cui un 
addetto raggiunge la zona o l’area in cui è richiesto l’intervento), secondo le modalità operative 
concordate con gli Uffici Giudiziari fruitori del servizio e contenute nel “Verbale di consegna del 
servizio”. Se necessario, la GPG dovrà fornire immediata comunicazione alle autorità competenti 
(Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale e Vigili del Fuoco), previa verifica dell’effettività ed 
attualità dell’allarme. 

14. Tali interventi devono essere garantiti 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno e consistono nell’accesso 
all’edificio e almeno nella successiva verifica dell’integrità degli infissi esterni (porte e finestre), delle 
serrature, delle telecamere esterne ove esistenti nonché ogni altra opportuna attività di controllo. 

15. In ogni caso di allarme, la GPG, dopo le preventive attività di controllo, deve accedere al vano tecnico 
dove sono installati i pannelli segnalatori, al fine di individuare le cause d’allarme dagli stessi 
segnalate, fare i conseguenti controlli (presenza persone estranee nel fabbricato, inizio incendio, ecc..), 
successivamente eseguire l’intervento di tacitazione dell’allarme e intervenire direttamente, ove 
possibile, per eliminare il rischio del verificarsi di successivi falsi allarmi e infine provvedere anche 
al riarmo dello stesso impianto, utilizzando i codici di sicurezza che saranno forniti dagli Uffici 
Giudiziari. 

16. Ciascun intervento dovrà essere oggetto di apposito “Rapporto di intervento” scritto, da trasmettere 
all’Ufficio Giudiziario con la massima tempestività, fatta salva l’immediata segnalazione di eventi di 
particolare gravità. Dovrà inoltre essere aggiornato il “Registro giornaliero delle attività”. 

17. Gli interventi effettuati a seguito di allarmi segnalati dai sistemi antintrusione e/o antincendio è inclusa 
nel servizio di telesorveglianza ed è comprensiva dei costi di gestione di tutti gli allarmi segnalati nel 
periodo di durata del contratto, ivi compresi i “falsi allarmi”. Il servizio di collegamento dei sistemi 
di allarme con la centrale operativa e quello di pronto intervento 24 ore su 24 dovrà essere svolto 
presso le sedi indicate degli Uffici Giudiziari. 

 
Articolo 11 Consegna del servizio e decorrenza dei servizi 
1. L’Ente comunica all’operatore economico il luogo, il giorno e l’ora in cui dovrà trovarsi per ricevere 

la consegna del servizio. Qualora l’operatore economico non si presentasse il giorno stabilito per 
ricevere la consegna, senza motivo ritenuto giustificato, l’Ente avrà senz’altro il diritto di risolvere il 
contratto ed incamerare la garanzia definitiva, nel caso in cui il contratto sia già stato stipulato. 

2. Dovrà essere redatto il “Verbale di consegna del servizio”, in contraddittorio con l’Ente. Il Verbale 
dovrà essere sottoscritto da entrambe le Parti e nello stesso dovrà essere dato atto: 
 della data in cui sarà attivato il servizio (anche con attivazioni parziali, con attivazione degli 
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impianti eventualmente in momenti successivi); 
 della sottoscrizione ed allegazione del DUVRI, con allegato il POS dell’operatore economico; 
 della definizione delle eventuali ulteriori istruzioni di dettaglio sulle modalità operative per lo 

svolgimento dei servizi di vigilanza, con predisposizione e allegazione delle procedure 
predisposte dall’operatore economico sulla base delle indicazioni della Procura. 

3. Dalla consegna del servizio l’operatore economico potrà procedere all’installazione delle 
apparecchiature, secondo il progetto dallo stesso presentato in sede di gara. 

4. L’operatore economico dovrà coordinarsi con l’appaltatore uscente con la massima diligenza, e 
seguendo le istruzioni impartite dal RUP per il coordinamento tra le due imprese, al fine di garantire 
la continuità del servizio e la sicurezza degli Uffici Giudiziari. 

5. L’attivazione degli impianti, da concordare con la Procura, dovrà comunque avvenire entro 10 giorni 
dall’inizio dell’esecuzione del servizio di vigilanza. Il RUP o suoi delegati potranno partecipare ad 
ogni operazione di posizionamento/installazione delle apparecchiature. L’appaltatore deve garantire, 
fino alla messa in funzione dei sistemi di telesorveglianza, un servizio sostitutivo tramite vigilanza 
fissa con GPG aggiuntive nelle fasce orarie di attivazione dei sistemi, senza alcun costo aggiuntivo per 
la Procura. 

6. Dalla decorrenza dei servizi, ferma restando la responsabilità per eventuali danni in sede di 
installazione, ogni responsabilità in merito all’esecuzione delle prestazioni, ai danni diretti ed indiretti 
a persone o cose, siano essi dipendenti, terzi o cose di proprietà degli Uffici Giudiziari, a qualunque 
titolo coinvolti nell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, graverà interamente sull’operatore 
economico. Quest’ultimo sarà quindi obbligato all’integrale risarcimento dei danni verificatisi con 
esonero di ogni responsabilità degli Uffici Giudiziari. 

 
Articolo 12 Collaudo e certificazioni 
7. L’appaltatore provvederà a fornire alla Procura opportuna reportistica di collaudo degli impianti 

installati, e per quanto riguarda il collegamento del sistema di allarme anche con simulazione di 
avvenuto allarme. 

8. Al momento della comunicazione di attivazione del servizio l’operatore economico dovrà consegnare 
la documentazione riferita ai sistemi installati che ne descriva le caratteristiche tecniche, e contenga 
tutte le certificazioni previste (documenti di certificazione dell’infrastruttura, dichiarazione di 
conformità secondo le prescrizioni dell’articolo 6 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 
n. 37 del 22 gennaio 2008, certificazione delle reti). 

9. Per la dichiarazione di conformità secondo le prescrizioni dell’articolo 6 del Decreto del Ministero 
dello Sviluppo economico n. 37 del 22 gennaio 2008, si intende autorizzata la gestione delle relative 
procedure amministrative all’aggiudicatario, fermo ogni suo onere e responsabilità in merito.  

 
Articolo 13 Manutenzione degli apparati 
1. L’operatore economico deve garantire il corretto e costante funzionamento dei sistemi e degli apparati 

dallo stesso installati ed offerti in comodato, provvedendo alla relativa manutenzione per tutto il 
periodo di durata dell’appalto, compresa la postazione di guardia. 

2. L’operatore economico deve comunicare il guasto alla Procura, tramite posta elettronica, entro 1 ora 
dal suo manifestarsi. 

3. L’operatore economico deve intervenire e ripristinare la funzionalità dei sistemi e delle apparecchiature 
installate ed offerte in comodato entro 5 giorni o entro il minor tempo di risoluzione offerto in sede di 
gara. 

4. L’operatore economico deve comunicare il ripristino del sistema alla Procura, tramite posta elettronica, 
entro 1 ora dall’avvenuta chiusura dell’intervento tecnico. 
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5. L’appaltatore deve garantire, per tutto il periodo di inefficienza dei sistemi di telesorveglianza, causato 
da guasti allo stesso, un servizio sostitutivo tramite vigilanza fissa con GPG aggiuntive (1 per ogni 
sede in cui i sistemi non funzionano) nelle fasce orarie di attivazione dei sistemi, senza alcun costo 
aggiuntivo per la Procura. 

 
Articolo 14 Fasi conclusive del contratto 
1. Alla scadenza del contratto l’appaltatore dovrà provvedere: 

 allo smontaggio e al ritiro di tutte le attrezzature di sua proprietà installate per l’esecuzione del 
servizio; 

 alla riconsegna delle chiavi ricevute, ordinate, suddivise, etichettate e separate in modo tale che 
siano facilmente identificabili dagli Uffici Giudiziari. 

2. Le operazioni di smontaggio e ritiro, che rimangono ad esclusivo carico dell’operatore economico, 
dovranno avvenire entro e non oltre 3 giorni dalla cessazione del servizio, secondo un piano di 
dismissione preventivamente concordato con la Procura sulla base del progetto presentato in sede di 
gara e che tenga conto del rispetto delle norme sulla sicurezza. 

3. Rimangono a carico dell’appaltatore, al termine del contratto, oltre alla dismissione dei sistemi e degli 
apparati utilizzati, le spese connesse, comprensive del ripristino impiantistico, edile e infrastrutturale, 
salvo diversa indicazione scritta degli Uffici Giudiziari. 

4. Alla scadenza del contratto, dopo la trasmissione dell’ultimo report, l’appaltatore deve provvedere, 
ferma la disciplina di legge e di contratto sui tempi di conservazione, a proprie cura e spese, a 
distruggere in modo irreversibile tutti i dati registrati sulle proprie eventuali piattaforme hardware o in 
qualunque altro modo archiviati, ad eccezione di quelli che debbano essere conservati per norma di 
legge. 

5. L’operatore economico si impegna a fare tutto quanto sia necessario al fine di un corretto e funzionale 
“passaggio di consegne” con il nuovo appaltatore subentrante, che risulterà aggiudicatario della 
successiva procedura di affidamento del servizio di vigilanza armata, al fine di garantire la continuità 
del servizio e la sicurezza degli Uffici Giudiziari. 

6. Entro il termine ultimo di tre mesi dalla conclusione del contratto il RUP emetterà il Certificato di 
regolare esecuzione. 

 
Articolo 15 Controlli 
1. Durante tutta la durata del contratto, la Procura ha la facoltà di effettuare verifiche di conformità e 

controlli sul mantenimento da parte dell’operatore economico dei requisiti certificati e/o dichiarati ai 
fini della stipula del contratto. 

2. La Procura, durante tutta la durata del contratto, ha piena facoltà di esercitare in qualsiasi momento, 
anche senza preavviso, gli opportuni controlli relativi alla corretta esecuzione dell’appalto in ogni 
sua fase, senza che a seguito di ciò l’appaltatore possa pretendere di vedere eliminata o diminuita la propria 
responsabilità, che rimane comunque intera ed assoluta. 

3. Eventuali irregolarità ed inadempimenti nell’esecuzione del contratto saranno segnalati per iscritto 
all’operatore economico. L’operatore economico è obbligato a porvi immediatamente rimedio. 

4. Il persistere di inadempimenti o negligenze da parte dell’operatore economico comporterà la 
sospensione dei pagamenti nonché la rifusione di eventuali danni, fatto salvo quanto previsto dagli 
articoli 29 (Inadempienze e penalità) e 30 (Clausola risolutiva espressa del contratto e recesso). 

 
Articolo 16 Referenti 
5. L'operatore economico, entro 5 giorni dall'aggiudicazione definitiva, al fine di garantire l'immediata 

reperibilità comunicherà i recapiti telefonici e di mail del Responsabile del Contratto, già individuato 
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in sede di offerta tecnica tra le figure dedicate al servizio, dotato della necessaria autonomia. 
6. Tale Responsabile fungerà da referente per tutti gli aspetti inerenti alla gestione del contratto. Nello 

specifico dovrà: 
 organizzare e coordinare il servizio in modo da assicurare il regolare svolgimento dello stesso 

anche attraverso l'interfaccio con il Responsabile delle guardie, il cui nominativo con relativi 
recapiti telefonici e indirizzo mail deve parimenti essere comunicato alla Procura (se non 
coincidente con il Responsabile del Contratto); 

 riferire tempestivamente ogni problematica riscontrata nell'esecuzione delle prestazioni del 
servizio al Referente degli Uffici Giudiziari, individuato nella figura del RUP del presente appalto. 

7. L'operatore economico deve, entro lo stesso termine di cui al precedente punto 1, indicare l'indirizzo 
della propria centrale operativa ed il relativo recapito telefonico ed email. 

8. Il RUP potrà inoltrare ordini o comunicazioni per iscritto a mezzo posta elettronica al Responsabile del 
Contratto o al Responsabile delle guardie; in caso di urgenza, la Procura si riserva la facoltà di inoltrare 
detti ordini telefonicamente. 

 
Articolo 17 Obblighi dell’appaltatore 
1. L’appaltatore è obbligato a: 

a. mantenere la Procura sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e conseguente violazioni 
di leggi e di regolamenti disciplinanti il servizio oggetto del contratto; 

b. assumere la responsabilità verso la Procura di qualsiasi pregiudizio rinveniente, direttamente o 
indirettamente, dal non esatto adempimento degli obblighi contrattuali. Tra tali pregiudizi 
rientrano espressamente quelli relativi ad eventuali sanzioni che la Procura dovesse sopportare in 
relazione all’inesatto adempimento delle prestazioni oggetto del contratto; 

c. assumere la responsabilità nei confronti del personale da lui assegnato al servizio di cui all'oggetto 
dell'appalto per l'adempimento di tutte le obbligazioni di legge, normative e contrattuali, 
disciplinanti il rapporto di lavoro ed in particolare di tutti gli obblighi previdenziali, assistenziali 
ed assicurativi; 

d. mantenere il segreto d'ufficio su fatti o circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento 
della struttura dove viene svolto il servizio appaltato, anche per il tramite dei suoi dipendenti; 

e. rispettare la vigente legislazione ed in particolare quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 in materia 
di sicurezza sul luogo di lavoro, anche senza necessità di specifici input al riguardo; 

f. osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute dalla Procura, sia verbali 
che scritte. 

2. Nominare un proprio Responsabile del Contratto con esperienza pregressa. L'appaltatore è responsabile 
della disciplina del personale, della corretta esecuzione del servizio, e di ogni altra attività connessa 
alle prestazioni dell’appalto, adeguandosi prontamente ad ogni disposizione impartita dalla Procura e 
rispondere direttamente dell’operato di tutti i dipendenti nei confronti della Procura. 

 
Articolo 18 Cauzione definitiva 
1. L’aggiudicatario fornisce prova di aver costituito la cauzione definitiva ex art. 117, commi da 1 a 8, 

D.Lgs. 36/2023 esclusivamente secondo lo schema tipo 1.2 (o 1.2.1 se ricorre) di cui all’allegato A al 
D.M. 16/09/2022, n.193.  

2. La Procura dovrà essere totalmente garantita per le suddette somme e non si accetteranno polizze che 
presentino franchigie o altre limitazioni delle responsabilità che di fatto diminuiscano la copertura. In 
ogni caso l'Appaltatore tiene sollevati il predetto soggetto da ogni responsabilità ed onere al riguardo 
degli eventi di cui al presente art. ed essi non potranno in ogni caso essere esclusi dalla totale copertura 
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assicurativa per gli importi di cui al punto precedente con clausole limitative di responsabilità. 
Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte a detti soggetti. S’intendono ovviamente 
a carico dell’Appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, prodotti in conseguenza del ritardo 
dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze nei tempi e modi sopra stabiliti. Le 
polizze e le cauzioni hanno scadenza solamente per disposti di Legge e devono rispettare i requisiti 
posti nel Bando di gara. La Procura si riserva, in ogni caso, la facoltà di valutare e richiedere le 
opportune integrazioni e/o correzioni alla polizza in questione, nel suo interesse esclusivo. 

3. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione da parte della Procura della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta. In tal 
caso, gli Uffici Giudiziari procederanno ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

 
Articolo 19 Responsabilità civile e polizza assicurativa 
1. L’Operatore economico assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone 

o beni, tanto dell’Operatore economico stesso quanto della Procura e/o di terzi, in dipendenza di 
omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso 
riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, all’Operatore economico è fatto obbligo di stipulare 
una polizza assicurativa Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi e 
verso i prestatori d’opera (RCT/O), con massimale non inferiore a Euro 5.000.000,00 
(cinquemilioni/00) per sinistro, con validità dalla data di stipula del contratto fino alla sua scadenza, od 
eventuale impegno a rendere prontamente i rinnovi di polizza. Resta inteso che tale massimale non 
rappresenta il limite del danno da risarcire, di cui l’Operatore economico risponderà comunque nel suo valore 
complessivo. 

3. In alternativa alla stipulazione della polizza di cui al comma precedente, l’Operatore economico potrà 
dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, integrata e/o modificata affinché si espliciti che 
la polizza in questione copra anche il servizio previsto dal presente contratto, per il massimale sopra 
indicato e la durata dovrà coprire il periodo decorrente dalla data di stipula del contratto fino alla sua 
scadenza (o con eventuale impegno al rinnovo), per la copertura di tutti i rischi di cui al suddetto punto 
2. 

4. La polizza assicurativa dovrà essere stipulata con Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi 
delle leggi vigenti all’esercizio dei rami oggetto della copertura richiesta. 

5. Copia della polizza specifica o dell’appendice a una polizza già esistente, conforme all’originale ai 
sensi di legge, dovrà essere consegnata alla Procura prima dell’avvio del servizio. L’appaltatore avrà 
inoltre cura di presentare alla Procura anche la quietanza di intervenuto pagamento del premio, con la 
periodicità prevista dalla polizza stessa, onde consentire di verificare il permanere della validità della 
polizza per l’intera durata del contratto. 

6. L’Operatore economico potrà produrre il documento integrale di polizza assicurativa (eventualmente 
oscurato per le parti coperte da brevetto) ovvero un estratto di polizza con una dichiarazione della 
Compagnia di Assicurazione attestante l’esistenza della stessa e delle clausole assicurative previste. La 
Procura si riserva la facoltà di richiedere comunque l’integrale documento di polizza. 

7. Il documento prodotto deve essere in lingua italiana ovvero, qualora sia prodotto in lingua diversa 
dall’italiano, deve essere accompagnato da traduzione. 

8. La polizza assicurativa deve prevedere la rinuncia dell’assicuratore a qualsiasi eccezione, con 
particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di mancato o parziale pagamento dei 
premi assicurativi, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1901 del Codice civile e/o di eventuali 
dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 del Codice 
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civile. 
9. Qualora l’Operatore economico non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena operatività 

della copertura assicurativa di cui ai precedenti commi, il contratto di appalto si risolverà di diritto con 
conseguente escussione della cauzione prestata per la garanzia definitiva e fatto salvo l’obbligo di 
risarcimento del maggior danno subito. 

 
Articolo 20 Corrispettivo, fatturazione e pagamenti 
1. Il corrispettivo per la fornitura del servizio è corrisposto mensilmente in via posticipata a seguito 

di ricevimento della fattura e procedura liquidativa. 
2. Il corrispettivo mensile è calcolato secondo le seguenti modalità: 

a. All’importo contrattuale netto complessivo per tutta la durata di 36 mesi dell’appalto, pari 
all’importo posto a base di gara di Euro 754.646,98, detratto ribasso percentuale offerto in sede di 
gara, viene sottotratto l’importo di Euro 2.400,00, destinato alla copertura della spesa per un 
massimo di 100 ore per attività eventuale richieste dalla Prefettura al costo di Euro/ora 24,00. Nel 
caso in cui l’appaltatore avesse offerto in sede di gara un ribasso sul costo della manodopera, tale 
ribasso verrà applicato al costo di Euro/ora 24,00. 

b. L’importo ottenuto con le modalità descritte alla precedente lettera a) va diviso per 36 e sarà il 
corrispettivo mensile netto che l’appaltatore dovrà fatturare alla Procura; 

c. Nel caso in cui nella mensilità cui si riferisce la fattura siano state eseguite ore aggiuntive ordinate 
dalla Procura, rispetto a quelle previste all’art. 6 del presente capitolato, all’importo netto mensile 
di cui alla precedente lettera b) va aggiunta la somma pari alle ore eseguite moltiplicate per 
Euro/ora 24,00, eventualmente. 

3. La fatturazione deve essere anticipata dalla trasmissione del resoconto mensile delle ore di servizio 
svolte, corredato da copia del registro mensile delle presenze. 

4. L’operatore economico emette la fattura, in formato elettronico elettronica intestata a:  
 Procura della Repubblica di Rovigo,  
 Via Verdi, 2 – 35100; 
 Codice fiscale: 93000870290  
 Codice Univoco Ufficio: 9B5PJF 

5. La fattura elettronica dovrà inoltre obbligatoriamente contenere i seguenti elementi: 
 CIG: B67D89D2C6; 
 IBAN del conto corrente bancario o postale dedicato, ai sensi dell’art. 3 della Legge 13.8.2010, n. 

136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia). 

6. La Procura della Repubblica di Rovigo liquida la fattura previa verifica: 
 del corretto svolgimento del servizio, sia sotto il profilo qualitativo che della rispondenza alle 

previsioni contrattuali; 
 della regolarità contributiva. 

7. Il corrispettivo è in ogni caso comprensivo di tutti gli oneri e prestazioni richieste dal contratto: costi 
per la sicurezza dell’impresa, oneri contrattuali, compresi gli oneri accessori per la manodopera, 
trasferte, materiale di consumo, ed eventuali migliorie offerte in sede di gara ed accettate dalla Procura. 
L’operatore economico, pertanto, non può pretendere alcun altro onere aggiuntivo per la prestazione 
del servizio. 

8. In base alle previsioni del cosiddetto “split payment”, l’IVA dovuta è versata direttamente all’Erario 
da parte del Funzionario Delegato. 

9. Sull’importo netto di ogni fattura sarà operata una ritenuta di garanzia dello 0,50%, ai sensi dell’art. 
11, comma 6, D.Lgs. 36/2023, che verrà svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo la 



Procura della Repubblica di Rovigo – Servizio di vigilanza privata armata – 01/07/2025-30/06/2028 - capitolato              Pagina 13 

 

verifica di conformità da parte degli Uffici Giudiziari e l’emissione del Certificato di regolare 
esecuzione da parte del RUP, previo rilascio del Durc regolare. 

10. La Procura della Repubblica di Rovigo liquida la fattura relativa al servizio in oggetto in favore 
dell’operatore economico, e manda al Funzionario Delegato alla Procura Generale presso la Corte 
d’Appello di Venezia per il pagamento tramite bonifico presso il conto corrente comunicato da 
quest’ultimo ai sensi dell’articolo 3, comma 7 della legge 13 agosto 2010, n. 136, previa verifica di 
insussistenza di situazioni di inadempienza ai sensi dell’articolo 48- bis del DPR 29 settembre 1973, 
n. 602 (Disposizioni sui pagamenti di importo superiore a euro diecimila da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni). 

11. La liquidazione della fattura elettronica potrà essere sospesa: 
 in caso di fattura irregolare: il termine di pagamento è sospeso dalla data di contestazione da parte 

della Procura e riprende a decorrere dal ricevimento della nuova fattura corretta, con storno di 
quella precedentemente emessa; 

 qualora vengano contestati per iscritto eventuali addebiti all’operatore economico, fatta salva la 
possibilità di applicare le penali o di risolvere il contratto; 

 qualora l’operatore economico non risulti in regola con il versamento dei contributi previdenziali 
a favore dei dipendenti, fermo restando che nessuna responsabilità potrà essere imputata alla 
Procura per il mancato rispetto del termine di 60 giorni per il pagamento; in tal caso il termine è 
interrotto. 

12. In caso di raggruppamenti di imprese i pagamenti della Procura avverranno dietro presentazione della 
fattura elettronica emessa dalla capogruppo mandataria dell’A.T.I., la quale provvederà 
successivamente a liquidare alle mandanti le competenze specifiche loro spettanti. 

13. Il pagamento del corrispettivo sarà disposto entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 

 
Articolo 21 Clausola sociale 
1. Ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 36/2023 e al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto 

dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 
dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste 
nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel 
proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente, come 
previsto dall’art. 57 del D.Lgs. n. 36/2023, garantendo l’applicazione degli articoli da 212 a 221 del 
CCNL per i lavoratori della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza (disciplina analoga in caso di 
diversa CCNL applicato). In caso di applicazione di altro CCNL equivalente si applicheranno le 
disposizioni ivi previste in materia di riassorbimento del personale dell’operatore economico uscente. 

2. Tale riassorbimento è armonizzabile con le condizioni di lavoro, l’organizzazione d’impresa e con le 
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nell’appalto di cui al presente bando. Qualora 
vi sia un cambio di appalto che interessi almeno 10 (dieci) G.P.G. o l’8% (otto per cento) delle G.P.G. 
impiegate dall’Istituto uscente nella Provincia dell’appalto, il subentrante dovrà assumere, con le 
procedure dall’apposito CCNL, almeno l’80% (ottanta per cento) del personale richiesto nell’appalto, 
con gli arrotondamenti all’unità più vicina o, in caso di parità, all’unità superiore. 

3. Il presente obbligo non si applica qualora l’Istituto subentrante abbia: 
 avuto, nella Provincia interessata e nel semestre precedente all’acquisizione dell’appalto, una 

sospensione collettiva dal lavoro con o senza ricorso all’integrazione salariale o con l’utilizzo 
obbligatorio di ferie residue, per tempi complessivi almeno pari al 10% (dieci per cento) delle ore 
lavorabili dal personale diretto impiegato nella stessa Provincia; 
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 attivato le procedure di licenziamento per riduzione collettiva di personale; 
 avviato procedura concorsuale. 

4. Parimenti, l’Istituto subentrante sarà esonerato dall’acquisizione del personale dell’Istituto uscente, 
qualora le sue G.P.G. ne rifiutassero l’assunzione. 

5. Resta inteso che, le proposte di assunzione di personale dell’Istituto uscente non potranno essere 
complessivamente peggiori rispetto a quelle mediamente già praticate al personale dell’Istituto 
subentrante di analoga mansione e anzianità di servizio. 

6. L’appaltatore si impegna a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 
lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate e la stabilità occupazionale del personale 
impiegato. 

7. Nel caso in cui l’appaltatore non abbia più di 50 dipendenti e ne occupi un numero pari o superiore a 
15, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, è tenuto a consegnare alla Procura una relazione di 
genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione 
allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 
categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, 
dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 
La relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 
e al consigliere regionale di parità. 

8. L’appaltatore è altresì, tenuto a consegnare, nello stesso termine alla Procura la certificazione di cui 
all'art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione medesima è trasmessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali. 

 
Articolo 22 Osservanza delle norme in materia di lavoro 
1. L’appaltatore assumere i seguenti impegni: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all'oggetto dell'appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 
stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività 
oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, nonché 
garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate. 

2. Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023, al personale impiegato nei servizi, oggetto di appalti pubblici, 
è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche 
in maniera prevalente. Detti CCNL sono consultabili nell’archivio del CNEL, fonte ufficiale italiana 
sulla contrattazione collettiva nazionale ex. art. 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936.  

3. Data la natura dell’appalto oggetto del presente contratto, l’appaltatore dovrà applicare, in base alla 
propria organizzazione il CCNL per i lavoratori della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza, 
identificato secondo la codificazione CNEL HV40. 
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4. Potrà essere applicato un differente contratto collettivo indicato dall’appaltatore nella propria offerta, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante. 

5. La stazione appaltante assicura, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed economiche siano 
garantite ai lavoratori in subappalto. 

6. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC relativo a personale dipendente 
dell'affidatario, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante applica quanto previsto 
dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs 36/2023. 

7. L’operatore economico assicura lo svolgimento del servizio mediante l’instaurazione di rapporti di 
lavoro subordinato, fatta salva la possibilità di ricorrere a contratti di natura diversa da quelli previsti 
per i lavoratori dipendenti, in caso di sostituzione di personale assente per periodi brevi per malattie o 
altre cause di forza maggiore, purché ciò avvenga nel rigoroso rispetto delle norme che disciplinano 
questi ultimi rapporti. 

8. In ogni caso, il personale impiegato nell’appalto dovrà essere in regola sotto ogni aspetto contrattuale, 
assicurativo, previdenziale e fiscale, secondo quanto previsto dalle norme vigenti. L’operatore 
economico è responsabile di ogni adempimento necessario ad assicurare la regolarità di cui sopra, 
ritenendosi sin d’ora la Procura sollevata da qualsiasi responsabilità in materia. 

9. L’operatore economico si obbliga in particolare a: 
 osservare la normativa vigente in materia di previdenza e malattie professionali, di prevenzione 

degli infortuni, di sicurezza e salute dei lavoratori, di diritto al lavoro dei disabili nonché ogni altra 
disposizione relativa alle suddette materie che dovesse subentrare durante l’esecuzione del 
servizio; 

 osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; 
l’operatore economico, se società cooperativa, si impegna a garantire ai soci lavoratori un 
compenso non inferiore alla complessiva retribuzione netta come determinata per i lavoratori 
dipendenti. Ai fini della determinazione di tale retribuzione, l’operatore economico dovrà tenere 
conto del contratto collettivo nazionale di lavoro che intende applicare; 

 continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente. 

10. I suddetti obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro vincolano l’operatore economico 
anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti e receda da esse, per tutto il periodo 
di validità del contratto. 

11. L’operatore economico dovrà in qualsiasi momento, a semplice richiesta della Procura dimostrare di 
aver provveduto a quanto previsto nel presente articolo. 

12. La Procura acquisirà il Durc on line, attestante la posizione contributiva e previdenziale 
dell’appaltatore nei confronti dei propri dipendenti. In caso di inadempienza contributiva e di ritardi 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale impiegato nel contratto si applicano le 
disposizioni del codice dei contratti. 

13. L’operatore economico solleva la Procura e gli Uffici Giudiziari da ogni e qualsivoglia azione, pretesa 
e richiesta provenienti dal personale impiegato nel servizio. 

 
Articolo 23 Norme operative di sicurezza 
1. Tutte le attività descritte nel presente Capitolato dovranno essere svolte dall’appaltatore nel pieno 

rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, con particolare riferimento al 
D.Lgs. 9/04/2008, n. 81 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 
 L’operatore economico è tenuto a predisporre e a trasmettere alla Procura un Piano Operativo di 

Sicurezza relativo alle attività da svolgere nell’ambito del servizio oggetto di appalto. Tale piano 
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deve contenere almeno: la relazione sulla valutazione dei rischi relativa ai luoghi di lavoro 
assegnati; 

 l’individuazione delle misure di prevenzione conseguenti alla valutazione; 
 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 

di sicurezza; 
 il programma delle misure da adottare in caso di emergenza; 
 l’indicazione del preposto alla sicurezza e degli addetti alle emergenze. 

2. Nell’espletamento del servizio l’operatore economico dovrà inoltre osservare tutte le norme di 
sicurezza di cui al DUVRI elaborato dalla Procura, sottoscritto per accettazione prima dell’inizio 
dell’esecuzione del contratto. 

 
Articolo 24 Riservatezza 
3. La Procura nomina l’operatore economico Responsabile esterno del trattamento dei dati, nel rispetto 

di quanto disposto dal Regolamento GDPR UE 2016/679. 
4. L’operatore economico deve, in ogni caso, comunicare alla Procura i nominativi dei suoi collaboratori 

incaricati del trattamento dei dati. 
5. L’operatore economico e i propri dipendenti sono tenuti al segreto d’ufficio su fatti, circostanze, dati e 

informazioni di cui vengano a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti e sono obbligati a non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, e a non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. Tale obbligo sussiste, 
altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del contratto. 

6. L’operatore economico si impegna a far sì che, nel trattare dati e informazioni degli Uffici Giudiziari 
di cui venga eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie ed idonee misure di sicurezza 
e impiegati modelli di trattamento che non compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza 
o arrechino altrimenti danno. 

7. In ogni caso, si precisa che tutti gli obblighi di riservatezza dovranno essere rispettati anche dopo la 
cessazione del rapporto contrattuale. 

8. L’operatore economico è responsabile nei confronti della Procura per l’esatta osservanza, da parte dei 
propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori, dei prescritti 
obblighi di riservatezza. 

9. La violazione del presente articolo comporta la risoluzione immediata del contratto da parte della 
Procura, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni subiti. 

10. Le parti contrattuali si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e sensibili nel rispetto della 
normativa vigente in materia. 

11. I dati raccolti saranno trattati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati), e del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
esclusivamente per i soli fini e necessità di espletamento del presente appalto. 

 
Articolo 25 Modifiche del contratto e revisione prezzi 
1. Per le modifiche nonché le varianti del contratto in corso di esecuzione si applica quanto previsto 

dall’art. 120 del codice dei contratti. 
2. Si precisa che: 

 i prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione resteranno fissi e invariati per tutta la durata del 
servizio, salvo quanto previsto ai successivi commi 4 e 5; 

 l’elenco delle sedi degli Uffici Giudiziari di Rovigo fa riferimento alle sedi attualmente gestite con 
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il servizio di vigilanza armata e potrà subire delle variazioni. Qualora venga meno la necessità del 
servizio di piantonamento presso una delle sedi indicate, la Procura si riserva la facoltà di 
impiegare il personale dell’appaltatore in altro servizio di cui al presente Capitolato, anche presso 
altri immobili o frazioni di essi, applicando il prezzo offerto in sede di gara, previa autorizzazione 
scritta del RUP. L’appaltatore sarà in tal caso obbligato ad assoggettarsi alle variazioni senza nulla 
pretendere a titolo di indennizzo; 

 potranno essere operate variazioni in relazione al maggiore o minore numero di ore di servizio 
giornaliero che potrebbe essere necessario richiedere, rispetto al servizio come dettagliato nei 
precedenti articoli, per circostanze al momento non prevedibili. 

3. Le eventuali variazioni apportate dall’appaltatore, senza la preventiva autorizzazione della Procura, 
non danno titolo a pagamenti o rimborsi di alcun tipo e - ove il RUP lo ritenga opportuno - comportano 
la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore stesso, della situazione originaria preesistente. 

4. Dall’1/07/2025 al 31/12/2026 l’applicazione della revisione prezzi, di cui all’art. 60 del D.Lgs 36/2023, 
non comporterà variazioni all’importo contrattuale, essendo stato applicato il costo orario al 
31/12/2026,, riferito al personale impiegato nel servizio tecnico - operativo – diurno, inquadrato col 
CCNL per i lavoratori della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza (codice CNEL HV40), nei livelli 
IV e IV ex IVS delle tabelle di cui al Decreto direttoriale n. 50 dell’8 agosto 2024 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. 

5. Dall’1/01/2027 al termine dell’appalto, la revisione prezzi, di cui all’art. 60 del D.Lgs 36/2023, sarà 
applicata solo qualora comporti una variazione del costo orario riferito al personale impiegato nel 
servizio tecnico - operativo – diurno, inquadrato col CCNL per i lavoratori della vigilanza privata e dei 
servizi di sicurezza (codice CNEL HV40), nei livelli IV e IV ex IVS, in aumento o in diminuzione, 
superiore al 5 per cento dell'importo complessivo e opera nella misura dell'80 per cento del valore 
eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

 
Articolo 26 Sospensione dell’esecuzione dell’appalto 
1. L’operatore economico non può sospendere unilateralmente l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

servizio, nemmeno quando siano in atto controversie con gli Uffici Giudiziari. La violazione di tale 
disposizione costituisce inadempimento contrattuale idoneo a determinare la risoluzione del contratto 
e l’eventuale risarcimento del danno. 

2. In tale evenienza, la Procura si riserva la facoltà di procedere nei confronti dell’operatore economico 
per tutti gli oneri conseguenti alla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri eventualmente 
sostenuti e derivanti da un nuovo rapporto contrattuale. 

3. Qualora circostanze particolari impediscano - temporaneamente - la regolare esecuzione delle 
prestazioni o in caso di forza maggiore, di ragioni di pubblico interesse o necessità, la Procura può 
ordinare la sospensione temporanea del servizio, parziale o totale, indicando le ragioni che determinano 
l’interruzione. In tal caso, si applica quanto previsto dall’art. 107 del codice dei contratti. 

 
Articolo 27 Servizi minimi 
4. Premesso che il servizio oggetto di appalto è a supporto di un pubblico servizio, si specifica che nel 

caso di sciopero del personale o di interruzione del servizio per cause di forza maggiore, l’operatore 
economico si impegna a darne comunicazione alla Procura di Rovigo almeno dieci giorni prima e si 
impegna ad assicurare comunque un servizio minimo d'emergenza. 

5. Il corrispettivo sarà ridotto proporzionalmente. 
 
Articolo 28 Inadempienze e penalità 
1. Nel caso in cui il servizio non venga svolto a regola d’arte e comunque in maniera non conforme a 



Procura della Repubblica di Rovigo – Servizio di vigilanza privata armata – 01/07/2025-30/06/2028 - capitolato              Pagina 18 

 

quanto previsto dal presente capitolato, la Procura provvederà ad inviare una formale lettera di 
contestazione via PEC, invitando l’appaltatore ad ovviare alle negligenze e inadempimenti contestati 
e ad adottare le misure più idonee per garantire che il servizio sia svolto con i criteri e con il livello 
qualitativo previsti dal presente capitolato e a presentare, se ritenuto, le proprie controdeduzioni entro 
un termine non superiore a 5 giorni dalla stessa contestazione. 

2. Ove, in esito al procedimento di cui al paragrafo precedente, la Procura accerti casi di inadempimento 
contrattuale, la stessa si riserva di irrogare una penale rapportata alla gravità dell’inadempimento, sotto 
il profilo del pregiudizio arrecato al regolare funzionamento del servizio e del danno d’immagine 
provocato agli Uffici Giudiziari, oltre che al valore delle prestazioni non eseguite o non esattamente 
eseguite, ferma la mancata remunerazione delle prestazioni non assicurate o assicurate in modo non 
idoneo e salvo il risarcimento del maggior danno. La Procura si riserva la facoltà di applicare una 
penale variabile da un importo minimo del 1% ad un importo massimo del 3% del corrispettivo 
mensile, qualora si accertino inadempienze o carenze nell’esecuzione o nella qualità del servizio 
prestato. 

3. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera dello 0,5 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per 
cento di detto ammontare netto contrattuale. 

4. Qualora l’importo delle penali sia superiore al 10% dell’importo contrattuale si potrà procedere alla 
risoluzione del contratto per grave inadempimento, ai sensi dell’art. 122 del Codice. 

5. L’applicazione della penale non esonera l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale 
si è reso inadempiente. 

6. Saranno considerate inadempienze, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le seguenti 
manchevolezze: 
 rilievi sulla carente o incompleta esecuzione delle prestazioni indicate nel presente capitolato; 
 inosservanza degli orari concordati con gli Uffici Giudiziari per lo svolgimento del servizio di 

vigilanza fissa presso ciascuna sede; 
 non utilizzo dell’uniforme e/o del cartellino di riconoscimento; 
 mancata sostituzione, entro 30 minuti, della GPG per qualsiasi motivo assente; 
 ritardo, oltre i 5 giorni naturali e consecutivi, nell’invio della comunicazione sul personale 

impiegato, in caso di modifiche dell’elenco originario fornito in sede di stipulazione del contratto 
e avvio del servizio; 

 ritardo, oltre i 10 giorni naturali e consecutivi (o il diverso tempo offerto in sede di gara), nella 
sostituzione del personale non gradito; 

 mancata risoluzione dei guasti e ripristino delle funzionalità delle apparecchiature di cui deve 
essere garantita la manutenzione, rispetto al tempo di risoluzione offerto in sede di gara; 

 comportamento scorretto o sconveniente nei confronti dell’utenza, accertato a seguito di 
procedimento in cui sia garantito il contraddittorio e qualora il comportamento perduri. 

7. Le suddette penali sono cumulabili tra loro. 
8. L’applicazione delle penali può avvenire in base alle seguenti modalità: 

 escussione della cauzione definitiva per un importo pari a quello delle penali applicate; 
 compensazione del credito con quanto dovuto all’appaltatore, mediante trattenuta sul primo 

corrispettivo mensile spettante successivamente all’applicazione della penale. 
9. La Procura comunica l’applicazione della penale all’Operatore economico via PEC e l’irrogazione 

della stessa avverrà ad insindacabile giudizio dell’Ente, dopo aver valutato le eventuali giustificazioni 
dell’impresa, che dovranno pervenire in forma scritta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della 
contestazione. 
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10. Il provvedimento con cui sia stato disposto l’incameramento della cauzione definitiva viene 
comunicato all’appaltatore via PEC, con invito a reintegrare la cauzione stessa. La cauzione 
parzialmente o integralmente trattenuta dovrà essere reintegrata dall’appaltatore entro 15 giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta via PEC, pena la risoluzione del contratto. 

11. Qualora nel corso di esecuzione dell’appalto si verifichino gravi o ripetuti casi di inadempimento 
contrattuale, la Procura si riserva la facoltà di risolvere il contratto, salvo il risarcimento di tutti i danni 
patiti. La Procura si riserva di utilizzare la procedura per diffida a adempiere, ai sensi dell’articolo 1454 
del Codice civile, assegnando un congruo termine per l’esecuzione. 

 
Articolo 29 Clausola risolutiva espressa del contratto e recesso 
1. Oltre a quanto previsto dalle condizioni generali di contratto del bando “Servizi di vigilanza”, la 

Procura può risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile negli ulteriori 
seguenti casi: 
a. impiego di personale non dipendente o di soggetti sprovvisti di contratto di collaborazione o 

violazione degli obblighi nei confronti del personale accertamento definitivo dell'inosservanza 
delle norme in materia di tutela del lavoro da parte dell’operatore economico o del subappaltatore, ovvero 
personale privo delle licenze prefettizie; 

b. accertamento della mancanza o perdita dei requisiti di legge per l’affidamento dell’appalto; 
c. violazione della normativa sulla sicurezza; 
d. mancato rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 

2013 n. 62, applicato in analogia per i rapporti diretti tra fornitore e Procura; 
e. in ogni altra causa specificamente prevista dal presente capitolato. 

2. Rimane ferma la possibilità della Procura di avvalersi della procedura giudiziale di risoluzione per 
qualsiasi altro grave inadempimento o non corretto adempimento. 

3. La risoluzione anticipata, comunque disposta, comporta l’applicazione delle penali previste, la facoltà 
di incamerare la cauzione definitiva, salvo il risarcimento del danno ulteriore. 

4. È fatta salva l’applicazione delle disposizioni del Codice civile in materia di obbligazioni e contratti, 
in quanto compatibili. 

5. La Procura ha inoltre diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 
comunicazione scritta tramite posta elettronica certificata da inviare all’operatore economico, nei casi 
di giusta causa o nei casi di reiterati inadempimenti dello stesso operatore economico, anche se non 
gravi. 

6. In caso di recesso, si applica quanto previsto dall’art. 109 del codice dei contratti. 
7. La Procura potrà recedere per qualsiasi motivo dal contratto, in tutto o in parte, avvalendosi della 

facoltà consentita dall’art. 1671 del Codice civile, con un preavviso di almeno 30 giorni solari, da 
comunicarsi all’operatore economico aggiudicatario per iscritto, mantenendo indenne lo stesso 
operatore economico delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

8. La dichiarazione di risoluzione, ovvero di recesso, deve essere inviata all’operatore economico 
formalmente via PEC. In caso di risoluzione o di recesso dal contratto, l’operatore economico è 
comunque tenuto a porre in essere ogni attività necessaria ed a prestare la massima collaborazione, 
anche tecnica, affinché sia garantita la continuità nella prestazione dei servizi di vigilanza oggetto del 
contratto. 

9. Ai sensi dell’art. 110 del codice dei contratti la Procura provvederà ad interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto dell’appalto. 
L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di 
offerta. 
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Articolo 30 Codice di comportamento 
1. L’appaltatore si impegna a rispettare quanto previsto dal D.P.R. 16.4.2013, n. 62 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici), dal codice di comportamento per il personale del 
Ministero della Giustizia, di cui al Decreto del Ministro Decreto in data 18 ottobre 2023, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 20 del 31 ottobre 2023, e dalle specifiche 
disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato dal Ministero della 
Giustizia, pena la risoluzione del contratto in caso di violazione dei relativi obblighi. 

 
Articolo 31 Divieto di cessione del contratto e modalità di cessione dei crediti 
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) del codice degli appalti, il contratto non 

può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come stabilito dall’articolo 119, comma 1, del 
codice medesimo. 

2. Non sarà autorizzata la cessione dei crediti maturati dall’appaltatore nei confronti della Procura a 
seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, di cui all’art. 120, 
comma 12, e all’allegato II.14, articolo 6, del D.lgs. 36/2023. 

3. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, fermo 
restando il diritto della Procura al risarcimento del danno, il contratto si intende risolto di diritto. 

 
Articolo 32 Subappalto 
1. Vista la particolare natura di servizio di vigilanza armata, che ha ad oggetto gli uffici giudiziari del 

Tribunale di Rovigo, per la quale è richiesta la massima continuità ed affidabilità del personale 
impiegato dall’appaltatore nello svolgimento delle attività previste, atteso inoltre che le attività affidate 
in subappalto sono considerate dalla legislazione vigente quelle maggiormente esposte a tentativo di 
infiltrazione mafiosa e nel presente appalto è necessario impedire ab origine ogni possibilità nota per 
impedire che ciò accada, vista anche la peculiarità del servizio legata alla percentuale altissima di 
manodopera e la necessità di intensificare la tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori, ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.lgs 36/2026, è fatto obbligo all’appaltatore di 
eseguire integralmente i servizi oggetto di affidamento, ponendo, quindi, il divieto assoluto di cedere 
direttamente o indirettamente e di subappaltare in toto o in parte il servizio affidato. In caso di 
violazione di quanto sancito dal presente articolo, si procederà all’applicazione della clausola risolutiva 
espressa del presente capitolato. 

2. È vietata la cessione del contratto, pena l’immediata risoluzione dello stesso ed il risarcimento dei 
danni e delle spese causati alla Procura È altresì vietato cedere in tutto o in parte i crediti derivanti 
dall’avvenuta esecuzione delle prestazioni previste dal contratto senza espressa autorizzazione della 
Procura. 

 
Articolo 33 Obblighi di tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, di cui al D.Lgs. n. 136/2010, il codice identificativo della 

gara deve essere riportato sulla fattura. 
2. L’Operatore economico deve rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dall'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, modificato e integrato con il decreto legge 12 
novembre 2010, n. 187. L'Operatore economico ha trasmesso alla Procura della Repubblica di Rovigo 
gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche, e le generalità e i codici fiscali delle persone delegate ad operare sul conto stesso, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

3. In particolare, l’Operatore economico è obbligato: a registrare tutti i movimenti finanziari relativi 
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all’appalto oggetto del presente contratto sul conto corrente dedicato comunicato alla Procura della 
Repubblica di Rovigo che, salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 3, della legge n. 136/2010, 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero 
con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

4. ad inserire, nei contratti di subappalto o nei subcontratti relativi al presente appalto, una clausola con 
la quale i propri subcontraenti assumano gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta dei contratti medesimi; 

5. a trasmettere alla Procura della Repubblica di Rovigo i contratti di cui al precedente punto 2, affinché 
la stessa possa accertare l'inserimento in essi della clausola inerente gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari, di cui alla legge n. 136/2010; 

6. ad informare contestualmente la Procura della Repubblica di Rovigo e la Prefettura - Ufficio territoriale 
del Governo di Rovigo qualora abbia notizia che i propri subappaltatori o subcontraenti abbiano violato 
gli obblighi sulla tracciabilità finanziaria imposti dalla legge n. 136/2010. 

7. L’Operatore economico prende atto che il presente contratto sarà risolto di diritto nel caso di mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. Per rendere operativa la risoluzione basterà apposita notifica 
dell'inadempimento. 

 
Articolo 34 Forma delle comunicazioni e domicilio 
1. Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate, a discrezione della Procura della Repubblica di 

Rovigo, all’indirizzo di posta elettronica certificata o a mezzo di lettera raccomandata. 
2. L’Operatore economico elegge domicilio presso la propria sede legale. 
 
Articolo 35 Risoluzione delle controversie e foro competente 
1. Per la risoluzione di eventuali controversie, che non potessero essere definite a livello di accordo 

bonario, le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgeranno unicamente all’autorità giudiziaria 
ordinaria. 

2. Foro territorialmente competente è quello di Rovigo. 
 
Articolo 36 Stipulazione del contratto e spese contrattuali 
1. Stante quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del Codice dei contratti, il contratto è stipulato, a pena di 

nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del Codice stesso, in 
modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante scrittura privata. 

2. Tutti gli oneri tributari, eccetto l’Iva, e le spese inerenti a qualsiasi titolo il contratto sono a completo 
ed esclusivo carico dell’operatore economico aggiudicatario, nella misura fissata dalla legislazione 
vigente. 

3. Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo 
di Euro 120,00, come da art. 18, comma 10, e Allegato I.4 del D.Lgs 26/2023. L’imposta di bollo deve 
essere versata secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara. 

4. Essendo il contratto soggetto ad Iva, potrà essere registrato in caso uso da chi vi ha interesse assolvendo 
al pagamento dell’imposta ivi prevista. 

 
Allegati: 
A Elenco impianti 
______________________________ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Rovigo 

Rovigo 
Economato Tel 

e-mail: procura.rovigo@giustizia.it – pec: prot.procura.rovigo@giustiziacert.it 
 

ALLEGATO A – IMPIANTI DI SICUREZZA ESISTENTI NELLE SEDI 
 
 

SEDE TIPOLOGIA IMPIANTO ASSISTENZA 

Palazzo di Giustizia Via Verdi,2 – 
Rovigo (Ro) 

Metal Detector Ditta Microcontrol 
Scanner bagagli RX Ditta Microcontrol 
Impianto videosorveglianza Contratto manutenzione 
Impianto antintrusione Contratto manutenzione 
Gestione allarmi tramite comunicazione GSM Contratto manutenzione 

Giudice di Pace – Corso del Popolo, 
261, Rovigo (Ro) Nessun impianto di sicurezza presente  

Tribunale di Rovigo – sez. lavoro – 
Tribunale Fallimentare – Via Mazzini, 1 
Rovigo (Ro) 

Nessun impianto di sicurezza presente  

Archivio Tribunale – Via Grandi, 12/A 
Rovigo (Ro) Impianto antincendio  

Archivio Procura della Repubblica – 
Via Grandi, 12/C, Rovigo (Ro) Impianto antincendio  

Archivio Tribunale - Via San Sisto, 
Borsea, Rovigo (Ro) Impianto antincendio  



 

 

–

M
_
D
G
.
T
r
i
b
u
n
a
l
e
 
d
i
 
R
O
V
I
G
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
4
/
1
2
/
2
0
2
4
.
0
0
0
2
9
7
2
.
E



 

 

L’

–

https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_00/0.0%20Copertina%20Qualità.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_00/0.2%20Legenda.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_00/0.3%20Datazione%20del%20documento.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_01/1.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_01/1.1%20Premessa%20Generale.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_01/1.2%20Definizioni%20e%20Riferimenti%20normativi.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_01/1.3%20Fasi%20Procedimento.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.1%20Dati%20Anagrafici.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.2%20Documentazione.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.3%20Analisi%20Infortunistica.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.4%20Ambienti%20di%20Lavoro.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.5%20Mansioni%20e%20Turni%20di%20Lavoro.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/sezione_02/2.6%20Elenco%20Dipendenti.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.1%20Organigramma%20della%20sicurezza.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.2%20Gestione%20del%20Primo%20Soccorso%20Aziendale.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.3%20Informazione%20e%20Formazione.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.4%20Contratti%20di%20appalti%20opera%20e%20somministrazione.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.5%20Riunione%20Periodica.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_03/3.6%20Controllo%20e%20Protocollo%20Sanitario.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.1%20Spazi%20di%20Lavoro.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.2%20Microclima.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.3%20Aspetto%20Igienici.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.4%20Impianti%20Elettrici.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.5%20Impianto%20Termici.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.1%20Macchine%20e%20Attrezzature.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.2%20Segnaletica%20di%20sicurezza.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.3%20Autocertificazione%20rumore.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.4%20Rischio%20Chimico.DOC


 

 

 
 

 

 

 

https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_06/6.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_06/6.1%20Movimentazione%20Manuale%20Carichi.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_06/6.2%20Lavoro%20Videoterminale.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_06/6.10%20Dispositivi%20di%20protezione%20individuale.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_07/7.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_07/7.1%20Obbligni%20Normativi%20e%20Valutazione%20del%20Rischio%20Incendio.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_07/7.2%20Controlli%20e%20Manutenzione%20sulle%20Misure%20Antincendio.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_07/7.3%20Esercitazioni%20Antincendio.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_08/8.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_08/8.1%20Mobbing.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_08/8.2%20Divieto%20di%20Fumo%20e%20suoi%20adempimenti.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_08/8.3%20Lavoratrici%20Madri.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_08/8.8%20Stress%20lavoro%20correlato.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_09/9.0%20Copertina.doc
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_09/9.1%20Riepilogo%20rischi%20mansioni%20e%20Dpi.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_09/9.2%20Interventi%20di%20carattere%20generale%20e%20Verifiche%20Periodiche.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_09/9.3%20Interventi%20Specifici.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_10/10.0%20Copertina.doc
file:///C:/Users/venturia/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/ARGNANI/ARGNANI%20vdr%202015/Sezione_10/10.1%20Attestato%20RSPP%20e%20nomina.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_10/10.2.1%20Attestato%20RLS%20e%20attestato%20di%20nomina.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_10/10.3%20Attestati%20addetti%20Antincendio%20ed%20emergenze.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_10/10.4%20Attestati%20Primo%20Soccorso.DOC


Il presente documento di <valutazione dei rischi= è stato diviso in sezioni e relativi allegati in modo da 



la Sezione1, corrispondente al capitolo <Riferimenti normativi=;



l’Allegato 3,

Sezione 1 allegato 3: corrisponde alla scheda <Fasi procedimento e 
metodologie eseguite=.
(Questo sistema evita l’utilizzo della numerazione di pagina)

 : indica il numero di pagine in cui è composto l’allegato.


nell’azienda;

 dell’ultimo sopralluogo effettuato
nell’azienda;





 

di cui all’articolo 53 D.Lgs. 81/08 e s.m.i., su supporto informatico e deve essere munito anche tramite le 
procedure applicabili ai supporti informatici di cui all’articolo 53, di data certa o attestata dalla sottoscrizione 

❑ 

❑ ❑

❑



 



 

ome indicato nell’art 17 del D.L

 dati generali dell’Azienda
 
 
 
 

< =

di < =, 



 

un9attività lavorativa 
nell9ambito dell8organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con 
solo fine di apprendere un mestiere, un9arte o una professione, esclusi gli

fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell9ente stesso; l9associato in partecipazione di cui 
all9articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 
orientamento di cui all9articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle 

scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l9allievo degli istituti di istruzione 

videoterminali limitatamente ai periodi in cui l9allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 

che, secondo il tipo e l9assetto dell9organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell9organizzazione stessa o dell9unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all9articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest9ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall9organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell9ubicazione e 
dell9ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l9attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 

di lavoro coincide con l9organo di vertice medesimo;

adeguati alla natura dell9incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l9attività 

funzionali adeguati alla natura dell9incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l9attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 

requisiti professionali di cui all9articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il 

requisiti professionali di cui all9articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l);

cui all9articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all9articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai 

interni all9azienda finalizzati all9attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori;



 

sicurezza dei lavoratori, in relazione all9ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di 
svolgimento dell9attività lavorativa;

lavoro, l9esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell9integrità dell9ambiente esterno;

stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un9assenza di 
malattia o d9infermità;

dei lavoratori presenti nell9ambito dell9organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad 

stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all9erogazione di servizi, 

specifica tecnica, approvata e pubblicata da un9organizzazione internazionale, da un 

regioni, dall9Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall9Istituto nazionale per 
l9assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all9articolo 51, validate 
dalla Commissione consultiva permanente di cui all9articolo 6, previa istruttoria tecnica dell9ISPESL, che 

atti di indirizzo e coordinamento per l9applicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall9ISPESL e dall9INAIL e approvati in sede di Conferenza 

complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l9uso corretto di 

l9attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell9articolo 6, comma 1, lettera 

programmazione di attività formative e l9elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo 



 

sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la l9assistenza alle imprese finalizzata 
all9attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai 



 

• 
• 

• 

• 

• <Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei 
luoghi di lavoro=

• <Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 
della maternità e della paternità, a norma dell9articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53=

• <Protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da agenti chimici durante il lavoro=

• <Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 

=
• <Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale=
• <

• <Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 
Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia=.

•  <Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di 

elettromagnetici)=.
• <concernente l9attuazione dell9articolo 11

installazione degli impianti all9interno degli edifici.=
• : <Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro=;
• 
• <

=, 21 dicembre 2011
• 



 

Si premettono innanzitutto le seguenti definizioni tratte dal documento <Orientamenti riguardo alla 
valutazione dei rischi sul lavoro= della Comunità Europea:
• 
• 

• 
lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad 

 
 analisi dell’andamento infortuni
 analisi degli ambienti di lavoro, delle mansioni, del processo produttivo e dell’organizzazione del lavoro 

 

 

 definizione di un programma per l’attuazione delle misure individuate
 

L’elenco dei principali fattori di rischio che sono stati presi in considerazione, derivato da Orientamenti CEE, 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 



 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 

STIMA DELLA GRAVITA’ E DELLA PROBABILITA’ DEGLI EFFETTI; STIMA DEL RISCHIO

Per tale motivo è stata individuata una relazione che consente di esprimere in termini numerici l’entità del 

D = gravità dell’evento infortunio o dell’eventuale danno



 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

L’entità del rischio può essere raffigurata tramite un’opportuna rappresentazione grafico
raffigurata nella Tabella <Quantificazione dell’entità del rischio=, avente in ascisse la gravità del danno D 



 

’

 > 

    

    



D.M. 03/09/2021 (<Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punti 1 e 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81=).

a) individuazione dei pericoli d’incendio;
b) descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti;
determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio;
d) individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio;
e) valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio sugli occupanti;



 

 sorgenti d’innesco, materiali combustibili o infiammabili, carico di incendio, interazione inneschi

dell’incendio o dell’esplosione, possibile formazione di atmosfere esplosive.

 

spegnimento dell’incendio, impiego di impianti di rivelazione ed allarme incendio).

LUOGHI DI LAVORO A BASSO RISCHIO D’INCENDIO sono ubicati in attività non soggette e non dotate di 

f) ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio.

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In particolare, l’articolo sopra citato indica quali sono le misure generali di tutela della salute e sicurezza dei 

 
 

prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro;

 l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 



 

 il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella 

 
 
 
 l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

 
 

 l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e 
l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

 l’
 l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;
 ’
 ’
 
 
 

sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;
 

 l’uso
 



 

L’



 

 

 

 



 

 

all’applicazione del D.Lgs. 

X   

   

X   

   

X   

   

X   

   

X   

   

X   

 
 
 

Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico
X   

   

X   

dell’ARPAT o di organismi individuati dal Ministero delle 
X   



 

 

Dichiarazione di conformità dell’impianto termico
X   

X   

X   

X*   

X   



’



’ARA, 6



’
’



Per quanto riguarda l’individuazione delle 



 

dall’azienda.
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Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi connessi con l’applicazione 

UNEP Via All’Ara
UNEP Via All’Ara
UNEP Via All’Ara



UNEP Via All’Ara
UNEP Via All’Ara
UNEP Via All’Ara



 

enendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda o della unità 

pratica) della durata di ore 4, facendo riferimento alla data indicata sull’attestato stesso.

corretto stato d’uso dei presiti ivi contenuti. Il datore di lavoro dovrà inoltre individuare un mezzo di 

❖ 
❖ 
❖ 
❖ –
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
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❖ 
❖ –
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❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 
❖ 



«addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 

La formazione e l’informazione hanno lo scopo di far conoscere dettagliatamente i rischi connessi 
con l’ambiente di lavoro, le misure adottate per prevenirli, i comportamenti da assumere e le procedure da 
attuare in casi di emergenza, con l’obiettivo di diminuire (o se possibile eliminare) i rischi e far raggiungere ai 

Ai sensi dell’art

lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 

Ai sensi dell’articolo 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda
La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione:

della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione 

l’accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province 

lavatori ai sensi dell’articolo 37 comma 2. Tale accordo ha stabilito la durata, i contenuti minimi e le modalità 
della formazione nonché l’aggiornamento dei lavoratori, lavoratrici, preposti e dirigenti.



di appartenenza dell’azienda.

giorni dall’assunzione + 

L’imprenditore che si avvale per l’esecuzione di opere accessorie di un 
ha l’obbligo di renderlo edotto dei rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro in cui è 

chiamato ad operare; tale obbligo non si estende però ai rischi propri dell’attività professionale o del 
Nell’ipotesi di prestatori di lavoro nell’ambito di un 

a carico dell’utilizzatore

vi può essere un accordo tra il somministratore e l’utilizzatore 

dell’utilizzatore
somministratore unicamente con riferimento alle attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività 
lavorativa per la quale il lavoratore viene assunto. Ogni altro obbligo formativo è a carico dell’utilizzatore. 

prevenzione e protezione; 8) modalità di esercizio della funzione di controllo e dell’osservanza da parte dei 

per l’effettuazione delle attività di vigilanza previste dall’articolo 19; quindi il datore di lavoro deve 



1

compartimentazione, esodo, controllo dell’incendio, rivelazione e allarme, controllo di fumi e calore, 

esercitazioni sull’uso degli estintori portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti; presa visione del registro 
antincendio, chiarimenti ed esercitazione riguardante l’attività di sorveglianza.

AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE PER ATTIVITA’ DI LIVELLO 2 (ORE 5)

formazione iniziale e riguardano sia l’incendio e la prevenzione sia la protezione antincendio e le procedure 

esercitazione riguardante l’attività di sorveglianza; 

Riconoscere un’emergenza sanitaria
rischi specifici dell’attività svolta

 
 
 
 
 
 
 



lavoratori al loro interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto 
produttivo secondo quanto previsto dall’articolo 48 del D.Lgs.81/2008. Nelle aziende o unità produttive con 

nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante è 

l’espletamento delle funzioni sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva. Qualora non si proceda alle 

designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza partecipano al Fondo di cui all’articolo 52.

sensi dell’articolo 37 

aspetti normativi dell’attività di 

modalità dell’obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le 

all’articolo 50 ove presenti, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei 
; la formazione dovrà essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o 

all’insorgenza di nuovi rischi.



 

–

datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a 
all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero 

roduttivo dell’azienda medesima, deve:
 ’idoneità tecnico professionale

ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione, attraverso le 

 
 acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso 

 agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 

Non rientrano nel DUVRI i rischi specifici propri dell’attività.

e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di 

sicurezza, il quale deve essere specificatamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle 

per i lavoratori coinvolti nell’esecuzione dell’opera o del servizio, dovrà provvedere a redigere un documento 
contenente una relazione sulla valutazione dei rischi di potenziali interferenze, e l’individuazione delle misure 

lavoratori nell’esecuzione dei lavori, sia quelle di coordinamento, ossia quelle 



 

dall’art. 

indice, almeno una volta all’anno, una riunione cui partecipano:
- 
- 
- 
- 

rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e 

lavoratori per la sicurezza chiedere la convocazione di un’apposita riunione.

 
 l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria;
 i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale;
 

 
 



 

o privata convenzionata con l’imprenditore;

• 
• 
• 

• consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione  
• 

• invia all’ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio;
• 

dell’attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a 

• 

• 

• visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 
valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al 

• partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti 

• 



 



• 
• 
• 

È considerato <parapetto normale= un parapetto che soddisfi le seguenti condizioni:
• 
• 
• 

• 

’



’

maniera solidale alle pareti o tra di loro. Esiste l’obbligo di indicare 

Deve essere chiaramente indicata la scritta <VIETATO ARRAMPICARSI SUGLI SCAFFALI=.



’

’

’



Se viene utilizzato un impianto d’aerazione, esso deve essere sempre mantenuto 

Se impianti di condizionamento dell’aria o di ventilazione meccanica sono utilizzati, essi devono funzionare in 
modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d’aria fastidiose.

dovuto all’inquinamento dell’aria respirata deve essere eliminato rapidamente.

L’umidità va mantenuta fra il 40 e il 60% nella stagione calda e fra il 40 e il 50% nelle altre stagioni. Va 
evitata l’eccessiva secchezza dell’aria che favorisce l’irritazione delle mucose congiuntiveli e dell’apparato 
respiratorio. La velocità dell’aria deve essere inferiore a 0,15 m/sec; il ricambio dell’aria deve garantire 



dispositivi che consentano un’illuminazione artificiale adeguata 

il tipo d’illuminazione previsto non rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori.

dell’illuminazione artificiale, devono disporre di un’illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità.

materie esplodenti o infiammabili, l’illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad 

Ove sia prestabilita la continuazione del lavoro anche in caso di mancanza dell’illuminazione artificiale 



▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

dell’archivio 
’

’ ’ dell’archivio 
’



sulla base delle disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma 

3. L’esito dei controlli di cui al comma 1 deve essere verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di 

 
 
 

➢ Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell’impianto, nonché a far 

essere effettuata dall’ASL, ARPA o organismi accreditati; ed al termine della verifica stessa 
deve essere rilasciato specifico verbale da conservarsi presso l’attività, a disposizione degli 



’
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’

IMPIANTI TERMICI CENTRALIZZATI (POTENZIALITÀ ≥ 35 KW)

≥ 350 kW 



 

▪ 
▪ 

L’impianto di sollevamento 
➢ , a cura dei soggetti incaricati (settore impiantistico dell’USL locale, 

➢ relazione alle specifiche esigenze dell’impianto, a 

➢ 
patentino o ditta specializzata, con particolare riguardo all’efficienza del paracadute, dei limitatori di 
velocità, e degli alti dispositivi di sicurezza; le funi, le catene ed i loro attacchi; l’impianto elettrico per 
quanto riguarda l’isolamento e l’efficienza dei collegamenti a terra.



 



 

elettroniche di tipo per l’ufficio, quindi computer, stampanti, fax, telefoni, fotocopiatori, etc..
Trattasi in generale di macchine il cui rischio principale è rappresentato dall’alimentazione elettrica; pertanto, 

guasto d’isolamento.

libretti d’uso ed a non modificarne in nessun modo alcuna parte o funzione.

periodica dell’impianto di terra (DPR 462) e la verifica periodica della funzionalità dei dispositivi di protezione 

all’uso

In fase d’acquisto verificare la conformità alla norma tecnica UNI EN 131.

l’integrità



 

 

L’operatore addetto alla guida deve:
 
 
 

o nell’approssimarsi del proprio turno di lavoro.

L’operatore prima di porsi alla guida del veicolo deve:
 
 

 
 
 
 
 

 dispositivi di blocco dell’avanzamento sedile siano correttamente posizionati e 
garantiscano l’effettivo bloccaggio dello scorrimento del sedile sulla predisposta guida.

 
 
 

 

 

 

 
 
 

 

 all’effettuazione di manovre in presenza di terzi soggetti
 
 
 abbandonare il veicolo con la chiave d’accensione innestata



 

lavoro, data l’importanza che assume all’interno di un’azienda. 
Le segnaletiche devono infatti essere utilizzate per trasmettere un messaggio o un’

 , di seguito indicata <segnaletica di sicurezza=: una 

 

 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



 

 
 

con un’inclinazione di 45°) 

  

 
 

 
 (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della

 

 
 

 



 

 
 

 
 



 

e in particolare dall’

non potesse superare i valori inferiori di azione stabiliti dall’
Data l’assenza di sorgenti rumorose significative e facendo riferimento all’Allegato 1 delle Linee Guida per la 
valutazione del rischio prodotte dall’ISPESL e dal Coordinamento Tecnico delle Regioni nel Luglio 2005 

L’attività sopra descritta rientra nelle attività riportate nell’Allegato 1 delle Linee Guida per la valutazione del 
Rumore da cui si può escludere il superamento dei valori inferiori d’azione (LEX,8h <80 dB(A),

ATTIVITA’
 Uffici con l’uso di:

• Fotocopiatrici fino a 60 copie al 
• Macchine da scrivere elettriche (fino a quattro in uso contemporaneo)
• Personal computer con stampante (fino a quattro in uso contemporaneo)

□ 
• Attrezzature tipo ufficio
• Registratori di cassa

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

Per la valutazione del rumore sono state considerate le specifiche riportate nell’

Con l’introduzione del (e successive modifiche) <Attuazione delle direttive riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro= è stato meglio definito il processo 

è l’

 
 



 

 

 
prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori 
dell’ambiente di lavoro;

 
 

 

 

 
 

 allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona;
 
 
 

 
 

 

 



 

’



 

’



 

previste dall’articolo 210.



’

’
’

’
’ipotesi di

l’incollaggio di nuovi materiali o resine, esenti da amianto.

 
 incerare periodicamente i pavimenti, evitando l’utilizzo di spazzole con setole dure;
 

un’accurata pulizia finale ad umido;
 



 



 

’

http://www.salconsulting.it/


 

dagli articoli 172 a 179) (<chi utilizza un’attrezzatura 
venti ore settimanali dedotte le interruzioni indicate all’art.175=

durante lo svolgimento della propria attività. Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in 

posto un pò più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi 

 

caratteristiche antropometriche dell’operatore. 



 

L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa 
fra 70 e 80 cm. Lo spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, 
nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. 

 

opometriche dell’utilizzatore. 
lombare dell’utente. 

caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. Nell’ambito di 
tali regolazioni l’utilizzatore dovrà poter fissare lo schienale nella posizione selezionata.

compromettere il comfort dell’utente e pulibili. 

dell’utilizzatore.

L’impiego prolungato dei computer portatili necessita della fornitura di una tastiera e di un mouse o altro 

L’a
Si intende per <posto di lavoro= 



 

dell’operatore devono essere evitati disponendo la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti 
Si dovrà tener conto dell’esistenza di finestre, pareti trasparenti o traslucide, 

 

 



 

corretto svolgimento dell’attività;
d) i sistemi devono fornire l’informazione di un formato e ad un ritmo adeguato agli operatori;
e) i principi dell’ergonomia devono essere applicati in particolare all’elaborazione dell’informazione da parte 
dell’uomo.

L’utilizzo del videoterminale, soprattutto se prolungato, può provocare l’app

• 

• disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché poco irrorati dal sangue 

• disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii alle dita), dovuti 
all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi a causa dei movimenti ripetitivi rapidi. 

• 
• 

• Condizioni ambientali sfavorevoli (ad esempio aria troppo secca, presenza di correnti d’aria fastidiose, 

• 

• 
• 
• 

• 

• cattiva organizzazione del lavoro che obbliga all’esecuzione di operazioni monotone e ripetitive per 

• cattive condizioni ambientali (temperatura, umidità e velocità dell’aria); 
• rumore ambientale tale da disturbare l’attenzione; 
• 



 

–
81/2008) di seguito denominato < =, <qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo=.
Maggiori indicazioni sono riportate all’allegato VIII: 



 

Per rischio biologico si intende l’esposizione ad agenti biologici che presentano o possono presentare un rischio 

per i lavoratori, possedendo un’elevata probabilità di propagazione nella comunità e non sono 

dell’acqua. 

 

 
 Rapporti di prova, certificati analitici previsti dall’autocontrollo.



 

migliorare le condizioni di sicurezza dei lavoratori e con tale procedura si vuole porre l’attenzione sui 

incidente stradale è da ricercarsi nell’uomo, ovvero il conducente. 
Questi sono i principali fattori antropici all’origine della maggior parte degli incidenti/infortuni:

DELL’ORGANIZZAZIONE

–

L’incidente originato da difetti o avarie del veicolo non è una delle principali cause di incidenti ma una cattiva 
manutenzione, in determinate circostanze può essere una concausa d’incidente (es. strada viscida e gomme 



 

–
–
–
–
–

nell’approssimarsi del proprio turno di lavoro. 

L’

assicurarsi che i dispositivi di blocco dell’avanzamento sedile siano correttamente posizionati e garantiscano 
l’effettivo bloccaggio dello scorrimento del sedile sulla predisposta guida.

L’autista



 

porre la massima attenzione all’effettuazione di manovre in presenza di terzi soggetti; 

è vietato abbandonare il veicolo con la chiave d’accensione innestata; 
se si riscontra un malfunzionamento è opportuno non insistere nell’utilizzo, fermare il veicolo in sicurezza e 



 



 

a) affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;
b) superficie lorda complessiva ≤ 1000 m

f) non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio.
Se non sono verificati TUTTI i requisiti l’ente rientra nella categoria a <rischio non basso=

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?



 

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?
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L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?



 

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?

L’affollamento complessivo è minore o uguale a 100 

’

luogo di lavoro sono compresi tra ‐5 m e 

dell’incendio?



 

si limita a riparazioni di lieve entità e che comporta l’impiego di materiali di consumo di uso corrente o la 



 

Nel prospetto che segue è riportato l’elenco delle misure da sottoporre a verifica o controllo 
periodico con indicazione di tipologia, responsabilità e tempistica dell’intervento (suggerita).

 

 

 



 

 
 
 
 

 
 
 



 



 

di tali atti, volti a danneggiare l’integrità psico

E’ stato dedicato un apposito articolo 
all’attività di informazione sul mobbing e sono stati previsti due differenti moduli informativi: uno periodico e 
l’altro attivabile su specifica richiesta del lavoratore.

risarcitoria, estesa anche ai danni non patrimoniali, ed infine sul piano dell’ annullabilità degli atti illeciti con 

coinvolgere e a pervadere patologicamente l’ambito familiare. L’aggressione può avvenire da parte del 

 

 
potranno assolutamente essere tollerate nel corso dell’attività lavorativa;

 Nel corso dell’attività lavorativa dovranno essere previste delle procedure che consentano di individuare i 
sintomi di condizioni di lavoro persecutorie, l’esistenza di problemi inerenti all’organizzazione del lavoro o 

all’insorgere di qualche forma di persecuzione psicologica durante l’attività lavorativa;
 

 

 

 



 

L’art. 51 della L. 16 gennaio 2003, n°3 <Tutela della salute dei non fumatori= impone il divieto di fumo in 

Le opzioni che il datore di lavoro potrà adottare all’interno della propria attività saranno le seguenti: 

del fumo in tutti gli spazi dell’azienda.

➢ 
➢ 
➢ 
➢ 
➢ dotate di impianto di ventilazione e di ricambio dell'aria che assicurino una portata d’aria supplementare 

pari ad almeno 30 litri/sec per ogni persona all’interno del locale;
➢ 

l’area riservata ai fumatori non dovrà essere un locale di passaggio obbligatorio per i non fumatori.

Ai sensi dell’Art. 32 della Costituzione; dell’art.1 

dell’ordinanza del Consiglio di Stato del 14/05/95 
14.12.1995; dell’Art. 52 

comma 20 della Legge Finanziaria 2002; dell’Art. 



 

2001, n. 151, <Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
paternità=.

 
 

 

 

territorio, può disporre l’interdizione dal lavoro per tutto il periodo indicato.
La condizione di lavoro è ritenuta pregiudizievole alla salute della donna e del bambino ai sensi dell’art. 17, 

attività anche con l’utilizzo di videoterminale, per un tempo settimanale 

necessarie misure precauzionali in relazione all’organizzazione del loro lavoro, in particolare per quanto 

• 
• 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art 



 

quanto contenuto nell’

dell’azienda, dal campo di attività, dal tipo di con

Lo scopo dell’

attenzione sui sintomi che possono indicare l’insorgenza di problemi di stress da lavoro. 
L’obiettivo è di offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello che consenta di individuare e di prevenire 
o gestire i problemi di stress da lavoro. Il suo scopo non è quello di colpevolizzare l’

L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e queste possono essere 

Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza sul lavoro e 

Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento e 
ridurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di stress sul lavoro non vanno considerate causate dal 
lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del 
lavoro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione <povera=, ecc. 

n alto assenteismo o un’elevata rotazione del personale, conflitti interpersonali o lamentele frequenti da 

L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso un’analisi di fattori quali 
l’organizzazione e i processi di lavoro (pianificazione dell’orario di lavoro, grado di autonomia, grado di 

condizioni e l’ambiente di lavoro



 

Dove l’azienda non può disporre al suo interno di competenze sufficienti, può ricorrere a competenze esterne 

stress dovrebbero essere riesaminate regolarmente per valutarne l’efficacia 

• misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi aziendali e il ruolo di ciascun 

di portare a coerenza responsabilità e controllo sul lavoro, di migliorare l’organizzazione, i processi, le 
condizioni e l’ambiente di lavoro. 
• la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la loro comprensione nei 

• l’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti, in conformità alla legislazione 



 
– <

” –

9
9

9 9
9

9
9

La definizione < = si riferisce in particolar modo a soggetti svantaggiati quali orfani, vedove 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 

Per la definizione della base di calcolo, cioè per capire come si conteggiano i lavoratori occupati in un9azienda, 

l9utilizzatore, i lavoratori assunti per attività all9estero, i lavoratori socialmente utili (LSU), i lavoratori a domicilio 

sono ubicate in regioni diverse, l9au

http://www.dirittierisposte.it/cecita_e_sordita_civile_id1128687_art.aspx
http://www.dirittierisposte.it/cecita_e_sordita_civile_id1128687_art.aspx


 
 

Anche rispetto ai tirocinanti, l9azienda ospitante è responsabile, 

Deve essere verificato il fabbisogno formativo dei tirocinanti: la parte specifica deve essere erogata dall9azienda 
(sulla base dei rischi che il tirocinante incontra nello svolgere le proprie mansioni), completando l9eventuale 

La convenzione per i tirocini attivati ai sensi degli Indirizzi Regionali contiene l9esplicitazione della suddivisione 

Sulla base della valutazione dei rischi riferita alla presenza di tirocinanti, l9azienda ospitante integra il proprio 

L9Accordo tra il Ministero del Lavoro e le Regioni del 21 dicembre 2011 e le successive Linee applicative, in 
attuazione dell8art. 37 del d.lgs. 81/08 determinano la durata, i contenuti e le modalità della formazione in 



 
 



 



 

specifici associati alle attività svolte con riferimento alle singole mansioni; l’entità dei 
individuati viene stimata con l’uso degli indici introdotti nella Sezione 1 e seguendo la metodologia illustrata.

 Non è previsto l’utilizzo di nessun D.P.I.

 Non è previsto l’utilizzo di nessun D.P.I.

• 

• l’intervallo di livelli di rischio raggiunti nel numero di casi più elevato é compreso tra 0 e 2, attestante un 

Non si rilevano dunque particolari situazioni di rischio dell’attività, per quanto riguarda 

https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_04/4.4%20Impianti%20Elettrici.DOC
https://salconsultingsrl-my.sharepoint.com/personal/venturi_salconsulting_it1/Documents/CLIENTI%20ASSISTENZA%20ALE/TRIBUNALE/VDR%202024%20DA%20FARE/Sezione_05/5.1%20Macchine%20e%20Attrezzature.DOC
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➢ 
➢ 
➢ 

➢ in caso di affidamento dei lavori all’interno dell’azienda ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi 
provvedere a verificarne l’idoneità tecnico
informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 

➢ 

➢ antenere sgombre e sempre disponibili per l’uso vie ed uscita e di emergenza;
➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

dichiarazione di conformità alla regola d’arte.

➢ anni occorre effettuare la verifica periodica dell’impianto di terra;
➢ 
➢ 

➢ 



 

< =

ma anche l’individuazione
l’attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono 

– – –
– – –

– –

’

All’Ara, 6 e i 

Mazzini, 3 e di Via All’Ara, 6 e della sede del Tribunale Civile di Via 

restringimento dei percorsi d’esodo.

Segnalare alla proprietà dell’archivio di Borsea la presenza 
dell’infiltrazione dell’archivio 

e distacco di intonaco, che rende l’aria 

 
 
 



 

 

’

l’ipotesi di incapsulare i pavimenti tramite l’incollaggio di nuovi 

L
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Offre 

 

Sezione tecnico qualitativa

L’ESPLETAMENTO
Modello organizzativo utilizzato per l’espletamento del servizio

all’espletamento delle diverse parti del 

 dell’appalto 

 

 

un’esperienza di oltre 50 anni

di Rovigo, oltre alla stessa Procura della Repubblica, annovera: l’Azienda
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Il modello organizzativo adottato da C.I.V.I.S. prevede l’impiego di una struttura di 

organizzative alle quali sono affidati obiettivi specifici. Come esemplificato nell’organigramma 
a lato, le diverse funzioni sono ricomprese all’interno

A capo dell’intera organizzazione di lavoro è 

l’esecuzione delle proprie attività si avvale 

organizzative presenti nell’organigramma. 
nell’Amministratore Delegato della sede secondaria di Rovigo

dall’ esperie

Reperibile H24 per 365 giorni all’anno
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all’interno dell’organizzazione e redige il piano di sicurezza, assicurando il rispetto 

or, si occupa di monitorare l’andamento 
dei livelli di servizio durante tutto il corso dell’Appalto. Attraverso audit periodici, verifica 
l’applicazione delle procedure operative e degli standard di servizio di C.I.V.I.S., anche 

o dell’utenza degli stabili realizzando campagne di Customer 

rappresenta il fulcro dell’inte

365 giorni all’anno

In particolare, nell’istante in cui viene ricevuta una segnalazione, la Centrale Operativa attiva 
immediatamente le procedure di gestione dell’evento, attraverso:
 L’acq

cosa l’ha inviata;

 L’acquisizione di tutte le informazioni complementari ad una compiuta identificazione 
della segnalazione, compresa l’eventuale esclusione di falso al

 L’invio, a segnalazione accertata, della richiesta di intervento al Personale Operativo 

C.I.V.I.S. dispone di un’ulteriore 
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L’attività operativa è svolta da Guardie Particolari Giurate, che l’Istituto metterà a disposizione 
della Procura per garantire l’adeguata capacità di servizio. Il personale, avente grande 

 

 

 

individuabili anche dall’organico delle 

LOGICHE DI COORDINAMENTO TRA LE DIVERSE FUNZIONI DELL’ORGANIZZAZIONE

L’architettura dell’organigramma favorisce naturalmen

all’efficace trasferimento 

l’attribuzione di un potere 

la base operativa e sono progettati per il controllo dell’organizzazione.

gerarchico, l’istituzione di regole, piani, implementazione di sistemi e 
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l’interlocutore 

l’identificazione chiara delle responsabilità. La principale modalità di interrelazione messa a 

ommerciali dell’Istituto. 

Procura grazie ad un’interfaccia grafica semplice e organizzata. Un potente strumento di 

valutazione oggettiva dell’andamento del servizio, tra cui:

oggetto del servizio e registrati utilizzando l’applic

: reportistica specifica che permette di verificare l’effettiva esecuzione
 

da richiedere la sostituzione o l’integrazione del personale operativo impiegato presso g
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fondamentale affinché si riesca a garantire competenza durante tutto il corso dell’Appalto.
A tale scopo, l’organizzazione del servizio prevede un sistema di rotazione del personale, così 

ente aggiornato su eventuali cambiamenti all’interno degli Obiettivi.

l’ausilio dell’applicativo 

l’inizio e la fine del turno e per effettuare controlli 

In particolare, l’

lato). Infatti, entro i 60 minuti che precedono l’inizio 

dell’operatore, a cui esso deve 

viene confrontato il profilo dell’operatore da 

con competenze ed anzianità analoghe a quelle dell’operatore assente. Tale approccio è 
applicato anche nel caso in cui, durante il turno, l’operatore abbia un’emergenza e debba 

dall’istante in cui l’operatore segnala la necessità di allontanarsi, viene individuato l’operatore 

l’operatore in turno. Grazie a tale applicativo, viene quindi minimizzato l’impatto negativo sul 

Tramite un’ulteriore procedura viene inoltre effettuato automaticamente il controllo della 

oggetto di interruzioni o sospensioni nell’erogazione del servizio (es. ritardo non previsto 
dell’operatore nell’iniziare il turno, etc.). Al momento della conferma di presenza pre
(procedura illustrata prima) CSC avvia in automatico l’algoritmo di 
corretta timbratura delle attività programmate e previste in esecuzione. L’algoritmo

dell’addetto montante e di quello smontante, e se queste non sono effettuate attiva l’
direttamente sull’applicazione 
di confermare l’inizio o la fine del turno.

Le soluzioni esposte permettono quindi di disporre di un’organizzazione robusta e capace di 
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l’organico in funzione, a titolo esemplificativo, di:
 
 
 
 

L’ufficio Risorse Umane e Formazione, dopo aver raccolto le richieste preliminari, redige il 
piano delle ferie entro i primi mesi dell’anno

Per quanto riguarda i riposi settimanali e i permessi, l’organizzazione dei turni e la presenza 

assegnata. I turni vengono ricevuti e validati anche dall’Ufficio Risorse Umane e Formazione, 

inducono l’operatore a rimanere lontano dall’azienda per un periodo generalmente inferiore a 

 
 
 
 

rovvisa e non comunicata rappresentano l’aspetto più complesso 
da gestire. Come anticipato, tuttavia, per garantire l’adeguata tempestività nella copertura del 
servizio viene impiegato l’applicativo 

erativo di Sostituzione, consente di individuare un’ora prima dell’inizio del turno l’eventuale 

ente nell’organico dal momento che l’Offerente 
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In alternativa, viene valutato l’inserimento di nuovo personale con assunzione a

 

L’ufficio Risorse Umane e Formazione di C.I.V.I.S. vanta un’esperienza pluriennale nella 

settori specifici dell’appalto.

agli operatori coinvolti nell’Appalto in cui, per ogni risorsa, è riportato lo stato di 

estrarre l’elenco completo dei corsi formativi

l’efficacia del corso di formazione. La realizzazione e messa in opera del Piano di Formazione e 
Aggiornamento di C.I.V.I.S. per l’Appalto può essere sintetizzata nelle fasi seguenti:

– : avviata all’aggiudicazione, consiste nell’analisi approfondita del 

Finalizzata alla valutazione delle competenze necessarie per l’esecuzione del servizio al fine 
l profilo ottimale degli addetti da impiegare. Questa fase è basata sull’incrocio 
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–

l’eventuale

–

dall’avvio dell’appalto.
–

L’attività permette di definire un differenziale tra il livello di formazione effettivo dell’addetto 

dell’introduzione di nuove soluzioni tecnologiche o procedure operative e consente di 

–

s’impegna
 imizzare l’efficacia, ridurre i 

essere fatto per quanto riguarda l’installazione delle attrezzature ed i collegamenti dei sistemi;
 del servizio, in modo da garantire il coordinamento con l’impresa 

subentrante senza disservizi per l’Ente, tenendo conto del contesto di riferimento. Specifico 

 

Generalmente l’evoluzione temporale di un Contratto prevede una prima fase di avvio, in cui 
C.I.V.I.S. subentra all’Operato
servizi, in cui vengono svolte tutte le attività oggetto dell’Appalto e, infine, una terza fase al 

io del Contratto e il conseguente passaggio di consegne tra l’Operatore Economico uscente 

particolare, riguardo quest’ultimo aspetto

condizioni affinché vi sia un’ordinata prosecuzione delle attività senza pregiudizio per i livelli di 

 L’ottima conoscenza dei luoghi e degli impianti di sicurezza da p
operativo di C.I.V.I.S. attualmente impiegato nell’appalto;

 

–
 



10 

 

 L’elevata conoscenza delle procedure operative interne alla Procura.

ridurre le incertezze all’avvio del servizio in caso di sostituzione di alcune di esse.

temporanea dedicata all’avvio delle attività. All’interno di essa saranno presenti:

consentendo così di scongiurare rischi di <vuoto gestionale=, perdita di 

l’Offerente intende effettuare la presa in consegna dei servizi possono essere così riassunte:

Operativo di C.I.V.I.S. In particolare, l’obiettivo è quello di

Esecuzione di incontri periodici tra le parti per l’intera fase di avvio

Durante l’affiancamento saranno inoltre organizzati eventuali ulteriori corsi specialistici di 

Grazie all’esperienza acquisita e alle soluzioni messe in atto, a partire dalla firma del Contratto 
l’organizzazione di C.I.V.I.S. sarà già a regime per garantire la piena capacità di servizio.

al nuovo Appaltatore lo stesso approccio adottato per l’avvio delle attività. In particolare, per 
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Procura l’inizio della fase di affiancamento all’Appaltatore Entrante (incontri preliminari, 
cronoprogramma di sostituzione degli impianti e condivisione delle informazioni) già all’atto 
dell’aggiu

Organizzazione di tavoli di coordinamento con la Procura e l’Appaltatore Entrante per 

di C.I.V.I.S. a favore dei nuovi impianti forniti dall’Appaltatore Entrante.

dell’Appaltatore Entrante all
l’erogazione dei servizi in termini di:

 
 
 

con l’Appaltatore Entrante (al termine del servizio). Nella fase di avvio del 
servizio, tale metodologia prevede l’installazione degli eventuali nuovi impianti in 

 

del numero di telecamere aggiuntive e sistemi di antintrusione che l’operatore economico si 

–
–

–

a monitoraggio dell’ingresso di tutte le persone, 

a monitoraggio dell’ingresso di tutte le persone, 

Per le sedi dell’Archivio Tribunale e Archivio Procura della Repubblica si propone di mantenere 
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incendio <FIRE 4G – PA143=

nei corridoi e ai piani. In particolare, dalle nostre verifiche, l’impianto esterno risulta 
mente obsoleto ed inefficiente con telecamere in B/N ed alcune <ottiche= talora 

gestione della sicurezza dell’edificio.

impianti di sicurezza, C.I.V.I.S. propone l’installazione di 

Per la collocazione prevista delle telecamere fare riferimento all’allegato 8. 

occupata dagli operatori dell’Istituto, collegato al sistema di video ripresa, che servirà 
per visualizzare il <carraio= del Palazzo di Giustizia al fine evitare al personale addetto alla 

un comunicatore <FIRE 4G – PA143=
i eventi provenienti dall’impianto antincendio. Tale periferica rappresenta una 

Strumento per l’identificazione e il tracciamento degli utenti esterni 
Offerta di uno strumento per l’id

tracciamento dei soli utenti esterni che accedono al Palazzo di Giustizia (l’utenza spe

collocazione dell’impiantistica nella pala

sarà valutata anche in ordine all’effettiva utilità apportata

L’impiego di strumenti che agevolino le attività amministrative e operative costituisce un 
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 

 

 

 –

 

 –

 

Procura ha la certezza assoluta in merito all’unicità, tracciabilità e 

crittografico che funge da <impronta digitale= unica per ciascun file prodotto.

singolarmente l’autenticità dei documenti prod

APPLICAZIONE NELL’AMBITO DEL SERVIZIO DI IDENTIFICAZIONE E TRACCIAMENTO DEGLI 

documento di riconoscimento posseduto dall’utente:
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 

 

 

All’uscita dell’edificio, l’utente viene de

visitatore e il destinatario della visita, al fine di verificare l’effettiva uscita dall’edificio.
in tempo reale, è possibile conoscere l’identità di tutte 

ll’interno dell’edificio

Operativo, in quanto responsabili della gestione delle emergenze presso l’Obiettivo, 
e all’eventuale personale di Pronto Intervento, c

l’individuazione di eventuali dispersi.
Per l’espletamento dell’attività di cui sopra ed il funzionamento dell’applicazione CIVIS.Gate, 
l’Appal

personali come previsto dal D.L. 30 giugno 2003, n. 196, <Codice in materia di protezione dei 
dati personali= e dal Regolamento UE 679/2016. Tali dotazioni saranno collocate presso la 

postazione delle GPG posta all’ingresso riservato ai visitatori/utenti
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Palazzo di Giustizia (l’utenza specializzata accede da ingressi differenziati tramite riconoscimento 

collocazione dell’impiantistica nella palazzina di ingresso pedonale, le modalità di gestione e di 

sarà valutata anche in ordine all’effettiva utilità apportata

utilizzati per permettere agli utenti di accedere all’interno dell’edificio, ciascuno con diversi 

 
. L’uscita avviene attraverso lo stesso varco, utilizzando un punto di passaggio libero 

verso l’esterno.

 

Per monitorare e conteggiare il flusso di <utenti esterni= in ingre

e al contempo fornire alla Procura l’assoluta affidabilità e 

che prevede l’utilizzo di telecamere 

 

 

 

 

consentire l’interfaccia con altri sistemi ed elaborazioni successive.
 

 

 

, <Codice in materia di 
protezione dei dati personali= e dal 
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L’attività di conteggio viene assolta da 

in quanto l’ingresso e l’uscita degli utenti esterni viene registrata im

Se invece tale soglia viene superata, l’immagine viene colorata in rosso e il dato di conteggio 

L’ubicazione delle telecamere si propone sia la seguente:

intitolata: <Aula Giorgio Ambrosoli= (foto n. 1), in tal 
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cartello <uscita= (foto n. 3), in tal 

persone verso l’uscita (foto n. 4).

 

I filmati delle telecamere saranno registrati all’interno di 
full HD da 24= ubicato nella postazione di entrata del 

teggi. Nell’immagine seguente si riporta lo schema logico 
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all’evacuazione in caso di  

l’esecuzione

le operativa) necessari per l’esecuzione del 

he in ordine all’effettiva utilità apportata ed alla completezza del sistema offerto.
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–

–

N. 1 EXTENDER HDMI X 2 MONITOR 21’ HDMI per poter fornire immagini a n. 2 

N. 3 Monitor 21= HDMI

–

–
automatico su 2G, 2 sistemi di centralizzazione per la consegna dell’allarme più 

–
1°, dimensioni 180 x 283,2 x 45 mm, temperatura d’esercizio 

–

–
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–

N. 1 Centrale d’allarme Wireless colore bianco, connettività SIM 2G/Ethernet, 

Operativa CIVIS utilizzando trasmettitore già disponibile all’interno della 
Centrale d’allarme

– –

–

–

–

N. 1 Centrale d’allarme Wireless colore bianco, connettività SIM 2G/Ethernet, 

Operativa CIVIS utilizzando trasmettitore già disponibile all’interno della 
Centrale d’allarme
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–
automatico su 2G, 2 sistemi di centralizzazione per la consegna dell’allarme più 

–
1°, dimensioni 180 x 283,2 x 45 mm, temperatura d’ese

sviluppata all’interno del Gruppo C.I.V.I.S. e pensata specificamente per i servizi 

all’interno 

l’esecuzione del servizio.

grazie all’impiego 
di un idoneo armadio elettronico e all’innovativa soluzione 

semplificare l’attività degli operatori, a ciò espressamente autorizzati, che si potrebbero 

responsabilità legate all’accesso ai locali. E’ una soluzione di grande efficacia in un contesto 
con un’articolazione complessa dei locali e delle destinazioni d’uso, con una presenza 
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 

 

 

 

 

 

 

 

 

chiavi. Ciascun portachiavi è dotato anche di un’apposita etichetta con 
alfanumerico non parlante: l’associazione fra portachiavi e porte / serrature comandate è 

L’interfaccia con l’utente è costituita da una tastiera con 

è provvisto di un UPS per l’alimentazione di emergenza. 

presenti nell’armadio sia peri
ad esempio, per controllare l’eventuale manomissione delle ante) sia ad ogni 

Lo sblocco dell’anta e quindi la possibilità di prelievo/deposit
è possibile solo con la lettura del badge di chi effettua l’operazione (es. GPG abilitata 
all’operatività del sistema di gestione chiavi, oppure personale autorizzato dalla Procura di 

Il sistema quindi registra i dati dell’operatore che ha 
effettuato il prelievo di una determinata chiave, insieme ai dati dell’utilizzatore che ha 

Corso <base= di Lingua Inglese di ore 8; 

situazione, metterà a disposizione tale unità allo scopo di aumentare l’efficacia e la sicurezza 
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(BUSTA OFFERTA TECNICA, sezione qualitativa)                                        Modello B.1 
 

OGGETTO: Servizio di vigilanza privata armata presso gli Uffici giudiziari di Rovigo per un periodo di 
36 mesi 
CIG B67D89D2C6 

 

Spett.le 

CUC AdiDelta  

(per conto della PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso il Tribunale di Rovigo) 

Piazza Garibaldi n.8 

45100        R O V I G O 

 

OFFERTA TECNICA 
 

LA SOTTOSCRITTA GIANI CESARINA 

NATA IL 13/02/1967 A VIMERCATE (MI) 

IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELL'IMPRESA CI.V.I.S. CENTRO ITALIANO DI VIGILANZA INTERNA E STRADALE S.P.A. 

CON SEDE LEGALE IN VIA PIERO DELLA FRANCESCA N. 45, 20154 MILANO (MI) 

 (integrare nel caso di concorrenti comunque raggruppati) 

ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

Offre 
 

 Sezione tecnico qualitativa 

1 PROPOSTA ORGANIZZATIVAQUALITATIVA PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

1.1 Modello organizzativo utilizzato per l’espletamento del servizio 
Descrizione della struttura tecnico-organizzativa dedicata all’espletamento delle diverse parti del 
servizio con specificazione: 
 delle figure preposte per la gestione dell’appalto della sede operativa territoriale, della centrale 

operativa; 

 delle figure di raccordo e coordinamento tra le diverse figure preposte e tra le sedi (territoriali e 
generali, operativa e centrale operativa); 

 delle modalità di interrelazione con la Procura. 
 

C.I.V.I.S. S.p.A. è uno dei principali Istituti di Vigilanza presenti sul territorio Nazionale. Grazie 

ad un’esperienza di oltre 50 anni, eroga servizi di vigilanza armata e servizi fiduciari a soggetti 

privati e alla Pubblica Amministrazione. Specializzato nella gestione di servizi di vigilanza e 

portierato in Obiettivi critici e con alta affluenza di persone, tra i principali clienti nel territorio 

di Rovigo, oltre alla stessa Procura della Repubblica, annovera: l’Azienda ULSS n. 5 Polesana di 

Rovigo, la Comunione Isola di Albarella, Terminale GNL Adriatico, Eurovo, oltre a svariati altri 
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clienti nelle vicine provincie di Venezia e Padova, quali: Azienda ULSS n. 3 di Venezia, 

Università degli Studi di Padova, Ente Diritto allo Studio-ESU delle Università di Padova e di 

Venezia, Consiglio Regionale del Veneto, Fincantieri e altri.  

Il modello organizzativo adottato da C.I.V.I.S. prevede l’impiego di una struttura di tipo 

gerarchico-funzionale, il cui potere direzionale è condiviso con i responsabili di una o più unità 

organizzative alle quali sono affidati obiettivi specifici. Come esemplificato nell’organigramma 

a lato, le diverse funzioni sono ricomprese all’interno di due macro aree distinte. Il vertice è 

composto dalle funzioni di governo e controllo, a cui competono tutte le attività di carattere 

strategico, tecnico-organizzativo e di coordinamento. Le attività erogate presso gli Obiettivi 

della Procura spettano invece alle unità facenti parte delle funzioni operative, che 

comprendono tutte le professionalità di tipo esecutivo necessarie per lo svolgimento delle 

attività contrattuali, ciascuna con il proprio ruolo.  

A capo dell’intera organizzazione di lavoro è 

posto il Responsabile del Contratto, 

coadiuvato da uno dei Security Manager di 

C.I.V.I.S. certificato UNI 10459:2017 (vedasi 

allegati 5 e 6). Il referente principale di 

C.I.V.I.S. nei confronti della Procura, cioè il 

Responsabile del Contratto, è dotato di 

poteri di delega e rappresentanza ed è 

responsabile circa la corretta esecuzione e 

supervisione di tutte le attività tecniche e 

amministrative previste dal contratto. 

Figura di riferimento trasversale su tutti gli 

Obiettivi oggetto dei servizi di sicurezza, per 

l’esecuzione delle proprie attività si avvale 

del supporto delle diverse unità 

organizzative presenti nell’organigramma.  

C.I.V.I.S. ha individuato nell’Amministratore Delegato della sede secondaria di Rovigo la figura 

migliore per ricoprire il ruolo di Responsabile del Contratto. Con oltre 40 anni di esperienza 

nella gestione di servizi di vigilanza fissa e allarme su Obiettivi di media ed elevata complessità, 

sarà la figura di riferimento con cui la Procura potrà interfacciarsi con continuità durante il 

corso del servizio. A livello operativo, il Responsabile del Contratto si interfaccia con il 

Responsabile Operativo e il Direttore Tecnico, figure dall’ esperienza e professionalità 

comprovate (vedasi allegato 7 e 9). Tale figura ha il compito di supervisionare il corretto 

svolgimento delle attività e gestisce, di concerto con la Centrale Operativa, eventuali criticità 

che emergano nel corso del servizio. Reperibile H24 per 365 giorni all’anno, svolge la funzione 

di secondo referente nei confronti della Procura. 

Nel seguito si sintetizzano i compiti e le specializzazioni delle diverse unità organizzative: 

FUNZIONI DI GOVERNO E CONTROLLO 

Risorse Umane e Formazione: composta da reclutatori ed esperti in selezione del personale, 

gestisce i contratti di lavoro e le assunzioni del personale amministrativo, tecnico e operativo. 

Monitora lo stato di validità dei certificati abilitanti e la formazione nel suo complesso. 

Principale punto di interlocuzione con le organizzazioni sindacali di categoria. 

Amministrazione Generale: composta da impiegati amministrativi, assicura la conformità nella 
gestione contabile di bilancio, controlla i flussi finanziari, verifica la corretta allocazione delle 
risorse, segue le operazioni di budget e si occupa della contabilità generale e analitica. 
IT e Sistemi Informativi: composta da informatici e sistemisti coinvolti nella programmazione, 
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supervisione e manutenzione di tutte le soluzioni informatiche impiegate per la gestione 
operativa e amministrativa delle attività. Fornisce supporto tecnico sia al Personale Operativo, 
sia alla Procura. 
Qualità, sicurezza e ambiente: formata da RSPP ed esperti in gestione della qualità e gestione 
ambientale dedicati al monitoraggio dei Sistemi di Gestione di cui C.I.V.I.S. possiede le 
certificazioni: ISO 9001, ISO 45001, ISO 14001, ISO 27001, SA 8000, UNI 10891, UNI ISO 37001 
e UNI CEI EN 50518, oltre ad aver adottato fin dal 2004 un Codice Etico secondo un modello di 
organizzazione e gestione ex D. lgs. 231/2001. Inoltre sviluppa e diffonde il piano di qualità di 
commessa all’interno dell’organizzazione e redige il piano di sicurezza, assicurando il rispetto 
della qualità del servizio e della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la sostenibilità 
ambientale. 
Audit e Livelli di Servizio: composta da Internal Auditor, si occupa di monitorare l’andamento 
dei livelli di servizio durante tutto il corso dell’Appalto. Attraverso audit periodici, verifica 
l’applicazione delle procedure operative e degli standard di servizio di C.I.V.I.S., anche 
attraverso il coinvolgimento dell’utenza degli stabili realizzando campagne di Customer 
Satisfaction. 
Acquisti e Logistica: Supply Chain Manager dedicati alla gestione degli approvvigionamenti per 
fare fronte alle necessità del servizio. Pianificano gli acquisti e monitorano il magazzino 
affinché il personale disponga sempre di tutti i materiali necessari per svolgere con efficienza 
le attività. 
Direzione Tecnica: composta da tecnici ed esperti in sicurezza responsabile della 

progettazione, installazione e manutenzione degli impianti tecnologici a supporto del servizio 

di vigilanza, controllo accessi e tele vigilanza. 

 

Inoltre, la struttura organizzativa comprende due Centrali 

Operative certificate UNI CEI EN 50518 conformi alle 

caratteristiche tecniche di cui al DM 115/14 e DM 269/10, 

così come modificato dal DM 56/15 e al Disciplinare del 

Capo della Polizia 24/02/2015, presidiate e attive h24 a 

supporto delle Centrali Operative insediate in ogni filiale 

ove C.I.V.I.S. è presente. 

La Centrale Operativa rappresenta il fulcro dell’intera 

organizzazione tecnico-operativa. La Centrale Operativa, 

come sopra certificata, di riferimento per il territorio della 

Provincia di Rovigo, è ubicata a Mestre (VE), ed è attiva 

H24-365 giorni all’anno. Verso di essa convergono tutti i 

dati e le informazioni necessarie per la supervisione costante del Personale Operativo e per la 

gestione dei sistemi di sicurezza e degli impianti dei diversi Clienti. Pertanto, la struttura è in 

grado di ricevere e gestire con assoluta tempestività i segnali di allarme provenienti dai sistemi 

in campo e le segnalazioni di intervento dal Personale Operativo. 

In particolare, nell’istante in cui viene ricevuta una segnalazione, la Centrale Operativa attiva 

immediatamente le procedure di gestione dell’evento, attraverso: 

 L’acquisizione di tutte le informazioni relative al luogo oggetto della segnalazione e chi o 

cosa l’ha inviata; 

 L’acquisizione di tutte le informazioni complementari ad una compiuta identificazione 

della segnalazione, compresa l’eventuale esclusione di falso allarme; 

 L’invio, a segnalazione accertata, della richiesta di intervento al Personale Operativo 

dislocato sul territorio. 

A supporto della Centrale Operativa di Mestre (VE), C.I.V.I.S. dispone di un’ulteriore 
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Centrale Operativa ubicata a Milano, con funzione di back-up, in linea con gli standard 

internazionali relativi alla business continuity e Certificata UNI CEI EN 50518, conforme alle 

caratteristiche tecniche di cui al DM115/14 e DM269/10, come modificato dal DM56/15 e al 

Disciplinare del Capo della Polizia 24/02/15. 

La Centrale Operativa, oltre che a presidio dei segnali tecnologici provenienti dai sistemi di 

allarme presenti presso i clienti, supervisiona h24 i monitor di controllo degli Obiettivi sotto 

sorveglianza e mantiene un costante collegamento radio con le GPG di ronda presenti nel 

territorio. Per tale motivo, in caso di necessità, è in grado di attivare il personale operativo 

affinché arrivi sul posto entro massimo 15 minuti dalla richiesta di intervento. 

FUNZIONI OPERATIVE 

L’attività operativa è svolta da Guardie Particolari Giurate, che l’Istituto metterà a disposizione 

della Procura per garantire l’adeguata capacità di servizio. Il personale, avente grande 

esperienza e competenza nel ruolo, si interfaccerà quotidianamente con la Centrale Operativa 

e farà riferimento al Responsabile Operativo per tutte le questioni occorrenti durante lo 

svolgimento del servizio. C.I.V.I.S. dispone nella provincia di Rovigo, Padova e Venezia di:  

 326 G.P.G. e 107 mezzi operativi (16 dei quali ad alimentazione completamente elettrica);  

 10 pattuglie adibite al servizio di Vigilanza Ispettiva e Pronto Intervento diurno nei giorni 

festivi; 

 37 pattuglie adibite al servizio di Vigilanza Ispettiva e Pronto Intervento notturno. 

Grazie a tale bacino di risorse, C.I.V.I.S. è in grado di mettere a disposizione della 

Procura anche un Nucleo Operativo di Sostituzione, operatori in pronta disponibilità 

per fare fronte a tutte le esigenze occorrenti nel corso del servizio, eventualmente 

individuabili anche dall’organico delle sedi CI.V.I.S. dislocate nelle altre province del 

Veneto (ad esempio Padova e Venezia per un totale di oltre 300 risorse operative).  

LOGICHE DI COORDINAMENTO TRA LE DIVERSE FUNZIONI DELL’ORGANIZZAZIONE 

L’architettura dell’organigramma favorisce naturalmente una catena di comando corta, capace 

di assicurare un tempestivo passaggio delle informazioni tra tutte le unità organizzative. La 

ripartizione dei ruoli garantisce il rispetto del Contratto e della legislazione vigente, oltre 

all’efficace trasferimento alle funzioni operative di tutto il know-how necessario per lo 

svolgimento delle attività con la massima efficienza. Le procedure adottate da C.I.V.I.S. 

seguono logiche di coordinamento verticale e orizzontale. 

Il coordinamento verticale ha come obiettivo l’attribuzione di un potere 

gerarchico alle figure deputate alla gestione ed erogazione dei servizi, e si 

sostanzia nella creazione di vincoli di subordinazione e dipendenza 

esplicitati nelle pagine precedenti.  

I collegamenti verticali sono creati per coordinare le attività tra il vertice e 

la base operativa e sono progettati per il controllo dell’organizzazione. 

In questo modo, le figure operative sono tenute a svolgere le attività in modo coerente con gli 

obiettivi definiti dalle Funzioni di Governo e Controllo e a metterle a conoscenza dei risultati 

ottenuti. La dimensione verticale si realizza, dunque, mediante il riporto 

gerarchico, l’istituzione di regole, piani, implementazione di sistemi e 

procedure di trasferimento delle informazioni.  

Il coordinamento orizzontale consente, invece, di mitigare le barriere 

gerarchiche e favorisce la cooperazione e il rapido scambio di informazioni 

coinvolgendo personale appartenente a livelli gerarchici differenti. A tale 
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scopo, sono istituiti periodicamente tavoli tecnici, task force e gruppi di lavoro (temporanei o 

permanenti) per affrontare eventuali necessità straordinarie o specifiche. 

MODALITÀ DI INTERRELAZIONE CON LA PROCURA 

Come anticipato, C.I.V.I.S. individua nel Responsabile del Contratto l’interlocutore principale 

con il quale i referenti della Procura potranno confrontarsi per qualsiasi richiesta in merito al 

Contratto e alle attività erogate presso gli Obiettivi. Oltre a esso, il Responsabile Operativo, per 

conto del Responsabile del Contratto, offrirà supporto diretto presso gli Obiettivi. Disporre di 

riferimenti ben definiti, infatti, permette una gestione tempestiva di qualsivoglia esigenza e 

l’identificazione chiara delle responsabilità. La principale modalità di interrelazione messa a 

disposizione della Procura è costituita dalla piattaforma CIVIS Security Cloud. Ideata e 

realizzata da C.I.V.I.S., tale soluzione è accessibile da qualsiasi browser e dispone di numerose 

funzionalità di base che possono essere personalizzate o ampliate sulla base delle esigenze del 

Cliente. Grazie a tale soluzione, la Procura avrà il pieno controllo sui servizi erogati e, 

direttamente dalla piattaforma, potrà inviare segnalazioni, richiedere servizi straordinari e 

interagire direttamente con tutti i reparti operativi e commerciali dell’Istituto. CIVIS Security 

Cloud è completamente integrata con tutti gli altri strumenti gestionali e operativi utilizzati da 

C.I.V.I.S. (cosiddette applicazione di Security 4.0). Pertanto, tutti i dati prodotti nel corso del 

servizio sono recepiti ed esposti in tempo reale nella piattaforma per essere consultabili dalla 

Procura grazie ad un’interfaccia grafica semplice e organizzata. Un potente strumento di 

reportistica, inoltre, offre la possibilità di esportare le informazioni al fine di consentire una 

valutazione oggettiva dell’andamento del servizio, tra cui: 

Report pianificazione servizi fissi: possibilità di consultare la pianificazione dei turni e gli 

operatori assegnati, con visibilità in tempo reale degli orari di inizio e fine turno certificati 

tramite lettura dei Tag NFC installati presso la postazione con funzionalità di geo-

localizzazione. 

Monitoraggio CIVIS.Watch: consultazione di tutti gli eventi accaduti presso gli Obiettivi 

oggetto del servizio e registrati utilizzando l’applicativo CIVIS.Watch in dotazione al Personale 

Operativo, con il dettaglio degli eventuali contenuti multimediali registrati durante il servizio. 

Attraverso tale strumento, la Procura può inoltre inserire disposizioni specifiche per ogni 

postazione. 

Report CIVIS.Gate: reportistica specifica sui servizi erogati presso gli Obiettivi (accoglienza 

visitatori, gestione chiavi, bonifica ambienti a inizio e fine turno, ecc.) 

Attestati Operatori: reportistica specifica che permette di verificare l’effettiva esecuzione e lo 

stato di validità della formazione degli operatori in servizio presso gli Obiettivi della Procura. 

1.2 

Modalità di gestione delle risorse per favorire la continuità dei servizi. 
Descrivere la metodologia e gli accorgimenti per garantire la continuità del servizio in caso di ritardo 
o di mancata presentazione in servizio. 
 

Nel corso del servizio possono sopraggiungere eventi programmabili o non programmabili tali 

da richiedere la sostituzione o l’integrazione del personale operativo impiegato presso gli 

Obiettivi della Procura. Per fare fronte a tali eventualità, il modello organizzativo di 

C.I.V.I.S comprende procedure specifiche predisposte allo scopo di garantire la 

disponibilità di personale formato e informato circa i servizi da svolgere. Oltre a ciò, 

C.I.V.I.S. dispone di un Nucleo Operativo di Sostituzione, personale operativo selezionato per 

essere impiegato in sostituzione o in aggiunta al personale normalmente previsto per lo 

svolgimento dei servizi.  
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La completa conoscenza dei luoghi e delle procedure in essere, inoltre, è un elemento 

fondamentale affinché si riesca a garantire competenza durante tutto il corso dell’Appalto. 

A tale scopo, l’organizzazione del servizio prevede un sistema di rotazione del personale, così 

da mantenerlo costantemente aggiornato su eventuali cambiamenti all’interno degli Obiettivi. 

La rotazione avverrà con la supervisione di personale esperto, allo scopo di accelerare 

conoscenza dei luoghi e delle prescrizioni specifiche vigenti al loro interno. 

La verifica della presenza del personale e la gestione 

di eventuali sostituzioni viene effettuata con 

l’ausilio dell’applicativo CIVIS.Team. Installato sugli 

smartphone in dotazione al personale operativo, 

viene impiegato per la trasmissione dei turni di 

servizio e le eventuali variazioni, per certificare 

l’inizio e la fine del turno e per effettuare controlli 

preventivi circa la presenza del personale, allo 

scopo di identificare in anticipo una potenziale 

assenza e procedere così alla pronta sostituzione. 

In particolare, l’applicativo consente una gestione 

del personale secondo logiche Just In Time (figura a 

lato). Infatti, entro i 60 minuti che precedono l’inizio 

del turno, CIVIS.Team invia una notifica sullo 

smartphone dell’operatore, a cui esso deve 

rispondere. In caso di mancata conferma o di 

indisponibilità, il Responsabile Operativo viene immediatamente allertato. Entro 30 minuti, 

grazie alla piattaforma CIVIS Security Cloud viene confrontato il profilo dell’operatore da 

sostituire con quello del personale del Nucleo Operativo di Sostituzione, identificando quello 

con competenze ed anzianità analoghe a quelle dell’operatore assente. Tale approccio è 

applicato anche nel caso in cui, durante il turno, l’operatore abbia un’emergenza e debba 

allontanarsi anticipatamente (es. emergenza familiare, malore, ecc.). Allo stesso modo, 

dall’istante in cui l’operatore segnala la necessità di allontanarsi, viene individuato l’operatore 

in pronta sostituzione che entro 30 minuti provvederà a recarsi sul posto a sostituire 

l’operatore in turno. Grazie a tale applicativo, viene quindi minimizzato l’impatto negativo sul 

servizio in caso di indisponibilità impreviste. 

Tramite un’ulteriore procedura viene inoltre effettuato automaticamente il controllo della 

presenza e della conformità di timbratura degli addetti. Essa è in grado di identificare in tempo 

reale eventuali postazioni, supposte coperte, che invece per qualche motivo sono state 

oggetto di interruzioni o sospensioni nell’erogazione del servizio (es. ritardo non previsto 

dell’operatore nell’iniziare il turno, etc.). Al momento della conferma di presenza pre-turno 

(procedura illustrata prima) CSC avvia in automatico l’algoritmo di REGULARITY CALL sulla 

corretta timbratura delle attività programmate e previste in esecuzione. L’algoritmo effettua 

controlli cadenzati (a +5 min, + 10 min, +15 min) sulle effettive timbrature da parte 

dell’addetto montante e di quello smontante, e se queste non sono effettuate attiva l’alert 

direttamente sull’applicazione CIVIS.Team o tramite una chiamata telefonica (IVR) chiedendo 

di confermare l’inizio o la fine del turno. 

Le soluzioni esposte permettono quindi di disporre di un’organizzazione robusta e capace di 

prevenire e rispondere con efficacia a tutte le inevitabili criticità tipiche di servizi che 

coinvolgono un cospicuo numero di operatori. Congiuntamente a tali soluzioni, sono adottate 

specifiche modalità di gestione delle assenze in funzione della tipologia (programmabile o non 

programmabile) e della durata. 
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MODALITÀ DI GESTIONE DELLE ASSENZE PROGRAMMABILI 

Per assenze programmabili si intendono tutte quelle cause di assenza che possono essere 
gestite con largo anticipo. In particolare, in fase progettuale sono gestite dimensionando 
l’organico in funzione, a titolo esemplificativo, di: 

 Ferie; 

 Riposi settimanali; 

 Festività nazionali e locali; 

 Attività formative programmate; 

Inoltre, si deve tenere in considerazione il tasso medio di assenteismo, considerando una certa 
ridondanza nel numero di risorse coinvolte.  
La programmazione delle ferie avviene sul periodo estivo e invernale, come stabilito dal 
Contratto Collettivo Nazionale di categoria per un totale complessivo di 25 giornate per 
ciascuna risorsa. Le ferie estive sono erogate di norma dal 1° giugno al 30 settembre di ogni 
anno mentre le ferie invernali vengono programmate dal 1° ottobre al 31 maggio di ogni anno, 
privilegiando la rotazione tra i vari addetti.  
L’ufficio Risorse Umane e Formazione, dopo aver raccolto le richieste preliminari, redige il 
piano delle ferie entro i primi mesi dell’anno e, dopo averlo trasmesso a tutto il personale, 
provvede a programmare le sostituzioni del personale in ferie avvalendosi del Nucleo 
Operativo di Sostituzione. 
Per quanto riguarda i riposi settimanali e i permessi, l’organizzazione dei turni e la presenza 
del Nucleo Operativo di Sostituzione consentono di coprire tutti i turni di riposo previsti dal 
Contratto Collettivo Nazionale. 
Il Responsabile Operativo eroga con cadenza settimanale i turni del personale in cui 
sono riportati gli orari dei servizio giornalieri, i giorni di riposo spettanti e la posizione 
assegnata. I turni vengono ricevuti e validati anche dall’Ufficio Risorse Umane e Formazione, 
che provvede a segnalare eventuali non conformità che saranno immediatamente corrette. I 
permessi, ove possibile, sono invece gestiti con il personale già presente in turnazione. 
 
MODALITÀ DI GESTIONE DELLE ASSENZE NON PROGRAMMABILI 

Le assenze non programmabili sono definite secondo due tipologie: 

1) Per assenze non programmabili di breve durata si intendono gli eventi imprevisti che 

inducono l’operatore a rimanere lontano dall’azienda per un periodo generalmente inferiore a 

10 giorni.  

Casi tipici sono: 

 Infortuni lievi; 

 Malattia; 

 Emergenze familiari; 

 Eventi imprevisti di varia natura.  

Le situazioni di assenza improvvisa e non comunicata rappresentano l’aspetto più complesso 

da gestire. Come anticipato, tuttavia, per garantire l’adeguata tempestività nella copertura del 

servizio viene impiegato l’applicativo CIVIS.Team, che, attraverso anche il ricorso al Nucleo 

Operativo di Sostituzione, consente di individuare un’ora prima dell’inizio del turno l’eventuale 

operatore assente, disponendo quindi del tempo necessario per garantire la continuità del 

servizio. 

2) Le assenze non programmabili di lunga durata, ossia quelle che si protraggono oltre 10 

giorni (es. malattia grave, infortunio di lunga durata, dimissioni di un operatore, ecc.) 

comportano generalmente la riorganizzazione dei turni di lavoro. In tali casi, qualora 

disponibile, viene coinvolta una risorsa già presente nell’organico dal momento che l’Offerente 
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può complessivamente contare su oltre 300 GPG in servizio tra la provincia di Rovigo e le altre 

provincie limitrofe del Veneto.  

In alternativa, viene valutato l’inserimento di nuovo personale con assunzione a tempo 

indeterminato o determinato per facilitare la disposizione dei turni. In caso di nuova 

assunzione, il nuovo operatore viene affiancato da una risorsa di maggiore esperienza e viene 

opportunamente formato sul servizio da svolgere, le relative modalità operative e gli strumenti 

tecnologici a supporto delle attività. 

2 FORMAZIONE QUALITATIVA DEL PERSONALE 

 

Monitoraggio della formazione 
Descrizione delle modalità di aggiornamento del RUP in merito allo stato di avanzamento del percorso 
formativo delle GPG. 
 

L’ufficio Risorse Umane e Formazione di C.I.V.I.S. vanta un’esperienza pluriennale nella 

gestione delle attività di formazione e aggiornamento di tutti i propri operatori impiegati nei 

settori specifici dell’appalto. 

Il coinvolgimento di oltre 1.200 operatori per i servizi di vigilanza armata e 960 addetti ai 

servizi fiduciari, ciascuno con i propri certificati, scadenze e ruoli specifici, richiede una precisa 

e ordinata organizzazione aziendale al fine di monitorare in modo efficace lo stato di 

aggiornamento della formazione. A tale scopo, C.I.V.I.S. adotta uno specifico Piano di 

Formazione e Aggiornamento mirato al mantenimento degli elevati standard di qualità 

aziendali che caratterizzano la gestione dei servizi offerti, in cui sono definiti: 

 

Le informazioni relative allo stato della formazione degli operatori sono visibili alla Procura 

attraverso la piattaforma CIVIS Security Cloud. Mediante tale piattaforma, di facile uso ed 

intuitiva, il personale addetto della Procura potrà disporre di report chiari e sintetici relativi 

agli operatori coinvolti nell’Appalto in cui, per ogni risorsa, è riportato lo stato di 

aggiornamento della formazione, i corsi effettuati e quelli in programma. Inoltre, è possibile 

estrarre l’elenco completo dei corsi formativi inseriti nel Piano di Formazione e Aggiornamento 

in cui, per ogni corso sono indicati: 

 
 

Le attività formative possono essere erogate sia in modalità FAD (Formazione A Distanza) sia 

attraverso incontri frontali. Ove richiesto, sono previsti test di verifica mirati a certificare 

l’efficacia del corso di formazione. La realizzazione e messa in opera del Piano di Formazione e 

Aggiornamento di C.I.V.I.S. per l’Appalto può essere sintetizzata nelle fasi seguenti: 

Fase 1 – Analisi del contesto: avviata all’aggiudicazione, consiste nell’analisi approfondita del 
contesto in funzione delle attività contrattuali e delle richieste specifiche della Procura. 
Finalizzata alla valutazione delle competenze necessarie per l’esecuzione del servizio al fine 
di identificare il profilo ottimale degli addetti da impiegare. Questa fase è basata sull’incrocio 
dei dati di contesto con la mappatura dei profili e dei curricula delle risorse in organico, 
portando ad una prima scelta del personale più idoneo privilegiando coloro che hanno 
pregressa esperienza in quanto già adibiti al servizio. 
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Fase 2 – Progettazione: avviata alla firma del Contratto, prevede la pianificazione del percorso 

formativo sulla base dei dati raccolti nella Fase 1, attraverso la selezione dei corsi formativi più 

adeguati in base al livello di aggiornamento del personale operativo coinvolto.  

Tale fase è importante per valutare le competenze dell’eventuale personale assorbito in virtù 
della Clausola Sociale. 
 

Fase 3 – Erogazione: in funzione del Piano di Formazione e Aggiornamento, in questa fase 
sono erogati i corsi di formazione e aggiornamento, compresi gli eventuali test di verifica 
qualora previsti, da effettuarsi entro 60 giorni dall’avvio dell’appalto. 
Fase 4 – Monitoraggio: avviata al termine del processo di erogazione dei corsi, è basata sul 

ritorno informativo ottenuto mediante accurate attività di controllo, tra cui: analisi dei test 

post-formazione, analisi di processo e di risultato, conformità normativa e verifiche periodiche 

del livello di competenza delle risorse in base al proprio ruolo.  

L’attività permette di definire un differenziale tra il livello di formazione effettivo dell’addetto 
rispetto al valore ottimale ed è in grado di fornire precise informazioni circa le esigenze 
formative di ogni operatore. Il differenziale può emergere per esempio a causa 
dell’introduzione di nuove soluzioni tecnologiche o procedure operative e consente di 
stabilire un ciclo virtuoso di miglioramento continuo. 
 

3 METODOLOGIA TECNICO – OPERATIVA QUALITATIVA 

 

Presa in carico del servizio e chiusura del servizio 
Descrizione del progetto: pianificazione, strumenti e modalità operative e di controllo, che il 
concorrente s’impegna a mettere in atto: 
- per le attività di presa in carico iniziale dei servizi, in modo da massimizzare l’efficacia, ridurre i 
rischi e contenere i tempi, tenendo conto del contesto di riferimento. Specifico riferimento deve 
essere fatto per quanto riguarda l’installazione delle attrezzature ed i collegamenti dei sistemi; 
- per le attività di chiusura del servizio, in modo da garantire il coordinamento con l’impresa 
subentrante senza disservizi per l’Ente, tenendo conto del contesto di riferimento. Specifico 
riferimento deve essere fatto per quanto riguarda la disinstallazione delle attrezzature ed i 
collegamenti dei sistemi, ed il trasferimento del know-how e il passaggio di consegne a fine servizio. 
 

PRESA IN CARICO DEL SERVIZIO  

Generalmente l’evoluzione temporale di un Contratto prevede una prima fase di avvio, in cui 

C.I.V.I.S. subentra all’Operatore Economico uscente, una seconda fase di erogazione dei 

servizi, in cui vengono svolte tutte le attività oggetto dell’Appalto e, infine, una terza fase al 

termine del Contratto, in cui C.I.V.I.S. agevola il subentro di un nuovo Appaltatore. La fase di 

avvio del Contratto e il conseguente passaggio di consegne tra l’Operatore Economico uscente 

e C.I.V.I.S. è un momento delicato, in cui possono sopraggiungere una serie di criticità in 

merito alla continuità dei servizi e al mantenimento degli standard operativi della Procura. In 

particolare, riguardo quest’ultimo aspetto, considerato che C.I.V.I.S. gestisce attualmente i 

servizi oggetto del presente appalto, e che ciò le ha consentito di maturare una significativa 

esperienza nella gestione degli stessi, si ritiene esistano, in caso di aggiudicazione, tutte le 

condizioni affinché vi sia un’ordinata prosecuzione delle attività senza pregiudizio per i livelli di 

servizio attesi, anche a seguito de: 

 L’ottima conoscenza dei luoghi e degli impianti di sicurezza da parte del personale 
operativo di C.I.V.I.S. attualmente impiegato nell’appalto; 

 La presenza di continuità circa il coordinamento durante la fase di sostituzione degli 
impianti di sicurezza obsoleti che in parte si propone di sostituire come più avanti 
specificato (cfr. Cap. 4 – Varianti Migliorative Qualitative); 

 La possibilità di gestire in continuità le informazioni e i documenti; 
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 L’elevata conoscenza delle procedure operative interne alla Procura. 

In fase di gara, C.I.V.I.S. ha eseguito il sopralluogo presso gli Obiettivi della Procura, allo scopo 
di verificare eventuali criticità soprattutto riguardo le apparecchiature tecnologiche e al fine di 
ridurre le incertezze all’avvio del servizio in caso di sostituzione di alcune di esse. 

La fase di avvio del servizio è gestita sfruttando procedure consolidate di gestione delle 

informazioni e coinvolgendo da subito tutte le proprie unità organizzative, allo scopo di 

ottimizzare i tempi di avvio del servizio.  

I responsabili delle diverse funzioni (per le quali si rimanda al Capitolo 1.1) costituiranno una 

task force temporanea dedicata all’avvio delle attività. All’interno di essa saranno presenti: 

Responsabile del Contratto 

Responsabile Operativo 

Responsabile Risorse Umane e Formazione 

Responsabile Direzione Tecnica 

La task force adotterà procedure collaudate utili a garantire la massima continuità del servizio, 

consentendo così di scongiurare rischi di “vuoto gestionale”, perdita di know how e perdita di 

informazioni (dati e documenti). Nel concreto, le procedure e le modalità operative con cui 

l’Offerente intende effettuare la presa in consegna dei servizi possono essere così riassunte: 

Organizzazione di un incontro preliminare con i referenti della Procura per definire 
operativamente le modalità di prosecuzione del servizio. In tale incontro viene definito il 
cronoprogramma di sostituzione degli impianti di sicurezza obsoleti a favore di nuovi impianti 
forniti da C.I.V.I.S. 
Analisi di tutte le informazioni tecniche inerenti alla gestione dei servizi, in modo o da avere a 
disposizione tutta la banca dati relativa alle strutture (documenti, dati di gestione, ecc.). 
Svolgimento delle previste attività di avvio, che saranno coordinate dal Responsabile 
Operativo di C.I.V.I.S. In particolare, l’obiettivo è quello di visionare tutti i locali degli Obiettivi 
oggetto della consegna, in maniera tale da prendere visione degli spazi e dello stato di 
conservazione degli elementi, ecc., ma anche per comprendere eventuali nuove esigenze 
della Procura e verificare il grado di rispondenza alle attese di servizio delle procedure 
operative finora adottate presso gli Obiettivi. 
Esecuzione di incontri periodici tra le parti per l’intera fase di avvio, finalizzate a ottenere 
chiarimenti o informazioni di dettaglio utili alla prosecuzione della gestione. 
 
Durante l’affiancamento saranno inoltre organizzati eventuali ulteriori corsi specialistici di 

formazione a tutto il personale che opererà in campo, in modo da garantire un rapido avvio 

delle prestazioni e offrire fin da subito un livello di servizio elevato per tutte le attività 

effettuate. 

Grazie all’esperienza acquisita e alle soluzioni messe in atto, a partire dalla firma del Contratto 

l’organizzazione di C.I.V.I.S. sarà già a regime per garantire la piena capacità di servizio. 

 

CHIUSURA DEL SERVIZIO 

Nella fase finale del Contratto, durante la fase di riconsegna degli Obiettivi, C.I.V.I.S. proporrà 

al nuovo Appaltatore lo stesso approccio adottato per l’avvio delle attività. In particolare, per 

garantire la continuità dei servizi minimizzando possibili inefficienze, C.I.V.I.S. propone alla 
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Procura l’inizio della fase di affiancamento all’Appaltatore Entrante (incontri preliminari, 

cronoprogramma di sostituzione degli impianti e condivisione delle informazioni) già all’atto 

dell’aggiudicazione definitiva della procedura di gara. In particolare, in questa fase, C.I.V.I.S. si 

occuperà di svolgere le seguenti attività: 

Organizzazione di tavoli di coordinamento con la Procura e l’Appaltatore Entrante per 

predisporre le procedure di subentro e il cronoprogramma di sostituzione degli impianti di 

sicurezza di C.I.V.I.S. a favore dei nuovi impianti forniti dall’Appaltatore Entrante. 

Esecuzione di campagne di comunicazione e informazione al personale della Procura e 

dell’Appaltatore Entrante allo scopo di condividere le conoscenze acquisite durante 

l’erogazione dei servizi in termini di: 

 Esigenze della Procura; 

 Eventuali problematiche specifiche; 

 Caratteristiche specifiche degli impianti di sicurezza. 

Per quanto riguarda la sostituzione degli impianti di sicurezza, C.I.V.I.S. propone un approccio 
One-to-One con l’Appaltatore Entrante (al termine del servizio). Nella fase di avvio del 
servizio, tale metodologia prevede l’installazione degli eventuali nuovi impianti in 
sostituzione dei vecchi nello stesso istante in cui avviene la loro rimozione, allo scopo di 
evitare la creazione di punti ciechi e zone non coperte dai sistemi di sicurezza. Stessa filosofia 
viene applicata nella fase di termine del servizio. Per tale ragione, gli incontri preliminari 
saranno necessari per predisporre un accurato cronoprogramma e per coordinarsi in 
modo efficace con tutti gli attori coinvolti.  
 

4 VARIANTI MIGLIORATIVE QUALITATIVE 
4.1 Attrezzature/tecnologie aggiuntive per la sicurezza e la telesorveglianza 

Offerta del numero di telecamere aggiuntive e sistemi di antintrusione che l’operatore economico si 
impegna ad installare negli edifici sprovvisti o per migliorare il servizio di controllo. 
La miglioria offerta dovrà coerentemente coordinarsi con la rimanente impiantistica già prevista. 
La collocazione prevista per le telecamere e sistemi antiintrusione aggiuntive offerte dovrà essere 
indicata in una scheda di 1 facciata per ciascun impianto 
 

MANTENIMENTO TELECAMERE E SISTEMI ANTINTRUSIONE E ANTINCENDIO AGGIUNTIVI  

Telecamera di controllo ingresso e sistema antintrusione presso Tribunale Civile – Sez. Lavoro 
– Tribunale Fallimentare (Via Mazzini, 1)  
Per la sede del Tribunale di Rovigo sez. del Lavoro – Tribunale Fallimentare si propone di 
mantenere quanto già installato in virtù della precedente Procedura, cioè una telecamera e 
relativo DVR (videoregistratore) a monitoraggio dell’ingresso di tutte le persone, oltre a un kit 
antintrusione dotato di tre sensori volumetrici. 
Tali apparecchiature risultano già collegate con la C.O. di C.I.V.I.S. 
 
Telecamera di controllo ingresso e sistema antintrusione presso Uffici Giudici di Pace (Corso 
del Popolo, 261) 
Per la sede del Giudice di Pace di Corso del Popolo, 261 si propone di mantenere quanto già 
installato in virtù della precedente Procedura, cioè una telecamera e relativo DVR 
(videoregistratore) a monitoraggio dell’ingresso di tutte le persone, oltre a un kit antintrusione 
dotato di tre sensori volumetrici. 
Tali apparecchiature risultano già collegate con la C.O. di C.I.V.I.S. 
 
Comunicatori allarme incendio presso Archivio Tribunale (Via Grandi, 12/A e Via San Sisto) e  
Archivio Procura della Repubblica (Via Grandi, 12/C) 
Per le sedi dell’Archivio Tribunale e Archivio Procura della Repubblica si propone di mantenere 
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quanto già installato in virtù della precedente Procedura, cioè tre comunicatori allarme 
incendio “FIRE 4G – PA143”.  
Tali apparecchiature risultano già collegate con la C.O. di C.I.V.I.S. 
 

INSTALLAZIONE TELECAMERE, MONITOR E COMUNICATORE ANTINCENDIO AGGIUNTIVI  

Sistema TVCC esterno presso Palazzo di Giustizia (Via Verdi, 2) 
Presso tale sede sono attualmente presenti 3 sistemi TVCC di cui 1 esterno e 2 interni 
nei corridoi e ai piani. In particolare, dalle nostre verifiche, l’impianto esterno risulta 

particolarmente obsoleto ed inefficiente con telecamere in B/N ed alcune “ottiche” talora 
malfunzionanti. Tale impianto risulta costituito da circa 12 telecamere e C.I.V.I.S. ne propone la 
loro integrale sostituzione (senza modifiche alla collocazione) oltre ad un nuovo DVR 
(videoregistratore) per garantire, in caso di necessità, di rivedere e salvare le immagini utili alla 
gestione della sicurezza dell’edificio. 
 

Sistema TVCC esterno presso Palazzo di Giustizia (uscite sicurezza Via Mazzini, 15 e 
17) 
Considerato che le uscite di sicurezza del Palazzo di Giustizia sono sprovviste di 

impianti di sicurezza, C.I.V.I.S. propone l’installazione di due telecamere a monitoraggio delle 
porte di emergenza che potrebbero essere soggette a tentativi di effrazione. Esse saranno 
collegate al DVR indicato al precedente punto.  
 
Per la collocazione prevista delle telecamere fare riferimento all’allegato 8.  
 

Monitor aggiuntivo presso Palazzo di Giustizia (Via Verdi, 2) 
C.I.V.I.S. propone di installare un monitor dedicato in prossimità della postazione 
occupata dagli operatori dell’Istituto, collegato al sistema di video ripresa, che servirà 

per visualizzare il “carraio” del Palazzo di Giustizia al fine evitare al personale addetto alla 
vigilanza di allontanarsi dalla postazione per aprire il carraio agli autorizzati. Su tale monitor 
saranno visionate anche le immagini delle uscite di sicurezza di cui al punto precedente. 

 

Comunicatore allarme incendio aggiuntivo presso Palazzo di Giustizia (Via Verdi, 2) 
Considerato che presso il Palazzo di Giustizia è presente un ripetitore telefonico di 
proprietà della Procura e che tale tecnologia non risulta certificata, C.I.V.I.S. propone 

di installare un comunicatore “FIRE 4G – PA143”, certificato secondo la norma EN54-21, per la 
trasmissione di eventi provenienti dall’impianto antincendio. Tale periferica rappresenta una 
soluzione completa, certificata, compatibile con tutti gli impianti antincendio e totalmente 
integrata nel processo aziendale di gestione allarmi di C.I.V.I.S. nel rispetto della norma UNI 
9795:2021 (segnalazioni di incendio).  

Per la descrizione delle varie componenti tecnologiche si rinvia al successivo paragrafo 4.4. 

4.2 

Strumento per l’identificazione e il tracciamento degli utenti esterni  
Offerta di uno strumento per l’identificazione, tenendo conto che il documento di identità non può 
essere ritirato in quanto normalmente deve essere esibito presso gli uffici interni, ed è richiesto il 
tracciamento dei soli utenti esterni che accedono al Palazzo di Giustizia (l’utenza specializzata accede 
da ingressi differenziati tramite riconoscimento automatico mediante badge di identificazione. 
Deve essere descritto lo strumento offerto, precisando oltre alle capacità tecniche dello stesso, la 
collocazione dell’impiantistica nella palazzina di ingresso pedonale, le modalità di gestione e di 
utilizzo da parte degli operatori, e le garanzie per il rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati 
personali. 
La miglioria offerta dovrà coerentemente coordinarsi con la rimanente impiantistica già prevista, e 
sarà valutata anche in ordine all’effettiva utilità apportata 

 

L’impiego di strumenti che agevolino le attività amministrative e operative costituisce un 
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aspetto di particolare rilevanza. In tal senso, C.I.V.I.S. dispone di diverse soluzioni tecnologiche 

proprietarie dedicate alla gestione dei servizi e al coordinamento della struttura organizzativa. 

Al fine di identificare e tracciare i visitatori in ingresso al Palazzo di Giustizia, C.I.V.I.S. metterà 

a disposizione la propria soluzione CIVIS.Gate, applicativo software completamente integrato 

con il Sistema Informativo di C.I.V.I.S. e tutte le altre soluzioni tecnologiche impiegate, ad oggi 

utilizzato con successo presso i seguenti clienti: 

 Comunione Isola di Albarella (RO);     

 Università degli Studi di Padova; 

 Siti ENAV di Abano, Linate e Malpensa; 

 INFN – Istituto Nazionale di Fisica Nucleare di Legnaro (PD); 

 MAAP- (Mercato Agro Alimentare di Padova); 

 ATM – Azienda Trasporti Milanese di Milano; 

 Fincantieri SpA (VE). 

CARATTERISTICHE GENERALI 

CIVIS.Gate permette la totale digitalizzazione delle informazioni gestite dal personale in 

servizio favorendo la massima trasparenza tra C.I.V.I.S. e la Procura.  

La soluzione consente di automatizzare la produzione di documenti e il work-flow 

documentale relativo alle attività (es. schede di consuntivazione, 

registro dei visitatori, registro presenze, ecc.) rendendo tali informazioni 

disponibili alla Procura in tempo reale e immediatamente elaborabili. 

Attraverso CIVIS.Gate si può integrare la consuntivazione dei servizi con 

i dati provenienti dalle applicazioni di tracciatura delle attività fornite al 

Personale Operativo, permettendo una rendicontazione trasparente e 

controllabile dalla Procura. 

I processi e i documenti generati sono sottoposti a procedura di 

certificazione attraverso il protocollo BlockChain: in questo modo la 

Procura ha la certezza assoluta in merito all’unicità, tracciabilità e 

conformità dei documenti prodotti dal Personale Operativo.  

Grazie a tale protocollo, il Sistema Informativo di C.I.V.I.S. elabora un 

hash crittografico che funge da “impronta digitale” unica per ciascun file prodotto. 

Tutte le parti che hanno accesso alla BlockChain, quindi anche la Procura, possono verificare 

singolarmente l’autenticità dei documenti prodotti con la soluzione CIVIS.Gate. 

APPLICAZIONE NELL’AMBITO DEL SERVIZIO DI IDENTIFICAZIONE E TRACCIAMENTO DEGLI 

UTENTI  

CIVIS.Gate consente in modalità evoluta la registrazione dei visitatori e il controllo degli 

accessi, sfruttando un sistema di registrazione completamente integrato nel Sistema 

Informativo di C.I.V.I.S.  

La registrazione degli utenti avviene in modo rapido e semplice attraverso la scansione del 

documento di riconoscimento posseduto dall’utente: 
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A valle della scansione, i cui tempi sono inferiore a 2 secondi, il documento viene 

riconsegnato al visitatore. Il vantaggio di tale sistema risiede nella semplicità e nella 

velocità con cui esso funziona. Infatti, basandosi su una web-app, è sufficiente 

mettere a disposizione del Personale Operativo un PC (o tablet) dotato di connessione a 

internet via cavo o Wi-Fi e un dispositivo per la scansione dei documenti. La velocità di 

scansione dello scanner documenti messo a disposizione unita alla totale integrazione con 

CIVIS.Gate assicura un solerte check-in ed esclude qualsiasi tipo di coda in accesso al sito. 

Attraverso CIVIS.Gate è possibile inoltre impostare restrizioni di visita specifiche quali, a titolo 

esemplificativo: 

 Livello di autorizzazione; 

 Aree di accesso; 

 Scadenza del tempo di permanenza consentito. 

All’uscita dell’edificio, l’utente viene de-registrato. Se tale operazione per qualsiasi motivo non 

fosse effettuata, il sistema è dotato di una funzione di autoverifica che invia un alert al 

Personale Operativo che provvede, in caso di necessità accertata, a mettersi in contatto con il 

visitatore e il destinatario della visita, al fine di verificare l’effettiva uscita dall’edificio. 

Ogni attività viene quindi registrata e, in tempo reale, è possibile conoscere l’identità di tutte 

le persone all’interno dell’edificio. Tale funzionalità risulta molto importante in caso di 

emergenza con necessità di evacuazione. Infatti, in rispondenza alle procedure di evacuazione 

richieste dalle normative di settore, CIVIS.Gate consente di effettuare il riconteggio delle 

persone. 

La lista degli utenti è accessibile attraverso i dispositivi mobili forniti in dotazione al Personale 

Operativo, in quanto responsabili della gestione delle emergenze presso l’Obiettivo, 

e all’eventuale personale di Pronto Intervento, che possono così disporre degli 

strumenti per la verifica della lista dei presenti pressi i punti di raccolta e 

l’individuazione di eventuali dispersi. 

Per l’espletamento dell’attività di cui sopra ed il funzionamento dell’applicazione CIVIS.Gate, 

l’Appaltatore metterà a disposizione un tablet e un lettore documenti formato tessera 

specifico per i documenti di identità, completamente integrati con il sistema operativo di 

C.I.V.I.S. pienamente rispondente alle norme inerenti la gestione e protezione dei dati 

personali come previsto dal D.L. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e dal Regolamento UE 679/2016. Tali dotazioni saranno collocate presso la 

postazione delle GPG posta all’ingresso riservato ai visitatori/utenti esterni. 

Di seguito una breve descrizione del lettore di documenti IDR mini che viene 

proposto da CIVIS: 

L'IDR mini (Intersoft document reader mini) è un lettore di documenti 

estremamente compatto, veloce e automatizzato, sviluppato per applicazioni 

gestionali o per l'immissione rapida di dati. Precisione ed efficienza unite alla 

facilità d'uso garantiscono la massima tranquillità a qualsiasi operatore che abbia bisogno di 

scansionare e leggere documenti e passaporti. 

La scansione viene eseguita automaticamente non appena il documento viene posizionato 

sulla superficie di scansione. 

Entro soli 2 secondi dall'elaborazione, sono disponibili tutti i dati rilevati dal documento. Ciò 

consente di risparmiare una notevole quantità di tempo e migliorare notevolmente 

l'accuratezza dei dati rispetto all'inserimento manuale.  
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Lo scanner funziona con una singola porta USB, non è necessaria alcuna alimentazione 

esterna. 

4.3 

Strumento per il conteggio degli utenti esterni 
Offerta di uno strumento per il conteggio, in entrata ed in uscita, degli utenti esterni che accedono al 
Palazzo di Giustizia (l’utenza specializzata accede da ingressi differenziati tramite riconoscimento 
automatico mediante badge di identificazione). 
Deve essere descritto lo strumento offerto, precisando oltre alle capacità tecniche dello stesso, la 
collocazione dell’impiantistica nella palazzina di ingresso pedonale, le modalità di gestione e di 
utilizzo da parte degli operatori, e le eventuali garanzie per il rispetto della normativa sulla 
riservatezza dei dati personali. 
La miglioria offerta dovrà coerentemente coordinarsi con la rimanente impiantistica già prevista, e 
sarà valutata anche in ordine all’effettiva utilità apportata. 
 

Il sopralluogo effettuato presso il Palazzo di Giustizia ha permesso di identificare due varchi 

utilizzati per permettere agli utenti di accedere all’interno dell’edificio, ciascuno con diversi 

sistemi di controllo in base alla tipologia di utente: 

 Varco 1: impiegato dagli utenti esterni, prevede un passaggio obbligato in una struttura X-

Ray. L’uscita avviene attraverso lo stesso varco, utilizzando un punto di passaggio libero 

verso l’esterno. 

 Varco 2: impiegato dal personale autorizzato e provvisto di badge. 

Per monitorare e conteggiare il flusso di “utenti esterni” in ingresso e in uscita dal Palazzo di 

Giustizia (Varco 1), rispettando le indicazioni delle norme sulla tutela della privacy 

(Regolamento GDPR-UE 2016/679) e al contempo fornire alla Procura l’assoluta affidabilità e 

accuratezza sul conteggio effettuato, C.I.V.I.S. prevede di mantenere la soluzione tecnologica 

già implementata in virtù della precedente Procedura, che prevede l’utilizzo di telecamere 

conta persone e telecamere di contesto per poter fornire alla Procura: 

1. Elevata precisione del dato misurato: 98%. 
2. Fornire il dato di conteggio in tempo reale (conseguendo il ritardo zero). 
3. Sistema invariante al mutamento delle condizioni ambientali. I cambiamenti della 

luminosità o della tonalità di colore degli ambienti non influiscono sul rilevamento. 
4. Dati facilmente esportabili in diversi formati (es. PDF, Word, Excel, CSV, ecc.) per 

consentire l’interfaccia con altri sistemi ed elaborazioni successive. 
5. Dati integrabili tramite SDK (Software Development Kit) in altri sistemi su base 

TCP/IP. 
6. Capacità del sistema di eseguire i conteggi anche a fronte di flussi bidirezionali di 

utenti particolarmente intensi. Non è necessario installare alcuna barriera fisica per il 
controllo degli utenti. 

7. Pienamente rispondente alle norme inerenti la gestione e protezione dei dati 
personali come previsto dal D.L. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e dal Regolamento UE 679/2016. 
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CONFIGURAZIONE DEL SISTEMA 

L’attività di conteggio viene assolta da 2 telecamere con algoritmo people counting integrato, 

installate in corrispondenza del varco di ingresso e uscita degli utenti esterni.  

Tali dispositivi permettono di automatizzare i processi garantendo la precisione in tempo reale 

in quanto l’ingresso e l’uscita degli utenti esterni viene registrata immediatamente. Inoltre, se 

gli utenti rientrano nella soglia prefissata le immagini appaiono in colore verde nel monitor di 

servizio.  

Se invece tale soglia viene superata, l’immagine viene colorata in rosso e il dato di conteggio 

viene mostrato sul monitor di controllo per consentire alla GPG di intervenire al fine di 

regolare i flussi di utenti esterni secondo le disposizioni della Procura.  

L’ubicazione delle telecamere si propone sia la seguente: 

Varco 1: installate a soffitto nella zona di entrata e uscita degli utenti esterni. 
La telecamera di entrata è posizionata radente il soffitto nella parete dove è affissa la targa 

intitolata: “Aula Giorgio Ambrosoli” (foto n. 1), in tal modo si ottiene un angolo di visuale in 

grado di inquadrare chi entra ed il movimento delle persone verso il metal detector (foto n. 2). 

Foto 1 Foto 2   
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La telecamera di uscita è posizionata radente il soffitto nella parete in fondo dove è affisso il 

cartello “uscita” (foto n. 3), in tal modo si ottiene un angolo di visuale in grado di inquadrare 

sia chi arriva dal corridoio sotto a sinistra rispetto alla telecamera sia il movimento delle 

persone verso l’uscita (foto n. 4). 

Foto 3                                                                                  Foto 4  
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I filmati delle telecamere saranno registrati all’interno di 1 videoregistratore impiegato per i 
conteggi totali. Attraverso un monitor full HD da 24” ubicato nella postazione di entrata del 
Tribunale vengono visualizzati i conteggi. Nell’immagine seguente si riporta lo schema logico 
di collegamento del sistema, mentre a valle si illustrano le principali caratteristiche dei 
componenti. 
 

 
 
 
 
 
 

 

Tipologia Telecamere Varco 1: telecamera dual lens con risoluzione 3MP 

2048×1536 a 30 FPS. Ottica motorizzata fissa. Alimentazione 12 VDC. 

Grado di protezione IP67. Principali funzioni: Face Detection, People 

Counting, Perimeter Protection. Rispetto al dispositivo impiegato a 

copertura del Varco 1, questa soluzione risulta più efficace per la 

posizione in cui dovrà essere installata.  

Tipologia Videoregistratore: sistema NVR (Network Video Recorder) adatto per applicazioni di 

sorveglianza IP. Sfruttando un processore quad-core di ultima 

generazione è in grado di elaborare immagini con risoluzione 4K. 

Possibilità di collegare fino a 32 telecamere, grazie alla funzione 

multi-screen permette di visualizzare contemporaneamente le immagini registrate di 4 

telecamere per volta. Compatibile con la tecnologia PoE (Power Over Ethernet) che permette 

di alimentare le telecamere direttamente attraverso il cavo di rete, riducendo ulteriormente le 

complessità impiantistiche. Dispone di interfacce ausiliarie: 2 ingressi USB (3.0 e 2.0), 1 
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ingresso RS232, 1 ingresso RS485. Temperatura operativa tra -10°C e +50°C.  

Questo sistema, oltre a fornire informazioni ai sistemi per la gestione della Security, potrebbe 

colloquiare anche con i sistemi di gestione della Safety e con le organizzazioni addette 

all’evacuazione in caso di alert fumi/incendio. 

4.4 

Attrezzature, tecnologie e sistemi informatici e di comunicazione utilizzati per l’esecuzione del servizio 
Elencazione in una tabella di tutte le apparecchiature richieste dal capitolato (attrezzature, 
tecnologie, sistemi utilizzati per il collegamento alla centrale operativa) necessari per l’esecuzione del 
servizio, con indicazione del modello, e sintetica descrizione delle principali caratteristiche tecniche. 
Elencazione in una tabella di tutte le apparecchiature aggiuntive offerte come miglioria (attrezzature, 
tecnologie, sistemi aggiuntivi rispetto ai minimi previsti dalla documentazione di gara) con 
indicazione del modello, e sintetica descrizione delle principali caratteristiche tecniche. 
Non vanno indicati gli strumenti VM.2, VM.3 già compiutamente valutati in altro criterio. Vanno 
invece indicate le attrezzature di cui a VM.1, qui non valutate in termini di quantità ma solo di 
caratteristiche. 
La miglioria offerta dovrà coerentemente coordinarsi con la rimanente impiantistica già prevista, e 
sarà valutata anche in ordine all’effettiva utilità apportata ed alla completezza del sistema offerto. 
 

Attrezzature GPG armate 

 

Divisa aziendale (estiva e invernale) con distintivo e tesserino identificativo 

 

Giubbotto antiproiettile 

 

Calzature di sicurezza antinfortunistiche 

 

N. 3 Metal detector portatile (Garret Super scanner V): Allarme acustico o 
vibrazione. Altissima sensibilità. Involucro in ABS. Doppio isolamento della 
bobina per aumentare la resistenza agli impatti (Norme Mil-Std-810F Method 
516,5). Peso: 500 g 

 

N. 3 Radio ricetrasmittente portatile (Motorola Mototrbo-FKP): Conforme a 
standard ETSI DMR. Connettività Bluetooth® e Wi-Fi. Funzione 
geolocalizzazione in ambienti chiusi. Funzione Uomo a Terra. Durata batteria: 
28 ore. Grado: IP68. Peso: 405 g. 

 

N. 3 Smartphone (LG K43 o simili): Display IPS LCD da 6,6 pollici. Risoluzione: 
720x1600. Densità pixel: 266 ppi. Quadrupla fotocamera posteriore da 13 MP. 
Fotocamera anteriore da 8 MP. Video a 1080P/30 FPS. Memoria interna: 64 
GB. RAM: 3 GB. Batteria: 4000 Ah. 

 

N. 3 Torcia elettrica (Mag-Lite SET-KOMBI29): Torcia di profondità a LED. 
Flusso luminoso: 220 lm. Peso: 485 g. 
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APPARECCHIATURE AGGIUNTIVE OFFERTE COME MIGLIORIA 

Palazzo di Giustizia (Via Verdi, 2 e uscite sicurezza Via Mazzini, 15 e 17) 

 

N. 1 Sistema NVR (Network Video Recorder) adatto per applicazioni di 
sorveglianza pentaibrido 16ch+4ch IP Dahua serie WizSense, 2 canale Face 
Recognition, 2 canali Perimeter Protection, 4 canali SDM Plus, funzioni IoT & 
POS supportate, alloggio per 2 HDD, 1 LAN, 2 USB, alim. 12Vdc – Dahua 

 N. 2 Hard Disk SATA 3.5" da 2TB, 4TB disponibili per archiviazione immagini per 
poter effettuare ricerche con la massima efficienza e velocità serie Seagate 
SkyHawk, specifico per TVCC - ST1000VX005 

 

N. 14 HAC-HFW2501TU-Z-A-S2: Telecamera bullet opportunamente individuate 
con caratteristiche idonee al miglioramento funzionale della qualità immagini 
ad uso della committente, 4in1 HDCVI  5mp, ottica varifocale 2.7-13.5mm, IR 
80mt, WDR 120dB Starlight, capsula microfonica integrata, IP67, 12Vdc - Dahua 

 N. 14 Scatole di giunzione stagna - Dahua 
 N. 14 alimentatori enclosed 1 uscita a morsetti 12VDC 1.5A – Dahua 
 N. 1 Armadio metallico piccolo ideale per protezione DVR, dimensioni esterne 

(H/L/P) 500 x 432 x 140 (±2), dimensioni interne (H/L/P) 495 x 385 x 120 (±2) - 
Helman 

 

N. 1 EXTENDER HDMI X 2 MONITOR 21’ HDMI per poter fornire immagini a n. 2 
monitor contestuali 

 

N. 3 Monitor 21” HDMI 

 N. 1 Router Dahua 4G, connessione 4G LTE ad alta velocità, downlink a 100 
Mbps e uplink a 50 Mbps – Dahua necessario per permettere alla Centrale 
Operativa C.I.V.I.S. il collegamento con le Telecamere esterne, al fine di 
verificare in caso di allarmi con ronde video ed essere di supporto per 
eventuale intervento pattuglia 

 

N. 1 Comunicatore antincendio FIRE 4G – PA143, 4G LTE Cat.1, Fallback 
automatico su 2G, 2 sistemi di centralizzazione per la consegna dell’allarme più 
fallback SMS testo, 4 ingressi bilanciati di cui 2 ad uso libero, 4 uscite a relè 
elettronico di cui 2 ad uso libero, funzionalità vettori di comunicazione, 
autodiagnosi, alimentazione 9-28VDC / tipico 150mA@12V – richiesto PSU 12V 
1°, dimensioni 180 x 283,2 x 45 mm, temperatura d’esercizio -20 °C +55 °C 

Tribunale di Rovigo – Giudice di Pace (Corso del Popolo, 261) 

 N. 1 Sistema NVR (Network Video Recorder) adatto per applicazioni di 
sorveglianza pentaibrido per piccoli impianti 4ch+4ch IP Dahua serie WizSense, 
2 canale Face Recognition, 2 canali Perimeter Protection, 4 canali SDM Plus, 
funzioni IoT & POS supportate, alloggio per 1HDD, 1 LAN, 2 USB, alim. 12Vdc - 
Dahua 

 
N. 1 Hard Disk SATA 3.5" da 2TB, serie Seagate SkyHawk, specifico per TVCC - 
ST1000VX005 

 
N. 1 Telecamera bullet 4in1 HDCVI 6.0 5mp, ottica fissa 3.6mm, IR 40mt, WDR 
120dB Starlight, capsula microfonica integrata, IP67, 12Vdc – Dahua con 
caratteristiche idonee ad eventuale verifica dei volti in ingresso, Temperature 
di funzionamento tra -30°C e +60°C 

 N. 1 Scatola di giunzione stagna - Dahua 

 N. 1 Armadio metallico piccolo ideale per protezione DVR, dimensioni esterne 
(H/L/P) 500 x 432 x 140 (±2), dimensioni interne (H/L/P) 495 x 385 x 120 (±2) - 
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Helman 

 N. 1 UPS line interactive 600VA/360W con batteria 12V 7Ah – Dahua al fine di 
garantire continuità di alimentazione al sistema NVR, per non rischiare di avere 
salti di immagini o registrazioni mancate in caso di mancanza di alimentazione 
primaria 

 N. 1 Alimentatore enclosed 1 uscita a morsetti 12VDC 1.5A - Dahua 

 N. 1 Router Dahua 4G, connessione 4G LTE ad alta velocità, downlink a 100 
Mbps e uplink a 50 Mbps - Dahua 

 N. 1 Centrale d’allarme Wireless colore bianco, connettività SIM 2G/Ethernet, 
supporta fino a 100 dispositivi, 1 extender di segnale REX, 10 cam o XVR/NVR, 
50 utenti, 5 scenari gestibili, SIM CIVIS e collegamento h24 con Centrale 
Operativa CIVIS utilizzando trasmettitore già disponibile all’interno della 
Centrale d’allarme 

 

 

N. 3 Rilevatore di Movimento da interno wireless-colore bianco-Marca Ajiax-
mod.MOTION Protect-W, Colore: bianco, Tipo di rilevatore: senza fili, Utilizzo: 
interno, Elemento di rilevazione: piroelemento, Angolo di rilevazione: 88.5° 
orizzontale / 80° verticale, Altezza di fissaggio: m 2.40, Immunità agli animali 
domestici: fino a 20Kg di peso e 50cm di altezza, Sensore di temperatura: 
disponibile, Potenza di segnale radio: 20mW, Alimentazione: batteria al litio, 
Tensione di alimentazione: 3V, Temperatura di funzionamento: da 0°C a + 50, 
Umidità di esercizio: fino 80%, Dimensioni: 110x65x50mm. 

Tribunale di Rovigo – Sez. Lavoro – Tribunale Fallimentare (Via Mazzini, 1) 

 

N. 1 Sistema NVR (Network Video Recorder) adatto per applicazioni di 
sorveglianza pentaibrido per piccoli impianti 4ch+4ch IP Dahua serie WizSense, 
2 canale Face Recognition, 2 canali Perimeter Protection, 4 canali SDM Plus, 
funzioni IoT & POS supportate, alloggio per 1HDD, 1 LAN, 2 USB, alim. 12Vdc - 
Dahua 

 
N. 1 Hard Disk SATA 3.5" da 2TB, serie Seagate SkyHawk, specifico per TVCC - 
ST1000VX005 

 
N. 1 Telecamera bullet 4in1 HDCVI 6.0 5mp, ottica fissa 3.6mm, IR 40mt, WDR 
120dB Starlight, capsula microfonica integrata, IP67, 12Vdc – Dahua con 
caratteristiche idonee ad eventuale verifica dei volti in ingresso 

 N. 1 Scatola di giunzione stagna - Dahua 

 N. 1 Armadio metallico piccolo ideale per protezione DVR, dimensioni esterne 
(H/L/P) 500 x 432 x 140 (±2), dimensioni interne (H/L/P) 495 x 385 x 120 (±2) – 
Helman 

 N. 1 UPS line interactive 600VA/360W con batteria 12V 7Ah – Dahua al fine di 
garantire continuità di alimentazione al sistema NVR, per non rischiare di avere 
salti di immagini o registrazioni mancate in caso di mancanza di alimentazione 
primaria 

 N. 1 Alimentatore enclosed 1 uscita a morsetti 12VDC 1.5A - Dahua 

 N. 1 Router Dahua 4G, connessione 4G LTE ad alta velocità, downlink a 100 
Mbps e uplink a 50 Mbps - Dahua 

 N. 1 Centrale d’allarme Wireless colore bianco, connettività SIM 2G/Ethernet, 
supporta fino a 100 dispositivi, 1 extender di segnale REX, 10 cam o XVR/NVR, 
50 utenti, 5 scenari gestibili, SIM CIVIS e collegamento h24 con Centrale 
Operativa CIVIS utilizzando trasmettitore già disponibile all’interno della 
Centrale d’allarme 

 

N. 3 Rilevatore di Movimento da interno wireless-colore bianco-Marca Ajiax-
mod.MOTION Protect-W, Colore: bianco, Tipo di rilevatore: senza fili, Utilizzo: 
interno, Elemento di rilevazione: piroelemento, Angolo di rilevazione: 88.5° 
orizzontale / 80° verticale, Altezza di fissaggio: m 2.40, Immunità agli animali 
domestici: fino a 20Kg di peso e 50cm di altezza, Sensore di temperatura: 
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disponibile, Potenza di segnale radio: 20mW, Alimentazione: batteria al litio, 
Tensione di alimentazione: 3V, Temperatura di funzionamento: da 0°C a + 50, 
Umidità di esercizio: fino 80%, Dimensioni: 110x65x50mm. 

Archivio Tribunale (Via Grandi, 12/A e Via San Sisto) e Archivio Procura della Repubblica 
(Via Grandi, 12/C) 

 

N. 3 Comunicatori antincendio FIRE 4G – PA143, 4G LTE Cat.1, Fallback 
automatico su 2G, 2 sistemi di centralizzazione per la consegna dell’allarme più 
fallback SMS testo, 4 ingressi bilanciati di cui 2 ad uso libero, 4 uscite a relè 
elettronico di cui 2 ad uso libero, funzionalità vettori di comunicazione, 
autodiagnosi, alimentazione 9-28VDC / tipico 150mA@12V – richiesto PSU 12V 
1°, dimensioni 180 x 283,2 x 45 mm, temperatura d’esercizio -20 °C +55 °C 

SISTEMI INFORMATICI E DI COMUNICAZIONE 

 

CIVIS SECURITY CLOUD: piattaforma informatica web based, completamente 
sviluppata all’interno del Gruppo C.I.V.I.S. e pensata specificamente per i servizi 
di sicurezza. Tutte le informazioni cruciali per il controllo del servizio sono 
digitalizzate e disponibili in tempo reale al Cliente. La disponibilità delle 
informazioni garantisce una gestione basata su dati certi e condivisi 
provenienti dalle applicazioni operative utilizzate dal personale (di seguito 
elencate). 

 

CIVIS.SECURITY PLATFORM: verifica on/off e allarmi impianti. 
CIVIS.TEAM: ricezione della programmazione e degli ordini di servizio da parte 
del personale e conferma della presenza pre-turno. 

CIVIS.PATROL: ricezione del programma ispezioni e delle richieste di 
pronto intervento. Funzionalità di scansione dei tag NFC all’interno 
degli obiettivi e di rilevazione geotag per registrazioni delle ronde 
effettuate. Funzionalità di immissione della reportistica (rapporto 
interventi). 

CIVIS.WATCH: tracciamento delle presenze e posizioni per servizi di 
piantonamento fisso e itinerante, geo localizzazione durante 
l’esecuzione del servizio. 

CIVIS.GATE: gestione dei documenti afferenti il servizio (giornale delle 
attività, rapporti di evento anomalo, rapporti di servizio e altro) per la 
consuntivazione e rendicontazione delle attività. 

CIVIS.BUILDING: segnalazione alert e supporto coordinamento in caso 
di emergenze. 

CIVIS.KEY MANAGER: digitalizzazione delle procedure di gestione 
delle chiavi. 

CIVIS.AUDIT: gestione dei controlli sul servizio. 

Ulteriori varianti migliorative 

Procedura per la gestione in affidamento delle chiavi e relativo armadio elettronico 

Con tale procedura la gestione delle chiavi sarà totalmente informatizzata, grazie all’impiego 
di un idoneo armadio elettronico e all’innovativa soluzione CIVIS. KEY MANAGER, che 
permette la completa tracciatura delle chiavi da parte degli operatori. 
C.I.V.I.S. ha ingegnerizzato una soluzione per la gestione delle chiavi fisiche di accesso agli 
spazi della committente mediante un avanzato sistema di gestione informatizzata delle 
chiavi, integrato nella piattaforma Civis Security Cloud. La soluzione permette di disciplinare 
il flusso di gestione delle chiavi e di tracciarne con certezza e trasparenza gli utilizzi, e di 
semplificare l’attività degli operatori, a ciò espressamente autorizzati, che si potrebbero 
trovare ad utilizzare tale sistema. Il sistema inoltre permette di ricostruire la catena di 
responsabilità legate all’accesso ai locali. E’ una soluzione di grande efficacia in un contesto 
con un’articolazione complessa dei locali e delle destinazioni d’uso, con una presenza 
notevole di locali e di relative chiavi, alcuni anche ad accesso ristretto, da gestire e 
documentare soprattutto per tracciare gli utilizzi delle chiavi.  
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Allegati (se ritenuti necessari): 

 1.Curriculum Vitae del Responsabile del Contratto  

 2.Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 

 3.Certificazione del sistema di Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001:2015 

 4.Certificazione per la Gestione della salute e sicurezza sul lavoro UNI EN ISO 45001:2018 

 5.Curriculum Vitae del Security Manager  

 6.Certificazione del Security Manager UNI 10459:2017 

 7.Curriculum Vitae del Responsabile Operativo 

 8.Scheda collocazione telecamere aggiuntive uscite di sicurezza Palazzo di Giustizia 

 9. Curriculum Vitae del Direttore Tecnico 

 

 

La soluzione si basa sui seguenti elementi:  
Portachiavi anti-apertura ed anti-effrazione, dotati di tag NFC /Barcode, contenenti le 
chiavi. Ciascun portachiavi è dotato anche di un’apposita etichetta con un codice 
alfanumerico non parlante: l’associazione fra portachiavi e porte / serrature comandate è 
puramente logica e non è quindi riportata sul portachiavi. Questo accorgimento rende 
impossibile risalire a quale porta sia aperta dal mazzo, in caso di perdita delle chiavi.  
Avanzato armadio elettronico con anta anteriore la cui 
apertura è gestita da una serratura di sicurezza 
elettronica e relativo contatto di verifica di stato. 
L’interfaccia con l’utente è costituita da una tastiera con 
LCD di comando e governo, un lettore di badge. Il sistema 
è provvisto di un UPS per l’alimentazione di emergenza. 
Gli armadi sono dotati di rastrelliere con ganci passivi che 
sostengono i portachiavi.  
Il sistema effettua una scansione dei tag presenti nell’armadio sia periodicamente (ogni ora, 
ad esempio, per controllare l’eventuale manomissione delle ante) sia ad ogni 
apertura/chiusura; in tal modo il sistema monitora con continuità quali mazzi sono presenti. 
Lo sblocco dell’anta e quindi la possibilità di prelievo/deposito di un particolare portachiavi, 
è possibile solo con la lettura del badge di chi effettua l’operazione (es. GPG abilitata 
all’operatività del sistema di gestione chiavi, oppure personale autorizzato dalla Procura di 
Rovigo, abilitato con un apposito PIN). Il sistema quindi registra i dati dell’operatore che ha 
effettuato il prelievo di una determinata chiave, insieme ai dati dell’utilizzatore che ha 
richiesto le chiavi e a cui queste sono consegnate. 

Ore di Formazione aggiuntiva 

Oltre alla formazione prevista da Capitolato C.I.V.I.S. propone un pacchetto formativo di 
ulteriori 38 ore per il conseguimento dei seguenti attestati:  
Corso specifico sul corretto utilizzo delle Apparecchiature Radiogene di ore 4;  
Corso “base” di Lingua Inglese di ore 8;  
Corso comportamentale per Addetti di Sicurezza di 6 ore;  
Corso Assistenza persone diversamente abili e/o a mobilità ridotta di ore 4,  
Corso in materia di Antincendio a Rischio Elevato con esame finale presso i VVFF di ore 16. 

Unità cinofila 

C.I.V.I.S. dispone di Unità cinofila. In caso di Pronto Intervento, qualora richiesto dalla 
situazione, metterà a disposizione tale unità allo scopo di aumentare l’efficacia e la sicurezza 
della prestazione. 
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Rovigo lì 14/05/2025 
FIRMA DIGITALE DEL DICHIARANTE 

C.I.V.I.S.  SpA 
Amministratore Delegato 

Cesarina Giani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.1 La firma deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, in 
corso di validità. 



 

 







PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA PRIVATA ARMATA 

qualità di Legale Rappresentante /Amministratore Delegato dell’operatore economico offerente 

utilizzato per la formulazione dell’’offerta presentata, di seguito si sintetizzano le economie di 

• Il proprio volume d’affari e di attività, garantisce un notevole potere contrattuale garantendo 

• La scrivente può contare su una radicata presenza sul territorio in cui è richiesto il servizio e su 

dell’appalto, garantiscono l’efficientamento delle risorse strumentali comuni e delle strutture di 

• C.I.V.I.S. SpA è dotata di strutture di comunicazione (ripetitori, concentratori, reti) e strumenti di 

–

http://www.civis.it/


investimenti i nuovi volumi di servizi nell’ambito della presente Procedura. Ciò permette di 

• La scrivente è già presente nell’ambito territoriale interessato presso numerose aziende/enti 
presenti nelle zone d’interesse, pertanto, il personale addetto ai servizi di ronda ispettiva e di 

• 

• C.I.V.I.S. SpA è  azienda leader nella gestione dei servizi oggetto dell'appalto, in particolare per le 

(nell’ambito delle 

• Le metodologie di erogazione dei servizi già standardizzate ed informatizzate sono state sviluppate 

• Il CCNL adottato è quello di categoria per i DIPENDENTI DA ISTITUTI ED IMPRESE DI VIGILANZA 

particolari caratteristiche dell’appalto:
• 

tantum previsti dall’ultimo rinnovo del CCNL;
• 
• 



• 

• assenza della voce di costo relativa alla rivalutazione del TFR avendo l’azienda un numero 

• 
• 

serie storica delle assenze effettuate dal personale impiegato nell’appalto) 

• 
ponderati in funzione della durata dell’appalto e della loro incidenza tempo per tempo 
giungendo così ad un costo orario medio, per l’intera durata dell’appalto,



 

 

 
Schema tipo  1.2  -  Garanzia  fideiussoria per la cauzione definitiva 
 
 
 
Garanzia nr. 50660/8200/00934578 
Numero Unico IF: 000000653226 

 
 
 

GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA 
(Lavori, Servizi e Forniture) 

 
 

 
Ai fini della presente garanzia, valgono le seguenti definizioni: 
 
<Affidatario=: l’operatore economico con il quale la Stazione appaltante stipula il contratto di appalto o di 
concessione; 
<Codice=: il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36; 
<Contraente=: il soggetto, obbligato principale, che stipula con il Garante la garanzia fideiussoria; 
<Garante=: la Banca che rilascia la garanzia fideiussoria;  
<Scheda Tecnica=: la scheda obbligatoria, annessa allo schema tipo della garanzia fideiussoria, che riporta 
gli elementi informativi essenziali della garanzia stessa e prova il rilascio di quest’ultima da parte del Garante 
firmatario nei confronti della Stazione appaltante; 
<Somma Garantita o importo complessivo garantito=: l’importo massimo complessivo della garanzia 
fideiussoria; 
<Stazione appaltante o committente=: ai sensi dell’Allegato I.1 del Codice, qualsiasi soggetto, pubblico o 
privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è comunque tenuto, nella scelta del 
Contraente, al rispetto del Codice; 
 
Condizioni che rilevano nel rapporto tra Stazione appaltante e Garante 
 
Art. 1. Oggetto della garanzia 
 
1. Il Garante, in conformità all’art. 117, commi 1 e 2, del Codice, si impegna nei confronti della Stazione 
appaltante, nei limiti della Somma garantita indicata nella Scheda Tecnica, al risarcimento dei danni da 
questa subiti in conseguenza del mancato o inesatto adempimento da parte del Contraente delle obbligazioni 
previste nel contratto ed al pagamento delle somme previste dalle norme sopra richiamate. 
2. Il Garante, pertanto, si impegna al pagamento di quanto dovuto dall’Affidatario ai sensi dell’art. 117 del 
Codice, in caso di: 
a) inadempimento di qualunque obbligazione derivante dal contratto; 
b) risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
c) rimborso: 

i) delle maggiori somme pagate dalla Stazione appaltante all’Affidatario rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore; 
ii) della eventuale maggiore spesa sostenuta dalla Stazione appaltante per il completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Affidatario; 
iii) di quanto dovuto dall’Affidatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
 



3. La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a carico del Contraente con sentenza passata in giudicato 
derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del protocollo di legalità eventualmente 
presente nei documenti di gara. 
 
4. L'estensione opera a condizione che la violazione venga comunicata dalla Stazione appaltante al Garante 
nel periodo di validità della garanzia ed e' limitata ad un importo pari al 10%  della  somma garantita al 
momento della suddetta comunicazione.  
 
5. Limitatamente a tale caso la garanzia, salvo che non venga nel frattempo integralmente escussa per altro 
motivo, sarà automaticamente prorogata, per il solo importo anzidetto, oltre la durata prevista dall'art. 2 e fino 
al decorso dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato della sentenza che accerti la violazione, 
dopodiche' perderà automaticamente efficacia.  
 
Art. 2 - Efficacia e durata della garanzia  
  
1. L'efficacia della garanzia:  
a) decorre dalla data di stipula del contratto;  
b) cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, ovvero, alla 
data di emissione del certificato di verifica di conformità o dell'attestazione di regolare esecuzione delle 
prestazioni e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori, dei servizi o delle forniture 
risultante dal relativo certificato, allorche' si estingue automaticamente ad ogni effetto (art. 117, commi 3 e 
8), salvo quanto indicato nel quinto comma dell'art. 1. 
  
2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui alla lettera b) del comma precedente 
puo' aver luogo solo con la restituzione al Garante, da parte della Stazione appaltante, dell'originale della 
garanzia stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione scritta della Stazione appaltante al 
Garante.  
  
3. Il mancato pagamento del premio/commissione non puo' essere opposto alla Stazione appaltante.  
 
Art. 3 - Somma garantita  
  
1. La somma garantita dalla presente fideiussione e' calcolata in conformità a quanto disposto dall'art. 117, 
commi 1 e 2, del Codice, ed e' pari al:  
a) 10% dell'importo contrattuale, nel caso di aggiudicazione con ribassi d'asta minori o uguali al 10%;  
b) 10% dell’importo contrattuale, aumentato di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 %, nel 
caso di aggiudicazione con ribassi d'asta superiori al 10% e, nel caso di ribassi d'asta superiori al 20%, di 
ulteriori due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
 
2. Qualora ricorrano le condizioni, la somma garantita indicata al primo comma e' ridotta ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 106, comma 8, del Codice come previsto dall'art. 117, comma 1, del Codice.  
 
2.bis Nelle procedure di affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui 
all’art. 50 del Codice, l’importo della garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale (art. 53, comma 
4, del Codice). 
 
3. L'ammontare della somma garantita e' indicato nella Scheda Tecnica.  
  
4. La garanzia e' progressivamente svincolata in via automatica a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
in  conformità a quanto disposto dall'art. 117, comma 8, del Codice.  
 
Art. 4 - Escussione della garanzia  
  
1. Il Garante corrisponderà l'importo dovuto dal Contraente, nei limiti della somma garantita alla data 
dell'escussione, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante - inviata per conoscenza anche al Contraente - recante l'indicazione degli importi dovuti dal 
Contraente a sensi dell'art. 117, commi 1, 2 e 5, del Codice.  
  
2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i termini di cui all'art. 2 ed essere formulata in conformità 
all'art. 7.  



  
3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 
cod. civ. e rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, cod. civ.  
  
4. Resta salva l'azione di ripetizione verso la  Stazione appaltante per il caso in cui le  somme pagate  dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovute dal Contraente o dal Garante (art. 117, comma 
12 del Codice).  
  
Art. 5 - Surrogazione - Regresso 
  
1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, e' surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.  
  
2. Il Garante ha altresi' diritto di regresso verso il Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 117, comma 12 del Codice).  
  
3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso.  
  
Art. 6 – Sanzioni internazionali 
 
1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna 
pretesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la prestazione di tali benefici o il pagamento di tale 
pretesa possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, legislative o regolamentari dell’Unione 
europea, degli Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o di qualunque altra legge nazionale 
applicabile in materia di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo internazionale. 
 
Art. 7 - Forma delle comunicazioni  
  
1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante, dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, 
devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata o tramite PEC inviate agli indirizzi indicati nella 
Scheda Tecnica.  
 
 Art. 8 - Foro competente  
  
1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente e' quello determinato ai 
sensi dell'art. 25 cod. proc. civ..  
 
Art. 9 - Rinvio alle norme di legge  
  

1. Per tutto quanto non diversamente regolato,  valgono  le  norme  di legge.  
 
 
La presente garanzia e l’allegata Scheda Tecnica sono emesse digitalmente e firmate da parte di soggetto 
munito dei necessari poteri per impegnare Intesa Sanpaolo S.p.A.. 

 

Vicenza 04/06/2025     

Intesa Sanpaolo S.p.A. 

Filiale Imprese Vicenza Framarin 
Marina Donadello    Alberto Cavinato 

 

 

Documento firmato digitalmente il 04/06/2025 

 

Allegata: Scheda Tecnica 



Schema tipo 1.2   

Scheda tecnica 1.2.  

GARANZIA  FIDEIUSSORIA  

DEFINITIVA  

(Lavori, Servizi e Forniture)  

(art. 117, comma 1, del Codice)  

  

  

  

 

La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante della garanzia fideiussoria conforme allo Schema 
Tipo 1.2   

  

  

Garanzia fideiussoria n.   Garante   

Nr. 50660/8200/00934578 

Nr. unico IF 000000653226 

Intesa Sanpaolo S.p.A. – Sede Legale: Piazza S. Carlo, 156 
10121 Torino – Registro delle Imprese di Torino e Codice 
Fiscale 00799960158, rappresentante del Gruppo IVA <Intesa 
Sanpaolo= Partita IVA 11991500015, N.Iscr.Albo Banche 5361 
Codice ABI 3069.2 – e, per essa, la Filiale Imprese Vicenza 
Framarin  

Città  Via   CAP  Prov.  

Vicenza Via Btg Framarin 18  36100 Vi 

C.F./P.IVA   PEC  

C.F.00799960158 / P.IVA 11991500015   filialeimpresevicenzaframarin@pec.intesasanpaolo.com   

 

Contraente  

CIVIS SpA 

 

Città  Via   CAP  Prov.  

Milano Via Piero della Francesca, 45 20154 Mi 

C.F./P.IVA   PEC  

C.F. 80039930153 / P.IVA 04060080159  civisspa.rovigo@legalmail.it 

Stazione appaltante   

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo 

Città  Via   CAP  Prov.  

 

Rovigo Via G.Verdi 2  45100 Rovigo 

C.F./P.IVA   PEC  

93000870290  prot.procura.rovigo@giustiziacert.it 

Descrizione opera/servizio/fornitura   Luogo di esecuzione  

mailto:filialeimpresevicenzaframarin@pec.intesasanpaolo.com
mailto:civisspa.rovigo@legalmail.it
mailto:prot.procura.rovigo@giustiziacert.it


Servizio di vigilanza privata armata presso gli Uffici giudiziari 
di Rovigo per un periodo di 36 mesi -  

CIG B67D89D2C6 

Rovigo 

Costo aggiudicazione (€)  Ribasso % asta  

Euro 598.515,33 Iva Esclusa  21,21% 

Somma garantita (€)    
 

% dell’importo contrattuale 

22% 

Euro 73.737,09 
(settantatremilasettecentotrentasette/09) 

(importo ridotto per possesso UNI 9001, SA 8000:2014, UNI EN ISO 14001:2015, 
UNI ISO 45001:2018 , UNI/PdR 125:2022 ISO 9001 e ISO 14001) 

  

  

Il Contraente ed il Garante, con la sottoscrizione della presente Scheda Tecnica, accettano le condizioni 
previste nella garanzia fideiussoria alla quale la presente Scheda risulta allegata.  

  

  Il Contraente                                   Il Garante  

………………………………….    Intesa Sanpaolo S.p.A. 

            Filiale Imprese Vicenza Framarin  

                  Marina Donadello        Alberto Cavinato 
 

 

 

 

Documento firmato digitalmente il 04/06/2025 

 

 

 

 

VERIFICA TELEMATICA DELLA GARANZIA FIDEIUSSORIA 

La garanzia potrà essere verificata telematicamente da parte della Stazione Appaltante sul sito internet 

del garante www.intesasanpaolo.com.  

Istruzioni: selezionare la categoria <Business= sulla home page e cliccare su <verifica telematica della 
garanzia= in fondo alla pagina nella sezione <Normative=. 

 

 



consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 28

movimenti finanziari previsti dall’art.3 della 

gli estremi identificativi del conto corrente dedicato ai pagamenti nell’ambito dell’appalto in oggetto.

–

mailto:civisspa.rovigo@legalmail.it
mailto:info.ro@civisspa.com
http://www.civis.it/


 

 Roberto Callegarin  Milano (MI) 30/05/1962 

 CLLRRT62E30F205N
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